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ERMANNO LAVORINI 
MORI' IN UNA CASA? 
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Mentre la Francia cerca la strada della democrazia 

Pomnidoti candidato 

per un gollismo 
senza De Gaulle 

Ancora incerte le scelte del centro e della sinistra - Le posizioni di Poher 
e di Mitterrand - Defferre designato quale candidato dei socialdemocra¬ 
tici - Il CC del PCF farà la designazione il 2-3 maggio - La CGT, di fron¬ 
te alla minaccia di provocazioni, revoca la manifestazione del 1. Maggio 



Il comando NATO di Napoli continua a distribuirò, con un'insistenza chi sambra rivelare un preciso intento politico e prò* 
pagandistico, fotografie delle manovre « Dawn Patrol » a cui prendono parte più di sessanta navi e trecento aerei degli Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Italia, Turchia e Grecia, e che prevedono diarchi in Sardegna anche di reparti greci al comando 
dei « colonnelli neri >, ed altre non meglio precisate « iniziative militari ■ sulle nostre coste. La foto diffusa ieri mostra 
una Ala di « jets » pronti per la partenza sul ponte della portaerei ammiraglia americana c Shangri-La s. Sullo sfondo, un'al¬ 
tra nave da guerra USA 


Dal miatsloro 

3 magistrati 
incriminati 
per la fuga 
di Riva 

NON EMISERO iL MAN¬ 
DATO DI CATTURA E 
NON RITIRARONO IL 
PASSAPORTO AL BAN¬ 
CAROTTIERE 


Tre dei magistrati implicati 
nel caso Riva saranno sotto 
posti a procedimento discipli¬ 
nare per il mancato ordine 
di cattura contro l'industriale 
bancarottiere. Si tratta de'lo 
avvocato generale Antonio 
Pontrelh. che ha diretto per 

__| j.i 

— * tilt**- i\J U*i 

procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Milano, 
del sostituto procuratore ge¬ 
nerale Giovanni Battista Bo 
nelli e del procuratore ag¬ 
giunto presso il tribunale del¬ 
la stessa citta. Oscar Lanzi. 
Nei confronti di quest’ultimo, 
per .'a precisione, il ministe¬ 
ro di grazia e giustizia ha di¬ 
sposto l'azione disciplinare 
perché sarebbe stato accer. 
tato un suo indebito inter¬ 
vento nella pratica relativa al¬ 
le decisioni da adottare ri¬ 
guardo al passaporto intestato 
allo stesso imputato. 

La decisione ministeriale è 
stata presa al termine della 
inchiesta condotta dagli ispet¬ 
tori Del Conte e Conte, i qua¬ 
li hanno accertato che nella 
vicenda della mancata emis¬ 
sione del mandato di cat¬ 
tura nei confronti di Felice 
Riva vi erano responsabilità 
personali di alcuni magistrati, 
che per un verso o l'altro ave¬ 
vano avuto a che fare con il 
fallimento del cotonificio Val- 
lesusa. Se i tre magistrati do¬ 
vessero essere riconosciuti 
colpevoli di omissione d’atti 
d'ufficio potrebbero essere ao 
spesi dal servizio. 

Comunque una cosa è cer¬ 
ta: che proprio grazie a que¬ 
ste omissioni ora Felice Riva 
è libero e può godersi la vita 
in Libano dove ha intenzione 
di stabilirsi, nonostante il 
Procuratore generale di Bei 
rut abbia chiesto la sua espul 
sione dal paese. 



Momento di grave tensione 


DaI nostro inviato 

PARIGI. 29- 

E PROSPETTIVE non so¬ 
no chiare. Ma quando 
mai lo sono state nei mo¬ 
menti di un salto della sto¬ 
ria? La Francia vive oggi 
precisamente uno di questi 
momenti. La fine del * re¬ 
gno » di De Gaulle, infatti, 
non è soltanto la morte po¬ 
litica di un uomo certamen¬ 
te singolare. E’ la fine di 
una epoca oltre che di un re¬ 
gime. L'oscurità delle pro¬ 
spettive deriva dal fatto che 
non si tratta, liquidato De 
Gaulle, di tornare al passa¬ 
to. ma di costruire un avve¬ 
nire che nessuno, oggi come 
oggi, è in grado di delinca¬ 
re con precisione e forse 
neppure di immaginare. 

Ri sono dette molte cose 
per definire il gollismo. Ma 
in questi primi giorni an¬ 
cora dominati dallo shalor- 
dimento, è sfuggito forse 
l’elemento essenziale. Il gol¬ 
lismo è stato, in realtà, il 
regime più funzionale alla 
borghesia francese. Nè dit¬ 
tatura aperta nè democrazia 
reale; paternalismo c tecno¬ 
crazia; potere personale ed 
efficienza. Tutte queste com¬ 
ponenti, messe assieme e ac¬ 
curatamente dosate, hanno 
fatto la Francia di oggi. Un 
paese, cioè, in grado di 
esercitare una funzione ri¬ 
levante in Europa, di allar¬ 
gare la sua influenza in 
Africa e altrove, di inserir¬ 
si nei rapporti tra le mas¬ 
sime potenze da cui. dopo 
Yalta, sembrava dovesse es¬ 
sere escluso per sempre. In 
questo quadro la personali*à 
De Gaulle ha giuocato, evi¬ 
dentemente, un ruolo tutt’al- 
tro che secondario. Ma ha 
potuto farlo solo perchè non 
soltanto la sua politica ma 
il suo sfesso modo di gover¬ 
nare, la Costituzione da lui 
varata, erano funzionali agli 
interessi fondamentali dei 
grandi gruppi dominanti. 

Ebbene, l’uomo e il regi¬ 
me personale sono finiti Ec¬ 
co il centro della questione. 
Il vuoto che si è aperto è 
un vuoto di regime della 
borghesia. Una parte di essa 
ha senza dubbio contribuito 
all'operazione, e avremo mo¬ 
do altra volta di analizzarne 
I* ragioni. Ma il dato di fon¬ 


do è che De Gaulle è stato 
liquidato in un momento in 
cui le forze d'assieme della 
borghesia non hanno una so¬ 
luzione di ricambio. In ogni 
caso non hanno una soluzio¬ 
ne di ricambio • democrati¬ 
ca > e tanto meno, evidente¬ 
mente, di una democrazia 
che possa costituire un pas¬ 
so avanti rispetto al regime 
costruito dal vecchio Gene¬ 
rale. Tutto questo in un pae¬ 
se nel quale la spinta delle 
masse a una democrazia nuo¬ 
va, a un potere nuovo, a una 
società basata sulla parteci¬ 
pazione più larga e più di¬ 
retta della classe operaia, 
degli intellettuali e di tutti 
i lavoratori alla gestione del 
potere si è espressa con una 
forza ohe non ha riscontro 
nelle altre società occidenta¬ 
li e capitalistiche. Il • mag¬ 
gio » infatti è stato sostan¬ 
zialmente que.ito. Qualcosa 
cioè che andava assai al di 
là della liquidazione del po¬ 
tere di De Gaulle. 

M A SE la borghesia è da¬ 
vanti a questo proble¬ 
ma — la estrema difficoltà 
di mettere in campo forze 
capaci di « assorbire » la 
spinta delle masse attraver¬ 
so la costruzione di una de¬ 
mocrazia nuova — la sini¬ 
stra, a sua volta, è davanti 
al problema della sua lacera¬ 
zione. Non vi è alcun dub¬ 
bio che la forza di gran 
lunga determinante nella 
sconfitta di De Gaulle è 
quella che si richiama all'in¬ 
sieme della sinistra e che 
rappresenta non meno del 
45-47 per cento dell’elettora¬ 
to francese. 


M A E’ ESSA in grado oggi 
di costruire una alter¬ 
nativa” E’ in grado, nel suo 
assieme, di interpretare, rac¬ 
cogliere e guidare la spinta 
delle masse cosi come essa 
si è espressa nel maggio 
1968, attraverso quelle ca¬ 
ratteristiche, e nell’aprile 
del 1969 attraverso il voto 
decisivo contro De Gaulle? 
Molti ne dubitano. E non a 
torto se si tien conto delle 
incende del « maggio » e di 
quelle successive. Guy Mol¬ 
le!, Mitterrand, lo stesso 
Mendès-France, per non par¬ 


lare dei dirigenti del PSU, 
hanno più volte fornito la 
prova, e proprio nei momen¬ 
ti di svolta, di non sapersi 
liberare dal * germe » del- 
l’anticomuniamo o, come mì¬ 
nimo, dalla pretesa di diri¬ 
gere essi il Partito comuni¬ 
sta. « Germe • e pretesa fa¬ 
tali per l’insieme della si¬ 
nistra. In quanto ai comuni¬ 
sti se da qualche parte si 
rimprovera loro di essere ri¬ 
masti legati alla * formula 
invecchiata » dell'unità della 
sinistra, non si suggerisce 
poi un’alternativa reale nel¬ 
l’ambito di un’altra strategia. 

L A VERITÀ’ è che la Fran¬ 
cia è il paese d'Oecidcn- 
te nel quale si pongono pro¬ 
blemi realmente nuovi e de¬ 
cisivi alla sinistra e in par¬ 
ticolare al Partito comuni¬ 
sta. E si pongono a caldo ; 
ecco l’elemento che troppo 
spesso viene dimenticato e 
che fa passare necessaria¬ 
mente in secondo piano mol¬ 
ti interrogativi, anche perti¬ 
nenti, sulla strategia della 
rivoluzione in Occidente. 

Un fatto comunque è cer¬ 
to. Ed è che le masse non 
sembrano minimamente di¬ 
sposte a subire un ritorno al 
passato: nè a un « gollismo 
senza De Gaulle » nè alla 
degradazione della Quarta 
Repubblica. La calma di que¬ 
sti giorni non deve inganna¬ 
re: questo è un paese matu¬ 
ro per uno scontro di clas¬ 
se da cui può dipendere 
tutto. E se allo scontro si 
andrà, prima o poi, molte 
cose dovranno necessaria¬ 
mente cambiare nel modo di 
affrontare i problemi posti 
dalla necessità di dare sboc¬ 
co alla volontà e al bisogno 
di potere delle masse. La 
persona di De Gaulle alla 
testa dello Stato ha costi¬ 
tuito. per certi versi, un cu¬ 
rioso diaframma tra il con¬ 
tenuto realf della lotta del- 
le masse e l'obiettivo imme¬ 
diato da raggiungere. Que¬ 
sto diaframma, adesso, non 
c'è più. E tutto, necessaria¬ 
mente, si fa più immediato 
in un paese in cui l’asprez¬ 
za delle divisioni di classe 
non è certo diminuita ma 
9i è anzi accentuata. 

Alberto Jacoviello 



Dal nostro corrìspoodeote 

PARIGI, 29. 

Georges Pompidou è il can¬ 
didato ufficiale del partiti) 
gollista alle prossime elezioni 
presidenziali. Ed è anche, al 
tempo stesso, il primo candi¬ 
dato iscritto alla corsa per 
l'Eliseo, poiché nessun'altra 
formazione politica ha voluto 
o potuto fin qui — e vedremo 
perchè — fare la propria scel¬ 
ta e annunciare il nome del 
proprio candidato. 

Con un certo anticipo su 
tutti gli altri partiti, quindi, 
i gollisti cominciano la loro 
grande operazione « recupero 
dell'Eliseo », dal quale De 
Gaulle è stato allontanato per 
volontà popolare appena due 
giorni fa. Il re è morto, viva 
il successore. 

La candidatura di Pompi- 
dou è avvenuta con una mes¬ 
sa in scena non priva di abi¬ 
lità. E’ stato infatti lo stes¬ 
so ex presidente del Consiglio 
ad annunciare stamattina di 
avere deciso « senza atten¬ 
dere la riunione del direttivo 
del partito ». di presentarsi 
candidato alle elezioni presi¬ 
denziali, la cui data verrà 
definita venerdì' prossimo dal 
Consiglio dei ministri. 

Cosi facendo, Georges Pom- 
pidou si offriva al paese non 
come uomo di partito, ma co 
me « uomo di unione nazio¬ 
nale ». di « conciliazione ». di¬ 
mostrando di avere perfetta¬ 
mente appreso la lezione dal 
suo vecchio maestro. « Pre¬ 
sentando la mia candidatura 

— dichiarava Pompidou — 
ho il sentimento di compiere 
il mio dovere, di mantenere 
la continuità e la stabilità 
necessaria, la speranza di 
preparare l’avvenire ». 

Un'ora dopo tutte le mog 
giori istanze del partito gol¬ 
lista. dalloffieio politico al 
gruppo pari a menta re. appro¬ 
vavano all'unanimità (o ("era 
da dubitarne?) la candidatu¬ 
ra di Pompidou. 

Negli altri campi, cioè al 
centro c a sinistra, la situa 
zione rimane ancora piuttosto 
confusa, a tutto vantaggio, 
bisogna dirlo, dei gollisti 
Alain Poher, Presidente ad in¬ 
terim della Repubblica, nel 
quale molti vedono il candì 
dato ideale di quel grande 
schieramento centrista che 
potrebbe andare dai giscar- 
diani ai socialdemocratici, e- 
sita a gettarsi nella battaglia. 

L’anziano deputato cattoli 
co. che fu uno dei principali 
collaboratori di Rchtimann al¬ 
l’epoca della nascita della 
piccola Europa, accetterebbe 
volentieri una candidatura 
soltanto se essa venisse of 
fprta contemporaneamente dai 
giscardiani. dai centristi dai 
radicali e da una frazione al 
meno dei socialdemocratici 
fon queste forze alle spalle. 
Poher potrebbe cvidentemen 
te sperare di restare in lizza 
anche a] secondo turno delle 
elezioni con qualche probabi¬ 
lità di rosicchiare voti a Pom - 
pidou e di costringere i co 
munisti alia non facile scelta 
tra lui e il candidato gollista 

I centristi riuniscono il lo¬ 
ro comitato direttivo domat¬ 
tina per decidere la loro seri 
ta. È. in caso di definitivo 
abbandono di Poher. potreh 
bcro puntare — come aveva 
detto ieri Giscard d’Estaing 

— su uomini * non compro 
messi in un recente passa¬ 
to » come Ploven, come Pi- 
nay. senza contare i due lea- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


L'intervento del compagno Giorgio Napolitano nel dibattito alla Camera 


S’IMPEGNINO I DEMOCRATICI 
PER IL DISARMO DELLA POLIZIA 

Consideriamo un successo della nostra battaglia l'aver fatto venire al pettine le contraddizioni della maggio* 
ranza — Vogliamo sollecitare una chiara assunzione di responsabilità — L'intervento del compagno Gullo 


Si è concluso ieri alla Camera il dibattito sul disarmo della polizia: stamane 
parlerà il ministro dell'Intern» Restivo, quindi si avranno le repliche dei vari 
gruppi e le votazioni della mozione sul disarmo del PSIUP — cui hanno aderito i 

comunisti — e dell'ordine del giorno che è stalo pre-auilalo dolio magguu an/.a e clic t.i nlvii 
mento alla commissione di studio deciso dol Consiglio ilei ministri. Nello giornata di ieri 
è intervenuto il compagno Giorgio NAPOLITANO, della direzione del PCI Si può ben di- 


Dichiarazione del presidente 
degli enti ospedalieri 

Le mutue in 
fallimento 

Devono estere abolite e sostituite 
con un servizio sanitario nazionale 

Non basto approvare una legge. 
c<>n>- applica; la. ciò significa 


(bsxH-"o i foc /71 finanziari ade¬ 
guo 1 ' Gli os[>edah. che le re 
cetili .e/fii a («rovaio dal go , 
verno chiamano ad un rinnova- 1 
mento pmfondo dei propri ser 
v i/i interni, sono di fatto nella 
nniiov-ibilità di assolvere que¬ 
sto irnfwnente servizio ohe inte- 
:es=a la totalità della popolazio¬ 
ne. Gli osiitvinli sono di nuovo 
in crisi perche le mutue non pa¬ 
gano I! debito ha raggiunto in 
u ic-te settimane la cifra di cir¬ 
ca 200 miliardi Ecco perchè non 
e jxi^sibile assicurare et «creta ■ 
mente un più alto livello di as¬ 
si -lenza et) estenderla a tutti 
i cittadini, senz-a esclusioni e 
d fferenze di sorta, senza la abo¬ 
lizione fallimentare de! sistema 
m it Miotico, a ci: deve sosti- 
t ur-u il servizio sanitario na- 
/ onale 

Que-ta dir hia razione, impor 
Ninfe anche per la (>eisona 

(rie ihd pi (ninne laici, il proni- 

flcn'e della Federazione na/io- 
nde degli ospedali (FlARO). 
avv Latini, de., ha aperto la 
conferenza stampa sui temi po 
'ti all ordine del giorno del 
XIV congresso degli ospedali 


italiani iti e si aprirà a Verona 
il prossimo 2 maggio. 

Su questa piattaforma pro¬ 
grammatila, che pone per la pn- 
um vota la FI ARO su una linea 
-i.endi- ativa vicina a quelle 
delle for/e politiche e sinda 
i ali dei lavoratori, il congresso 
degli amministratori ospedalieri 

sara chiamato a pronunciarsi ed 

a r o: molare coni rete proposte di 
a'tuaziine. Dalla successiva 
e-posizione dell'avv. Latini, sol 
lecitalo dai giornalisti è tutta- 
v.a emerso come sulla richie 
sta di distaccare l'assistenza 
ospedaliera dalla mutue vi sia¬ 
no ancora notevoli resistenze 
l.anni ha insistito multo sulla 
necessaria gradualità di questa 
operazione indicando nella « fi¬ 
scalizzazione a integrazione del 
b Inori do'le m itue » il primo 
pa = -o da compiere 
Si tratta di in orientamento 
g-ave e pericoloso l.anni ha 
r conosciuto come un errore la 
-I.rf-i.ione nre.=a nell'ottobre 'tifi 
ila! governo d, -tan/iarp 476 mi- 
fiardi ;>cr 'I risanamento del 
bilanci delle m itue. errore — 
ha aggiunto — a! quale anche 
la FI \RO ha contribuito Ma se 
(Segue in ultima pagina) 


re — egli ha affermato — 
che da oltre un anno il go¬ 
verno è costretto a difendere 
dinanzi al Parlamento l.i sua 
politica, senza poter pio na 
scondere la sua incapacità 
a soddisfare le esigenze di 
rinnovamento del paese, lo 
orientamento retrivo die seni 
pre piu distingue i groppi do 
minanti della coalizione di 
centro-sinistra, e l'acuirsi, 
peraltro, delle contraddizioni 
in seno alla maggioranza. 

Consideriamo un successo 
della nostra battaglia di op 
posizione l'aver fatto venire 
al pettine questi nodi e vo¬ 
gliamo. anche con questo di¬ 
battito sul disarmo della po¬ 
lizia durante le manifesta 
zioni sindacali e politiche, 
sollecitare una chiara assun¬ 
zione di responsabilità da 
parte delle diverse compo¬ 
nenti dei partiti della mag¬ 
gioranza. 

Napolitano è partito dal¬ 
l’esame delle riunioni delle 
direzioni de e socialista che 
sono state dedicate al tema 
del disarmo. Egli ha rileva¬ 
to la forte diversità di ve¬ 
dute e di posizioni che è emer¬ 
sa innanzittutto nella riunione 
della direzione del PSI tra 
l’ala socialdemocratica e il 
gruppo dirigente di destra, 
da un lato, e. dall’altro, la 
corrente di sinistra e altri 
gruppi rimasti fuori della 
sempre più striminzita com¬ 
binazione che amministra il 
l’SI. Quale conciliazione è 
possibile tra chi indica — co¬ 
me hanno fallo diversi espo¬ 
nenti della direzione sociali¬ 
sta — ira ie cause fonda¬ 
mentali di determinate ten¬ 
sioni la delusione per la man¬ 
cata soluzione dei problemi e 
la provocazione del compor 
tamento della polizia, e chi 
invece — come l’on. Preti — 
mette l’accento sulla neces¬ 
sità di difendere l'ordine 
pubblico? 

Anche nella direzione del¬ 
la DC non è mancato chi ha 
ricordato come il problema 
sia quello della affermazione 
effettiva di una concezione 
democratica del rapporto tra 
cittadini e istituzioni: ma. an¬ 
che in questo caso, non ci 
si può non domandare che co¬ 
sa mai ci sia di comune tra 
posizioni come questa e in¬ 
terventi vergognosi, del tipo 

f. d'a. 

(Segua in ultima pagina) 


BATTIPAGLIA 


Le tabacchine sono scese 
compatte in sciopero 

BATTIPAGLIA. 29. 

Le trecento operile del tabacchificio Santa Lucia di Matti- 
paglie hanno iciopcreto por quattro ora par rivendicare il 
pagamento dalla giornata in cui la fabbrica è «fata accupata, 
l'abolizione dalla »•*»*, l'assicurazione por una maggioro 
occupazione, l'elezione dalla commissiono Infama, l'assemblea 
di fabbrica, il mantenimento dal pesta a la sospensione (non 
il licenziamento) nei periodi In cui ridonda non lavora. Una 
delegazione di lavoratrici al * recata In Prefettura. 


Insegnante denunciato per 
un tema su Battipaglia 


C V.MPOB \SSO, 29 
I n' :ncrivi:bile dca-oone che 
va lieti oltre !'offo,,i Lia li¬ 
bertà 'i'.n-.egnariHfito e -Tata 
l> e-a contro mi giovane p r o- 
fewne rrr libano L'ui'OgTiantc 
è slato denunciato a! ;»ro- 
cur.itor c della Repubblica [>er 
aver a-agnato ai suoi alunni 
un tema di scottante attualità. 
« Ancora una volta i problemi 
c le miserie del .V-’ggoaionio 
sono stati ri.'Offi con il p-orrihu 
i iella polizia » era il terio de! 
teina che il professor Andrea 
Cuo/zo. 26 anni, aveva assegna¬ 
to aulì al'inni ili ter/a della 
se io!a media di IV;co!anc:ano. 
in pie-e fieli .Mio Mol.se, a!.’ n 



A TTENTI carne siamo al- 
le vicende delle sinistre 
m generale e ni particolare 
di quelle democristiane, 
pensiamo che siano positi¬ 
ve le indicazioni fornite 
dal contegno di queste ul¬ 
time, tenutosi l’altro ten 
a Boloqna. Non sappiamo 
nemmeno se e quanto si 
sia parlato dei rapporti 
con i con.unisti, argomen 
to mattatole di tutte te 
riunioni politiche, ma sap 
piamo con certezza una 
cosa che ci si e proposti 
di ascoltare sempre meqlio 
c sempre di piti la base. 
f'.’oè t ^.'orfOnn, r di con. 
sui iti re sciupi t- p.u ut itti 

tamente la « periferia ». 
Dopo ciò. non preoccupa 
ten dei rapporti con i co¬ 
munisti Basta che t demo¬ 
cristiani di *sirjisfru si met¬ 
tano davvero a tener conto 
dei loro lavoratori- vedre¬ 
te Che t! resfn \'C rr à. rln *è 

Ma c’è stata un'ombra, 
al convegno, e cosi la nas 
sumeva ieri il « Corriere 
della Seru »: <t ... qui a Bo¬ 
logna 1 fanfamani che con¬ 
tano non sono venuti * 
Ora, noi vorremmo che tot 
pensaste con riprovato¬ 
ne, si, ma anche con una 
qualche indulgenza ai 
« fanfamani che contano * 
e alle loro tetre domeni¬ 
che. Non parlano più Jt 
politica e tl sabato pome¬ 
riggio cominciano ad accu¬ 
sare misteriosi malesseri. 
Mica vero. Il loro capo su- 


domani dei tragici fatti di Ba; 
t.paglia. I cararuiieri l'hanno 
riconto les.vo del prestigio de 
le for/e armate e ne è seguila 
la denuncia :n ha*» al noto ar 
ticolo del Colico Penale, il 
« 2'JO i. che tante volte è servito 
.n ca-i simili. 

Naturalmente il provveditore 
agli .studi di Campobasso, dot 
tor Orientano, non è voluto re 
stare indie’ro evi ha deciso d. 
orouor-e a.la commissione d. 
disciplina la -o-qiensione de 
piofes-iore da.l .ncar.co che eg.. 
ricopriva provi inamente. Ina 
tile aggiunger.» ihe il professor 
C loz/o gode d' mo>a stima ne. 
i rrib ■n , e v ’ i -cuoia e tra 
g.. ,'V'JI co.Vz.i . 


dove sono? 


premo. Fontani, è uno de¬ 
gli uomini ptu salubri di 
Italia, tutto esposto a te¬ 
lante, e » « tantaniam che 
cantano » gli somigliano, 
cii solito, anche nella sa¬ 
lute. F.ppai questi vigo¬ 
rosi politici sono costret¬ 
ti. per non comprometter¬ 
si. a darsi malati e a 
viaggiare il meno possibi¬ 
le E’ diventato diffìcilissi¬ 
mo acchiappare un tanta- 
mano dt passaggio, quale 
che sia la sua importart¬ 
eli. perche avendo tutti la 
ambizione, d'altronde com¬ 
prensibile. di venire anno- 
I rerati ha i ’a'yaniani 
che contano » se uno si ta 
troiare in giro tutti gli 
danno dello scartino In¬ 
vece se telefonate: <t C'è 
l on Arnaud 1 » * E' a let¬ 
to. non sta bene ». voi ca¬ 
pite subito che costui è un 
« tanzaniano che conta ». 
Naturalmente se rit da 
avere la febbre, la più al¬ 
ta tocca al ministro Far¬ 
la m . mentre F u ninni è fuo¬ 
ri discussione, quello i 
ibernato. 

l'altro giorno a Bologna 
non c’era piu neanche un 
fan tannino. « Siamo rima¬ 
sti momentaneamente sen¬ 
za » ci si sentiva rispon¬ 
dere con disinvoltura nei 
locali pubblici, ma noi pen¬ 
siamo al disagio della po¬ 
polazione. se ti dovesse 
andare avanti cosi fino alla 
fine del 71. 

PprtgbrMtlg 
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Commenti al dibattito sulla polizia e al 
compromesso in sede di governo 


«PERPLESSITÀ» NEL PSI 
PER I TROPPI ATTENTATI 
CHE RESTANO IMPUNITI 

Un editoriale del giornale di De Martino — Contraddizioni riguardo alle 
responsabilità della DC — Pensioni, crisi agrumaria, riforma del codice 
di procedura penale e RAI-TV nel calendario dei lavori della Camera 


La DC, i] PSI e il PRI han- 

alla Camera l'ordine del gior¬ 
no sul quale dovn-bbe conclu¬ 
dersi ii dibattito sul disarmo 
della polizia. Firmato dai ca 
pigruppo Andreotti. Orlandi e 
La Malfa, il documento non 
fa nessun riferimento alla que 
atione sul'a quale si è stabili¬ 
to il confronto in sede par¬ 
lamentare e si limita ad espri¬ 
mere approvazione per l'im¬ 
postazione « politico-sociale » 
e < tecnico-funzionale * data 
dal governo al problema del¬ 
l'ordine pubblico. Si prende 
atto, in sostanza, dell'elusivo 
compromesso che ha concluso 
la riunione del Consiglio dei 
ministri, i! quale, d'altra par¬ 
te, non può essere isolato dal 
contesto politico che vede, ol¬ 
tre alla involuzione di ordine 
poliziesco della politica gover¬ 
nativa. anche la conclusione 
grottesca di affidare a Re¬ 
stivo — l'uomo di Battipa¬ 
glia e Avola — la presidenza 
della « commissione di studio > 
sul funzionamento della poli¬ 
zia. 

La discussione alla Camera 
ai concluderà oggi, secondo 
quanto previsto. Mentre essa 
proseguo, alcune forze inter¬ 
ne al PSI e alla DC hanno 
sentito la necessità di precisa¬ 
re la loro posizione. I demar- 
tiniani hanno pubblicato sul¬ 
l'Altra Italia un editoriale, 
firmato dal direttore Enrico 
Manca, che commenta innan- 
zitutto — quasi a conferma 
delle informazioni che ripor¬ 
tavamo e delle preoccupazio¬ 
ni che esprimevamo nei giorni 
acorsi — la serie di attentati 
provocatori registratasi in 
queste ultime settimane e ri¬ 
leva con « inquietudine e per¬ 
plessità » il fatto che a tutt og¬ 
gi a nulla siano approdate, le 
indagini della polizia. A chi 
giovano i misteriosi episodi 
recenti? Evidentemente alla 
destra, sostengono i demani- 
nianì. A parte questo, è pure 
certo che il •* fenfnfiro di im¬ 
primere una svolta moderata al 
centrosinistra esiste ed è nelle 
cose di ogni giorno ». 1 de- 
martiniani danno qundi un giu¬ 
dizio sulle conclusioni cui è 
giunto il governo: affermano 
che essi respingono l’« ìngab- 
biamento moderato ». ma non 
vogliono, del pari, compiere 
« nessun gesto avventato che 
potrebbe favorire il piano del¬ 
l'avversario ». Perciò — scri¬ 
vono — ha fatto bene la dele¬ 
gazione governativa socialista 
ad accettare il compromesso 
con la DC; * tuttavia ciò non 
può e non deve significare in 
alcun caso che il problema 
sia da considerarsi chiuso con 
la nomina di una commissione 
di studio; ... l'obiettivo, alta¬ 
mente civile, di privare delle 
armi da fuoco la polizia in ser¬ 
vizio di ordine pubblico resta 
un impegno politico dei socia¬ 
listi ». In questa giustificazio¬ 
ne deU'attecuiamento degli 
uomini vicini al vice presiden¬ 
te del Consiglio, interessante 
per alcuni aspetti, è assente 
tuttavia un giudizio sulla po¬ 
litica dell'attuale gruppo diri¬ 
gente de Parlare di pericoli 
di destra e di elementi inquic 
tanti ed oscuri dell'attuale si 
tua/ionc è più elio giunto, ma 
ciò non può nascondere il fatto 
die la campagna sull'ordine 
pubblico con la « O » maiusco¬ 
la (come l'ha definita un mi 
nistro socialista. Brodolini) è 
siala condotti in prima per¬ 
sona, dopo Battipaglia, da 
Piccoli e da Rumor. Ciò do¬ 
vrebbe fornire qualche ele¬ 
mento di riflessione sia ai so¬ 
cialisti. sia alla sinistra de. 
che ora appare quasi soddi¬ 
sfatta (ei riferiamo ad una 
dichiarazione di Donat-Cattin) 
della costituzione di una 
< commissione [{estivo ». 

TI ministro degli Interni do¬ 
vrebbe parlare questa matti¬ 
na a Montecitorio a conclu¬ 
sione del dibattito sulla polizia. 
La Camera affronterà nuova¬ 
mente. quindi, la legge per le 
pensioni, poiché il Senato ha 
annullato l’emendamento che 
riguarda il cumulo per le pen 
sioni di anzianità introdotto, 
come è noto, durante lo prima 
fase dell'iter della legge a 
Montecitorio, li gruppo eomu 
nista riproporrà oggi il ripn 
stino del testo già votato alla 
Camera. 

Nel corso di una riunione 
dei capigruppo presso il pre 
sidentc Pertmi, è stato stabi¬ 
lito che martedì 6 maggio i 
lavori nprenùt-imuto con ia 
discussione delle mozioni sul 
la crisi agrumaria, il giorno 
dopo comineerà la discussione 
della riforma del codice di 
procedura penale. Per U 12 e 
13 è previsto lo svolgimento 
delle interpellanze sulla RAI- 
TV. 1] presidente del gruppo 
comunista, Ingrao, ha solleci 
tato uno scambio di idee ri¬ 
guardo alla legge sul divorzio, 
già pronta per l'aula dopo il 


voto favorevole raccolto in 

/Vtm rrs i w c iAru< 


NELLA DC Dopo il convegno 

che si è svolto lunedi a Bo¬ 


logna per iniziativa delle si¬ 
nistre e dei morotei. e che ha 
avuto più che altro un ca¬ 
rattere di sondaggio, si sono 
infittite le polemiche pre con¬ 
gressuali all'interno della DC. 
Moro insiste nell'attacco al¬ 
la segreteria del partito e ai 
dorotei. scrivendo sulla pro¬ 
pria agenzia ufficiosa che egli 
< non ha posto preclusioni, 
ma le ha subite ».' in vista 
del congresso, secondo lui, 
non si sta saggiando la pos¬ 
sibilità di una nuova maggio¬ 
ranza, ma si è preferito an¬ 
dare avanti « alla cieca ». 

Al convegno di Bologna 1 
fanfaniani erano presenti so¬ 
lo con un osservatore. Ieri 
hanno ridotto il significato 
della riunione a uno * scam¬ 
bio di idee >; essi fanno inol- 
tre sapere di considerare au¬ 
spicabile la formazione di una 
nuova maggioranza interna al¬ 
la DC; ad essa sì perverrà 


— aggiungono — « .ve non og- 
yi. lviìu. nenie in serie con¬ 
gressuale o subito dopo ». A 
Moro gli amici di Fanfani 
lanciano una nuova freccia¬ 
ta polemica, scrivendo che la 
sua « strategia dell'attemio- 
ne » si sta risolvendo in so¬ 
stanza in una « strategia del¬ 
iattesa ». 

C. f. 


Malogugini 
segretario del 
gruppo comunista 

Si è riunita a Montecitorio 
l'assemblea dei deputati comu¬ 
nisti. L'assemblea ha chiama¬ 
to il compagno Alberto Mala- 
fugini a fare parte del diret¬ 
tivo de) gruppo e lo ha eletto 
membro della Segreteria. 


LA CONFERENZA STAMPA DI LABOR 


ACLI : subito 
il disarmo 
della polizia 

Le grandi questioni che sono di fronte al movimento do¬ 
vranno essere risolte dal congresso che si svolge tra 
50 giorni • Posizione « diplomatica » in politica estera 


Fra cinquanta giorni, a 
Torino, le ACLI terranno U lo¬ 
ro Congresso nazionale. C'è 
più attesa ohe m passato per 
questo ingresso che suscita 
particolare mteresse politico 
per una serie di motivi: per¬ 
ché U»t»or, cne da otto anni 
è presidente delle ACLI e che 
ha tuttora una saldissima 
maggioranza nell'associazione, 
l&scerà i* sua varca; perché 
Labor andrà alla ormai nota 
ACPOL 1 d-s-AU/uone di cul¬ 
tura imbuca) cne dovrebbe 
rappresentare un nuovo nu¬ 
cleo ii miziativa politica « fuo¬ 
ri » a a al di ,à » dei parti¬ 
ti; perobé le ACLI senza più 
Labor. dev ino darsi ur volto 
In relazione ai grandi temi 
del)'un-là sindacale de. ruo¬ 
lo nuovo di un movimento 
« sociale » In una fase in cui 
proprio &• Jvello delia socie 
tà si -egist.rano i fenomeni 
più avanzati e nuovi; infine 
perché t-ahoi na portato le 
AGLI « ti aguardo della Libe¬ 
ralizzazione de) voto della fi¬ 
ne dei collatur-iliuno con la 
DC durato nei venti anni e 
più. 

Queste e nere questioni 
(rapporti con .a Chiesa post¬ 
conciliare. ad esempio) sono 
emerse ne. corso dona tradi¬ 
zionale conferènza stampa del 
presidente delle AGLI alia vi¬ 
glila -itti Pruno maggio Una 
conferenza stampa che pro¬ 
prio per i. molto parlare che 
si è (atto da due mas- a que¬ 
sta parte delle AULÌ proprio 
per 'a imminenza del Con¬ 
gresso cne ad rumerà a fon¬ 
do — s ispeia — tutti i prò 
bletni, ha perse moiu mor¬ 
dente. : apparsa più che al¬ 
tro una ripetizione di argo¬ 
menti « temi già noti, a ren¬ 
dere p'ù mucosi : andamento 
di questi » incontro fra AGLI 
e stampa, s: è aggiorno l) 
malvezzo d interventi di gior¬ 
nalisti iihe onere di (are do¬ 
mande e attendere risposte 
per poi replicare cor eli ira 
eia, approfittano della occa¬ 
sionale n-ihuna per illustrare 
con minuziosità e prolissità lo 
proprie personali opinioni sul 


più vari e vasti tem della 
situazione politica 

Labor, nella sua esposizio¬ 
ne iniziale esempla rnienvo con¬ 
cisa. ia messo a fuoco (fra 
1 tanti temi ohe giustamente 
ha rinvialo al congresso) il 
problema del disumo della 
polizia dopo 1 drammi di Avo¬ 
la e Battipaglia Labor ha 
difeso la proposta di legge 
Foschi (peraltro ancora non 
presentata, in assenza di « au¬ 
torizzazione » da parte della 
DC) e ua detto che « non si 
può |Viù immettere che ogni 
manifestazione sindacale fini¬ 
sca con ia conto dei morti 
nelle piazze ». 

Accenta energici, propositi 
Duuru come condurli avanti? 
Qui o'e stato ti prevedibile e 
scontato fuoco di tua dei gior¬ 
nalisti -ii destra (ìempu, Re¬ 
sto tei Cartaio, Secolo / che te¬ 
mono molto che te AGLI di¬ 
ventino a tiancneggiainc) » del 
comunisti. A domanda preci¬ 
sa Laboi na risposti di rite¬ 
nere one « nessun aclista vo¬ 
terà comunista «, allermazio 
ne un ;-o precipitosa e co¬ 
munque xintraduitiurte con Ja 
conclamata « libertà » di vo¬ 
to. fui ii resto &: e trattato 
di domande piuttosto compli¬ 
cate e uun mono utili Tran¬ 
ne una sulla posizione delle 
AGLI ir politica estera. La¬ 
bor ria riposto (come fa da 
tempo; emedeudu U foie a di 
ambedue ì blocchi » e eluden¬ 
do il rema della lotta ami- 
NATO. Una risposta ancora 
una volta « dipUHiiiitioa da 
statista più che da uomo 
schierato con una parte pre¬ 
cisa le!-a società con una 
massa dj operai che sanno 
benissimo cne l. primo avver¬ 
sano non sono a i blocchi », 
ma — qui in Itami, oggi — 
proprio la NATO. Le AGLI 
hanno molto da due, hanno 
un ruolo preciso de svolgere 
nello > mioramento di classe: 
Tuccasione per parlare con 
chiarezza .erra fra cinquan¬ 
ta giorni esatti. 

u. b. 


La CGIL saluta 


la vittoria dei 
lavoratori francesi 


Ls segreteria della CGIL ha 

Inviato alle Confederazioni sin 
» • • * \ . » 

licicdii itniatoi n MsgLienti luca 

saggio, firmato dal compagno 
Agostine Novella, segretario ge 
nerale: « Esprimiamo alle Con 
federazioni sindacali che hanno 
sostenuto la campagna per il 
"no" le piò rive felicitazioni 
per il grande successo del po 
polo e dei lavoratori francesi, 
che hanno assestalo un duro 
colpo al potere personale, alla 
sua politica autoritaria, alle sue 
misure antisociali e antipopolari. 
Il comune interesse alla causa 
della pace, della libertà e del 


progresso sociale dell'Europa ci 
porta a formulare l'augurio che 
il coerente atteggiamento dei 
sindacati nel l'opposizione a) re 
girne personale continui ad epe 
rare positivamente nel futuro, j 
per far avanzare, nella Francia 
tanto a noi vicina, la causa dei 
lavoratori e della democrazia e 
per fai orme lo stabilirsi di nuovi 
rapporti di collaborazione fra 
lutti 1 Sindacati europei ». 

Il compagno Novella ha invia¬ 
lo anche un messaggio ai diri¬ 
genti della ('G l, compagni Fra- 
ihon e beguy. 


LE MODIFICHE ALLA LEGGE ESAMINATE IERI 
ALLA COMMISSION E LA VORO DELLA CAMERA 

Pensioni: oggi il voto 

PCI e PSIUP decidono di ripresentare in aula gli emendamenti sul cumulo per le pen¬ 
sioni di anzianità e per il ripristino della tredicesima quota degli assegni familiari 


A Mosca 
per il 
1° Maggio 
133 attivisti 
comunisti 


Ogg i alla Camera t ult ino 
atto » — l'espressione è del 
ministro del La’.oro Brodolim 
— per la legge sulle pen-iom- 
L'assemblea di M-mtecitorio. 
che in Muittmuta voterà sull" 
mozioni per il diro mio del.a po 
lizia. esaminerà le modifiche 
apportate al Senato, nella se¬ 
duta pomeridiana, entro La qua¬ 
le — secondo un calendario 
predisposto dalla conferenza 
dei ca pigruppo — si dovrebbe 
ó»tr:e ii \o.o ueiinUivo sii prov- 
cedimento. 

Ancora ieri mattina, nella 
commi-ssione lavoro che è chia¬ 
mata a dare una sua valuta¬ 
zione alle modifiche introdotte. 
Brodolini ha sollecitato una ap¬ 
provazione < immediata ». an¬ 
che se i ta convenuto con i de¬ 
putati che « niente è mai per¬ 
fetto ». Ad avviso del mini¬ 
stro. alcune contraddizioni esi¬ 
stenti nel testo della Camera 
tono state « corrette » a Palaz¬ 
zo Madama; il ministro si è 
richiamato espressamente alla 
abolizione parziale del cumulo 
pensione di anzianità-salario; 
essa prevedeva — ha detto — 
una spesa che < impediva di 
soddisfare altre esigenze mag¬ 
giormente pressanti » e interes¬ 
santi « settori più bisognosi ». 

Però, il sottosegretario Tede¬ 
schi. cui era riservato il com¬ 
pito di fornire alla commissio¬ 
ne informazioni sulla diversa 
destinazione in un settennio dei 
260 miliardi sottratti al cumu¬ 
lo. è rimasto vago. 

Qualche cifra Tedeschi ha In¬ 
vece fornito riguardo alla at¬ 
tuazione delle « deleghe »: 25 
miliardi di spesa comporteràn- 
no le nuove norme sul sussidio 
di disoccupazione per gli ecce¬ 
zionali (a partire da dopo il 
1370), 211 miliardi l'adegua¬ 

mento dei mimmi dei coldiret- 
ti a quell: dei lavoratori della 
industria. ;«i miliardi quello de¬ 
gli artigiani. 30 miliardi quello 
dei commercianti, a partire dal¬ 
la fine del 1975: spese, queste 
ultime, che saranno coperte dai 
contributi degli interessati. Il 
governo, invece, ancora non sa 
quale sarà l'onere per i con¬ 
tributi figurativi per i periodi 
di maternità (norma da attua¬ 
re da dopo il 1970). 

Diversi 1 deputati delle sini¬ 
stre intervenuti nel dibattito. 
Fra gli altri, i compagni Pil¬ 
lotto. Gramcgna. Tognntu. Po- 
chetti del PCI e Almi dei 
PSIUP. 1 parlamentari comu¬ 
nisti e socialisti proletari han 
no sottolinear* 1 il fatto che a 
conclusione d<-l liln-ttito alla 
Camera, il ministro del Tesoro 
ebbe toni minacciosi, e fu ad¬ 
dirittura apocalittico circa I 
pericoli derivanti alla econo¬ 
mia nazionale dagli u'teriori 
miglioramenti introdotti a Mon¬ 
tecitorio. Tali minacce — ha 
detto Sulotto - noi le respin¬ 
giamo, e riteniamo che se un 
problema esiste, questo concer¬ 
ne la espansione della spesa 
all’interno. Peraltro — ha ag¬ 
giunto Sulotto - i tigli richie¬ 
sti al Senato, non sono andati 
in favore di categorìe più bi¬ 
sognose (e Gramegna ha dal 
canto suo osservato che non è 
stato dato in que.-ta tase un 
« indirizzo più meridionalisti¬ 
co » alla legge sulle pensioni, 
come dimostra il fatto che per 
i braccianti c'è un nuovo rin¬ 
vio seppure con impegno) Per 
questo, comunisti e socialisti 
proletari riproporranno in aula 
emendamenti che tra l'altro 
prevedono il cumulo parziale 
pensione di anzianità-salario, 
il ripristino della 13.ma quota 
degli assegni famighan (alla 
Camera era stato tentato di 
ridurre a 12 >e quoto: l'opera¬ 
zione è riuscita al Senato), la 
abolizione del principio che lo 
.-tato di disoccupazione é con¬ 
dizione essenziale per chiede¬ 
re il diritto alla pensione di an¬ 
zianità. 

a. d. m. 


«Chi non 
lavora 
non 

mangia » 

IVA ORA In poi. ogni de- 
^ pula lo de avrà una pro¬ 
pria « scheda per tonale ». 
dove il gruppo registrerà le 
sue < prestazioni positive » 
(presenze tn aula e nelle 
commissioni, relazioni, di 
scorsi. « missioni » pariamen 
lari, ecc.) e le sue « man¬ 
canze » Questo clima di au 
stenty entrerò in funzione, 
a Montecitorio, su proposta 
del direttivo « nel quadro — 
come informa un acce co¬ 
municato — dt un esame 
approlondito della funziona¬ 
lità dd gruppo e dei possi¬ 
bili rimedi per correggerne 
insufficienze e difetti ». 

La scheda sarò periodi¬ 
camente passala alia dire 
zinne centrale e ai comilaft 
nroi'inna!; della DC An 
dreott i ha comunque tenuto 
a precisare in una circolare 
inviata a tutti i deputati de 
che « piti che altro » gli eie 
menti contenuti nella scheda 
saranno « condizione esse n 
naie per dare ai nostri col 
leghi il consenso per inco 
vichi éi governo ». 

La circolar* di Andreotti, 
In particolare, lamenta l'as¬ 
senza, molto frequente, della 
maggior parte dei deputati 
de nei dibattiti a Monteci¬ 
torio. e la loro scarsa par- 
tccipaztone ai lavori delle 
commissioni. 



Con «ma calervi» maatfestaziato nella 
«•de del Comitato centrale, sano stati 
accatti lori a Roma 133 dirigenti di base 
e attivisti dal Partito provenienti da 
tutta Italia, cha queste mattina partano par 
Mosca dava assistaranna «il* celebra¬ 
zioni dal Prima magala. Sano compagni 
distintisi partlcaiai manta nel lavoro di 
tossaramonto, sottoscrizione e diffusione 
dal nastra giornale. 

Il campagna Armando Cossutta. cha 
ha partecipata all'Incontro, ha detto tra 
l'altro: • Vi porta II càiarasa saluto della 
Direziona o del Comitato Contrale; un 
saluto riconoscente por quello che fato 
t rappresentata. GII attivisti sono l'ossa¬ 
tura dal Partita a senza di laro non po¬ 
trebbe esserci un grande partito come 
il nostro, un partito fondato sul contri¬ 
buto di tutti > suoi militanti s. 

Il compagno Cossutta ha quindi ri¬ 
cordato che siamo olla vigilia di una 
lunga stagione politica che Inizierà su¬ 


bito dopo il Prima maggia con il lancia 
dalla campagna della stampa e prose- 
guirà, quindi, con lo elezioni di autunno. 
Si è quindi soffermato sull'attuale mo¬ 
mento politico, che registra < una grande 
pressione popolar* par soluzioni adeguato 
oi problemi sociali che urgono. La bor¬ 
ghesia — ha affermato — risponde a 
questa pressione con la repressione, l'au¬ 
to ri tari uno e la negoziare di ogni rifor¬ 
ma. Ho! Intendiamo Invoco percorrere 
la strada della risoluzione dei problemi 
aitraverso la creazione di un grande 
schieramento unitario, stabilendo rappor¬ 
to nuovi tra maggioranza a opposizione, 
realizzando una nuova maggioranza s. 

Il campagna Cossutta ha conclusa sot¬ 
tolineando Il valore internazionalista del¬ 
la tosta del Primo maggio, che I 133 
compagni premiati trascorreranno a 
Mosca. « Ogni anno, il Primo maggio ed 
Il 1 novembre, noi, unico partito. Inviamo 
a Mosca grandi delegazioni di militanti. 


per sottolineare il legame di fratellan¬ 
za a di solidarietà che abbiamo con il 
partito ad il popolo dell'URSS. E questo 
— ha aggiunto — lo diciamo in un mo¬ 
mento in cui ci sano tra noi e I compa¬ 
gni sovietici dolio divergenze. Noi mi¬ 
riamo al rafforzamento dell'unità inter¬ 
nazionale — ha ditte ancora — unità 
natia diversità: questa rimana la nastra 
linea generale. E questa llnaa generala 
nel sosterremo a Mosca, pochi giorni 
dopo il vostra rientro, noi mese di giu¬ 
gno, alla Confarenza internazionale ». 

La delegazione di attivisti che parte 
queste mattina allo 19 dall'aeroporto di 
Ciampino, è guidata dal compagno Anto¬ 
nio Rubbl dal CC, segretario della Fede¬ 
razione di Ferrara; con lui sono anche 
compagni Ferrar Visentin, della sezione 
centrale di organizzazione, e la campa¬ 
gna Leda Colombini, della sezione cen¬ 
trale femminile. 


PARMA: appassionate assemblee con i deputati del PCI 


OPERAI [ CONTADINI: «NO» 
Al (APCSTRO OHI tRIDANIA 


Presidente 
socialista 
alla Provincia 
di Fresinone 

PROSINONE. 29. 

Questa sera aH’amministra- 
zione di Prosinone, per la pri¬ 
ma volta dopo 20 anni è stato 
eletto un presidente socialista, 
nella persona del compagno 
prof. Eugenio Gtovanmm. coi 
ioti del PCI, del PSI c del 
PRI. Nella stessa seduta sono 
stati eletti due assessori socia¬ 
listi, sempre con i voti dei par¬ 
titi di sinistra. 


Sedi INPS 
occupate 
anche ieri 

Nella seduta della Conimis- 
s.one Lavoro alla Camera ì 
parlamentari comunisti hanno 
chiesto al ministro del Lavoro. 
Brodohm. di sbloccare la trat¬ 
tativa con i dipendenti degli 
enti parastatali, usando le di- 
sponibilità finanziarie per da¬ 
re un acconto; di abrogare la 
legge 722 e procedere alla ri¬ 
forma dell'IN PS La risposta 
del ministro è stata evasiva; 
egli ha anzi insistito sulla fino 
dell'occupazione delle sedi fNPS 
per procedere distesamente al¬ 
ia trattativa, pur senza pren¬ 
dere impegni concreti. E’ in 
questa situazione che per og¬ 
gi è previsto l'incontro per la 
vertenza dei parastatali nel 
corso del quale spetta al go¬ 
verno fare i passi necessari se 
vuole sia ritirato lo sciopero 
della categoria proclamato per 
il 2 e 3 maggio. Ieri lo Fedfr 
razione medici previdenza e 
assistenza (FEMEPA) ha di- 
(•Inarato che * il riassetto po¬ 
litico od economico negli «iti 
non può essere disgiunto dalla 
precisa volontà da parte del 
governo di porre mano ad una 
glohale riforma del sistema di 
assistenza e previdenza ». 


Tutti l deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sano tenuti ad 
•s*#ra presenti alla Ca¬ 
mera alla seduta di aggi 
marcoladi 30. 


A tutte 
ls Federazioni 

Nella giornata di venerdì 
2 maggio, tutta la Federa 
rioni sano tenute a trasmot- 
tere, tramite I Comitati Ra¬ 
gionali, alla Sorlono centra¬ 
la di Organizzazione. I dati 
sull’andamanto dalla compa¬ 
gna di teesaramante: Iscrit¬ 
ti a reclutati al Partito a 
alta FOCI, danna Iscritta 
al Partito, numera di Se¬ 
zioni a di circoli cha hanno 
raggiunto a superato II 190 
per cento. 


PARMA, 29. 

Prima nel piccolo Teatro co¬ 
munale di Fontaneilato con 1 
contadini e • sindaci della zo¬ 
na, poi alla sezione « Gram¬ 
sci » nel vaccino centro di 
Parma, con gli operai della 
Eridiana: a,rre due tappe del 
viaggio ormai concluso nel 
parmense dei deputati comu¬ 
nisti OardeHi Carmen Zantl, 
Corrieri, Martelli. Centinaia 
di famiglie contadine hanno 
rifiutato il contratto-capestro 
del monopolio saccarifero, han¬ 
no seminato le bietole secon¬ 
do le necessità dei loro po¬ 
deri e dei loro piani coltu¬ 
rali: è una prima azione di 
lotta, ma itolo un tnizlo. 

L’agosto sarà « caldo » — 
dicono — quando arriverà ti 
momento della consegna agli 
zuccherifici e gli industriali 
pretenderanno, con* hanno 
già deciso di ritirar* solo le 
bietole che paro a loro o di 
pagare a prezzo più basso la 
produzione in più Ma il « cal¬ 
do », secondo gli operai, ci sa¬ 
rà anche prima d) arrivare 
all’agosto. «Gl sarà battaglia 
generale e presto perchè sap¬ 
piamo one il governo non si 
muove e l'Endiana non rega¬ 
la niente. Bisogna pubbliciz¬ 
zare: finché t messi di pro¬ 
duzione resteranno nelle ma¬ 
ni deU'Gndtana e compagnia 
brutta saremo sempre su una 
barca che continua a naufra¬ 
gare ». 

Nella s&ietta delia < Gram¬ 
sci » gli operai fissi dello sta¬ 
bilimento Endaiua di Parma 
sono venuti tutti ali'incontro 
coi deputati comunisti I pa¬ 
droni dello zucchero hanno in¬ 
goiato il rospo del riuro del 
licenziamenti dopo la lunga 
lotta unitaria dei mesi scorsi. 
Ma, subito dopo, hanno ri- 
presentato lo stesso program¬ 
ma, e U governo U appoggia 
in pieno. « Come bestie vor¬ 
rebbero trattarci, gente che si 
butta di qua e di là. Che 
importa se cuti una qualifica 
e tanti anni di lavoro alle 
spalle? C'è lo stabilimento 
nuovo che stanno facendo a 
Trecasaii quelli dell'Eridania, 
un grande impianto dove po 
tremmo lavorare noi e quelli 
(iella fabbrica di Fontanella 
to. E tnveoe no. non ci vo¬ 
gliono... » 

Una drammatica stona si 
sgrana nei racconti degli ope¬ 
rai: la stona di ìoo giornate, 
da quando sono rientrati in 
fabbrica dopo la ioti*. Cento 
giornate dì terribile, conti¬ 
nuo logorio. « Quando si torna 
a casa la sera dice uno. si 
e più stanchi ohe m avessi¬ 
mo scaricato del quintali ». 
Parla un altro, e spiega: « Ci 
danno io stipendio, ma slamo 
allo s'Ato orado. non ci fan¬ 
no (are nemmeno l lavori di 
preparazione e siamo già in 
ritardo. In fabbrica non ci 
sono ne direttori nè tecnici. 
E' una cosa vergognosa Ri 
vede cne hanno decisi cne que 
sta estate non tarantu funzio. 
nare >o stabilimento... Anzi, 
si dice già che vogliono por 
uro via dei macchinari; ma 
questo non lo permettiamo, e 
occuperemo anche io fabbrica 
finché ta situazione non sarà 
chiarita ». Un operaio della 
CISL: • Vogliamo la risposta 
per «a conferenza nazionale 
del settore. Bisogna che l tre 
sindacati siano ancor» più uni¬ 
ti per questo e per avere la 
pubblicizzazione ». 


Alla vigilia della scadenza dei termini 

Crisi tra i de sardi 
per le candidature 

Gli amici di Moro, in polemica con i dorotei, fanno 
balenare la possibilità di « una valanga dì schede 
bianche » nelle elezioni regionali 


l’or In formazione delle liste 
delle elezioni regionali, in Sarde¬ 
gna è esplosa la « guerra » tra 
dorotei e seguaci dell'on. Moro. 
A Cagliari, nel corso di una 
riunione presieduta dal segreta¬ 
rio provinciale de, si è avuta 
una clamorosa sollevazione da 
parte dei giovani, scontenti per 
i criteri clientelar! che hanno 
presieduto alla scelta dei can¬ 
didati; a Sassari, invece, l'as¬ 
sessore regionale Pietro Soddu. 
moroteo. minaccia di ritirare ia 
prwopria candidatura ove non 
venga mutata la lista già pre¬ 
parata. 

Alla vigilia della presentazio¬ 
ne delle liste, il contrasto è 
aperto. Il gruppo dirigente do¬ 
niteli — per il quale, in Sarde 
tfna. è stato molto attivo l'as¬ 
sessore regionale al lavoro Gia- 


gu De Martini — sta cercando 
di imporre molti dei suoi uomini, 
insieme a numerosi esponenti 
bonomiani. Da qui la protesta 
dei morotej e la crisi nella DC 
sarda. Una delle agenzie di 
stampa vicine all’on. Moro ha 
scritto ieri che da diverse parti 
è stata minacciata, come pro¬ 
testa nei confronti del prepotere 
doroteo, « una valanga di sche¬ 
de bianche ». e quindi una « mor¬ 
tificazione elettorale del partito 
di maggioranza relativa ». 

Piccoli ha inviato in Sarde 
gna un suo uomo di fiducia, il 
sen. Signorello. La Direzione de 
è stata convocata d'urgenza 
ieri sera ed ha approvato le 
liste. Tuttavia non sì sa quali 
reazioni provocheranno in Sar¬ 
degna le decisioni assunte. 



Abbonamenti 
e diffusione 

Sicilia: triplicate 
per domani le copie 


In occasione de) Primo 
Miglio i comunisti sicilia¬ 
ni triplicheranno ls norma¬ 
le diffusione domenicali. 
In base si dati non ancora 
definitivi, su) qual) sta la¬ 
vorando l'ispettore ragio¬ 
nale dell'» Unità », compa¬ 
gno Di Modica, la diffusio¬ 
ne di domani ballerà in¬ 
fatti a una quota auperiorc 
aUe 14.000 copie, cifra ri¬ 
levante ove ai consideri so¬ 
prattutto U fatto che deci¬ 
ne di località (anche gros¬ 
si centri urbani) sono mal 
collocate con le città di 
smistamento. 

La federazioni stentane 
che ai sono finora mggior- 
mente distinte netta preno¬ 
tazione sono quelle di Pa¬ 
lermo, Siracusa (uno stor¬ 
to particolare sarà soste¬ 
nuto nel polo capitalistico 
e nei centri occidentali ebe 
gravi Uno au Avota). Enna, 
Ragù*». 

Duecento compagni tono 
Impegnati In tutu risola 
per assicurare la più effi¬ 
cace distribuzione del fior* 


il 


naie e la sua più attiva pre- 
senza tra i lavoratori si¬ 
ciliani. 

Gli altri impegni per 
Primo Maggio prevedono i 
seguenti zumenti sulla nor 
mal# diffusione domenicale: 
COMO + 1500; MODENA + 
11.500; LA SPEZIA + 5,500; 
SIENA + 5000; GROSSETC 
+ 5000; AREZZO + 8000: FI 
KENZE + 20.000; UMBRI.* 
( federazione di Tom: e Peru¬ 
gia) + 7000; LATINA + 3000; 
RIMIN] + 5000; SAVONA + 
2000; RAVENNA + 6000. 
LANO + 20.000; FORLÌ 
ttOOO: PADOVA * 2500 
CENZA + 3600; PARMA * 
7000; VERONA + 500; CRO 
TOSE i- 500; REGGIO CA 
LABRIA + 3100; SEZIONI 
RONCO (Ravenna) + 480 
SEZIONE LUGO (Ravenna' 
+ 500; SEZIONE S. ARCAN 
GELO (Rimini) + 600; SE 
ZI ONE TRE MARTIRI (Ri 
mini) + 400: RICCJON! 
CENTRO 1000 totali; POMA 
RANCE diffonderà in totali 
500 copie; MONTECALVOL 
400; CASCINE DI BUTI 300 
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Dibattito a Roma 


V ACPOL 

per il disarmo 
della PS 
in servizio di 
ordine pubblico 

I- ri sera. a! Teatro de. Sa 
i'A'.-'Ociaz.one d: cultura 
politica fACPOL) reeentemeri 
tv pro.’TMi-'d (idi dente del 
!e ACLI Ljbor ha tenuto il Sdo 
pretto pubblico d.bdttuo su-' 
tema f Con/l itti sociali r ordine 
pubblico Dopo la sntroduzin- 
ne del prof. Siro Lombardia 
v4*io ,n - e:venuti a illu-trare le 
;*>< z:<*i. dei g: .ipp. parldtnvn 
un ;.»i Ha'lardmi. <ie! PSI 
!’<jm. Hu = >o. deliri DC. e i com 
Pdisni i.uz/dtto. de! PSIUP. e 
Barca dt*) PCI: è seguito rflne 
un interessante dibattito. 

Il professor Lotti bardmi ave¬ 
va aperto La riunione attaccar 
do la politica governativa, .r 
particolare per i .-un>i rifles-ii 
ne! Sud. e rotto!.neando come 
due elementi spieghino l'onda 
ta di conflitti >>.-,a!i ne! Pae^e, 
da una parte l'mcanacità de’- 
cmtro i ni-fd di mod:f.ca"e !a 
grave situa/..urie di crisi es: 
stente (la sua tendenza anzi a 
consolidare le strutture di con 
servasene) ; dall'altra !a con 
sapevolezza ormai diffusa fra 
le masse popolari che il interna 
attuale ncn offre alcuna irosii- 
bihtà di [urtecipazione da) bus 
so alla vita politica ridu cesi rio 
cosi la democrazia a una vara 
parola. 

Dopo aver sottolineato la ne 
cessità di * creare uni unità 
fattila fra tutte le forze poli¬ 
tiche operanti nel mondo del 
lavoro, senza discriminazione 
alcuna *. l'oratore ha argomen¬ 
tato l'd(k*«i«ie cieli'.ACPOL alla 
campagna per il disarmo della 
polizia. 

I parlamentari subito dopo 
intervenuti hanno, come abbia 
mo detto, presentato le loro 
;>osiziflri. che per altro — per 
quanto riguarda Ballardini e 
Russo — sono risultate chiara 
mente essere in contrasto con 
l'azione ufficiale dei gruppi par 
lannntari della DC e dei PSI. 
Infatti l’on. Ballardini ha par¬ 
lato di una iniziativa socialista 
per il disarmo delia polizia alla 
quale avevano dato la loro a- 
desione la maggioranza dei par 
lamentari socialisti; l'on. Ferri 
però, in vista degli accordi con 
la DC. ha fermato Viniziativa. 
Anche l'on Russo ha potuto solo 
esprimere posizioni che sono 
del settore di sinistra della DC 
illustrando un progetto di legge 
ohe — a parte il suo carattere 
tecnicistico — non è stato af 
fatto presentato m Parlamento 
ma al gruppo democristiano do 
ve è in attesa di esame. Intanto 
— come ha rilevato il compagno 
Luzzatto — gli on. Orlandi e 
Andreotti. nella loro qualità di 
capigruppo del PSI e de!! a 
DC. hanno già concordato un 
ordine del giorno che respinge 
il disarmo della polizia. 

Luzzatto ha anche illustrato 
la mozione del PSIUP per ii 
disarmo della polizia nei ccn 
flitti di lavoro e politici, mo¬ 
zione alla quale come è nolo 
si è associato anche il PCI. Nel 
suo intervento il compagno 
Barca ha rilevato la giustezza 
dell'appello all'unità contenuto 
nella introduzirne del professor 
Irombardini e ha sottolineato le 
responsabilità del governo nei- 
l'acuirsi dei conflitti di lavoro; 
quando il governo scaglia la 
polizia contro i lavoratori ren¬ 
de più difficile il dispiegarsi 
democratico della loro forza e 
la presentazione delle loro ri¬ 
vendicazioni creando il germe 
della violenza. 

A conclusione de! dibattito 
Lombardini ha ribadito l'esigen¬ 
za di una nuova unità * per 
creare le premesse alla forma¬ 
zione delle forze capaci di tra¬ 
sformare il sistema; per questo 
è essenzinle inserirsi nella real¬ 
tà popolare accanto ai lavora¬ 
tori ». 


Attentati 
dinamitardi: 
altri tre 
fermi 

MILANO, 29 

Estese anche ad altre città 
(V.areggio. Lucca. Pisa. Livor 
no. Bergamo e Bologna) le in¬ 
dagini della polizia sugli atten¬ 
tati alla Fiera e in stazione con¬ 
tinuano a dar luogo a una quo¬ 
tidiana altalena di notizie. 11 
capo dell'ufficio politico, dottor 
Allegra, ha confermato breve¬ 
mente questa sera la scarcera¬ 
zione dei quattro giovani anar¬ 
chici inviati due giorni fa a 
S. Vittore per via di certi indi¬ 
zi ancora ieri accreditati come 
gravi. Si è poi saputo che l’or¬ 
dine di scarcerazione |ier « man¬ 
canza di indizi * era stato fir¬ 
mato dal P.M. dott. Pctrosinn 
sin da ieri sera. 

Liquidato frettolosamente que¬ 
sto * infortunio v> il funzionano 
ha subito reso noto che. oltre 
al fermo dei due giovani via- 
reggini. Giuseppe Noscia, .14 an 
ni, e una sua amica ventenne, 
trasferiti ieri a Milano (respon 
sabili, per ora, di avere in casa 
i soliti volantini anarchici e 
delle copie del giornale * Mate 
rialismo e libertà»), sono stati 
effettuati altri tre fermi: a Mi¬ 
lano è stata fermata Eliane Vin- 
edeone. 39 anni, oriunda fran 
cese. proprietaria di una « bou¬ 
tique * in via Madonnina 7. e 
a Livorno 1 fratelli Paolo e 
Carlo Brasehi, di 25 e 22 anni, 
tutti definiti, questa volta. 
* anarchici individualisti ». 

• 9 9 

IVREA (Torino, 29. 

A tarda sera ad Ivrea è stalo 
fatto scoppiare un ordigno da 
vanti alla sede del Movimento 
studentesco. Ignoti hanno mos¬ 
so un tubo pieno di polvere sul 
davanzale di una finestra. La 
esplosione, che per fortuna non 
ha fatto vittime, ha mandato m 
frantumi la finestra danrveg 
filando anche l'ufficio di yga 
vicina officina. 
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Quoroni, ovvero il conformista 


Da Londra 
alla CRI 
passando 
per il video 
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Si << sgonfia » la grande società — Drammatico avvertimento in un documento sui negri: un anno dopo il rapporto 

Kerner, tutto come prima — Il « capitalismo nero » alla prova — Le scelte del bilancio 


Sua Eccellenza Quaroni, :n f 
tempi ormai lontani, nel ; 
1944 >e non andiamo errati, i 
fu mandato ambasciatore a I 
Mosca da Badoglio, tnnan- ! 
do>i già nell'Afghani'tan co- 
me ambasciatore di Muscoli- i 
ni ed essendo, quindi, il di- ] 
plomatico italiano che ave¬ 
va meno difficoltà e meno 
strada da superare per ar¬ 
mare, in quella travagliata 
situazione, nella capitale so¬ 
vietica. 

Gli anni successivi rappre¬ 
sentarono un periodo nel 
quale l'incarico di dirigere 
l’ambasciata italiana a Mo¬ 
sca consisteva soprattutto 
nel garantire di non dar.-d 
troppo da fare. Sua Eccellen¬ 
za Quaroni. per variare i 
suoi ozii e farsi ricordare in 
Italia, collaboró al Corriere 
della Sera, pensando che | 
quello sarebbe stato sempre I 
utile attestato. Vi scrisse 
qualche puntata di quelle 
che avrebbero dovuto esse¬ 
re le sue memorie, l'siamo 
11 condizionale perchè una 
volta un lettore attento e 
maligno scopri che una inte¬ 
ra puntata delle • Memorie 
deH ambasciatorc ». quella 
dedicata al suo incontro, ai 
tempi della guerra civile, col 
capo dei guerriglieri anar¬ 
chici Macno, era stata copia¬ 
ta Hi sana pianta da un ro¬ 
manzo di Aleksej Tolstoi. Ci 
fu in proposito persino una 
interrogazione al ministero 
degli Esteri firmata dal com¬ 
pagno Alicata: naturalmente 
non rispose il ministro e 
tanto meno rispose o tentò 
una difesa Quaroni. già allo¬ 
ra piuttosto coriaceo. Poi, 
attraverso il Corriere della 
Sera c le vicende della car¬ 
riera. Quaroni fu a Londra, 
ambasciatore alla corte d’In¬ 
ghilterra. 

Alla vigilia del suo rien¬ 
tro in Italia si affrettò a di¬ 
chiarare: . L’indipendenza di 
un burocrate è in proporzio¬ 
ne diretta alla sua volontà 
di essere indipendente ». La 
frase era lapidaria, la sua 
volontà forse più flessìbile, 
se a coprire l’onnipotenza 
democristiana alla RAI-TV 
lo nominarono presidente. E 
proprio per coprire quella 
onnipotenza c quella prepo¬ 
tenza l’amhasciatore confidò 
ancora a un settimanale ro¬ 
mano: « Il punto essenziale 
è che io parto con un grosso 
elemento di vantaggio: dopo 
trattative, che tutti sanno 
essere stato lunghe e fati- ! 
co>e, sono stato scelto prò- j 
prio perché ho la fama di es¬ 
sere un non conformista, di 
avere detto sempre la mia 
opinione ». E piu oltre (ma 
questo è più che altro un 
pnvmemoria per il presi¬ 
dente Sanriulli. che già si è 
fatto dare la nomina a una 
cattedra dollTniversità di 
Roma per timore di non cu¬ 
mulare sufficiente lavoro) 
assicurò di concepire il suo 
compito come un full-time 
jol> e di intendere di « sor- 
\irsi di tutti ì poteri, note¬ 
volmente estesi rispetto a 
quelli del suo predecessore ». 

Cosa abbia fatto, lavoran¬ 
do a pieno tempo e valendo¬ 
si di tutti i potori di cui di- 
spone\a, dopo che erano sta¬ 
ti per lui notevolmente este¬ 
si, non sarebbe forse lungo 
da raccontare. A provare 
come abbia inteso il suo non 
conformiamo e la sua indi¬ 
pendenza dal governo, fino 
a mettere in giuoco la sua 
lealtà e a far duhitare che 
possa venire ricordato come 
un galantuomo, si potrebbe 
ro portare due testimonian¬ 
ze doll’ultimo anno. 

Il senatore Parri si rivol¬ 
geva a Quaroni con una let¬ 
tera in data 11 maggio 1968 
In qualità di presidente del- 
VAssocia/ione Radio-tcle-ab 
bonati, Parri, rivendicando 


Ha lasciato 
Roma 

l'ambasciatore 

romeno 

Cornei Burtica 

I.' ambasciatore di Romania 
presso il Quirinale, Cornei Bur- 
tiia, lia lasciato .eri Roma, in 
aereo, per Bucarest. por ulti¬ 
mala m.ssione 

Cornei Murt.ia. che aveva as- 
aunto I incarico di ambasciato- 
re a Roma noi rnarfp'O di tre 
anni fa. e stato nomnato Mini¬ 
stro del Commercio con l’Este 
rn. varca di cui prenderà pos¬ 
sesso oggi. 

Alla patton/a dall'aeroporto 
rii Fiumicino Cornei Burtica è 
stalo salutato dal Consigliere 
Jouli Rado. Incaricato d. affari 
dell' \mbasciata di Romania 
presso il Quirinale», c dai pivi 
Alti funzionari della stessa Am- 
kMciata. 


il rispetto di una nota ma ! 
scarsamente applicata scn- ] 
tenza costituzionale chiedeva | 
che l'associazione « t>oteSsc i 
accedere ad una trasmi"in I 
ne radiot**levi<iva nella qua- | 
le sia dato ai suoi dirigenti j 
di esporre le proposte, le 
idee doll'assoeiazione in me- ! 
rito alla gestione, ai prò- ! 
grammi e alla riforma demo- ! 
eratiea dell'ente»; e argo- | 
montava che « il momento 
esige di portare di fronte ' 
all'opinione pubblica le que 
stioni concernenti la gestio¬ 
ne e i programmi della RAI » 
c che quindi occorreva istau¬ 
rare un rapporto sistema ì 
tico e diretto offrendo al¬ 
le organizzazioni operanti 
nel paese * la possibilità di 
una libera e autonoma 
espressione », Quando Qua- j 
roni rispose che egli si sa- , 
rebbe adoperato ma che in ! 
definitiva la cosa dipendeva, i 
secondo lui. dalla commis¬ 
sione parlamentare di vigi 
lanza. Parri intese che la j 
questione veniva rinviata 
sine die. Parri fu inutilmen¬ 
te sospettoso: piu utilmente ! 
rassicurante fu invece Qua¬ 
roni, il quale ottenne clic» 
la discussione non avvenisse 
mai. 

Qualche mese piu tardi, 
precisamente il 14 ottobre 
lo stesso settimanale romano 
che aveva riservato una pa¬ 
gina intera al suo insedia¬ 
mento, con il titolo * Non sa¬ 
rò un’anima morta », invita¬ 
va a una tavola rotonda j 
l'anima vira del presidente j 
della RAI-TV: Ferruccio Par- i 
ri; gli onorevoli De Mita e ! 
Giancarlo Pajetta; il vice di- , 
rettore de La Voce Rcpnhbh- ! 
cana. Battaglia. Al termine l 
del dibattito, nel quale le ; 
risposte dilatorie e i silenzi i 
di Sua Eccellenza Quaro¬ 
ni si erano succeduti, fu chie¬ 
sto di riprendere la discus¬ 
sione davanti al pubblico del¬ 
la TV. Richiesta unanime di j 
governativi e no, risposta da 
« galantuomo », affermativa, 
del presidente. Poi. passaro¬ 
no cinque mesi, non se ne 
fece niente finché si comin¬ 
ciò a parlare di cambiamen¬ 
ti imminenti, di decisioni in 
atto o eia preparate li com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta ri¬ 
cordò all'allora presidente ; 
la sua promessa con un telo- i 
gramma che porta la data j 
del 20 marzo: • Mi permetto | 
ricordarle impegno preso da ì 
lei pubblicamente organi/ j 
/are dibattito televisivo su ■ 
problemi gestione et struttu- j 
razione RAI-TV. Credo che 
anche on. De Mita et Batta- f 
glia siano anch’essi in atte¬ 
sa preoccupata dopo cinque 
mesi. Spero che voglia con¬ 
venire che mistero di cui si 
circonda RAI-TV et misterio¬ 
se fughe di segreti di ufficio 
non facilitino funzionamen¬ 
to et controllo democrati¬ 
ci. Confidando in una rispo¬ 
sta un cordiale arrivederci. 
Giancarlo Pajetta ». Ne eb¬ 
be una risposta cortese c 
persino pronta e franca. Una 
obiezione sola avrebbe potu¬ 
to essere fatta allora, tua 
considerata offensiva quella 
di voler menare il cane per 
l'aia, e di non farne niente 
come con Parri dopo le ele¬ 
zioni può essere fatta adesso 
ed essere la prova di un 
mendacio che l'aggettivo -di¬ 
plomatico » non fa certo 
piu onesto. La data della 
risposta e deirimpegno di 
Quaroni è quella del 25 
marzo: la promessa è per 
la seconda metà di aprile 
In quel mese Quaroni si 
allontano tanto poco che par 
tecipo ancora a una tavola 
rotonda sulla NATO per di¬ 
mostrare la sua fede gover¬ 
nativa. 11 12 di aprile doveva 
esservi, come ci fu. il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la RAI-TV, al quale (non 
certo senza averci pensato 
fin dal mese di marzo) sua 
eccellenza Quaroni presentò 
le dimissioni da presidente 
Certo doveva averci pensa¬ 
to: aveva scritto la lettera 
per evitare il dibattito e per¬ 
sino una ulteriore richiesta, 
così come diplomaticamente 
e conformisticamente si era 
comportalo con Ferruccio 
Parri. Come si spiegherebbe 
altrimenti che dopo Kabul e 
Mosca e Londra e la RAI TV 
sia stato possibile per lui 
non andare in pensione, ma 
passare, come è passato, nel 
giuoco degli intrallazzi o del 
sottogoverno, alla Croce Ros¬ 
sa 0 Come presidente e ani¬ 
ma viva di qualcuno è evi¬ 
dente: per un incarico da 
meno, l’ignavia e la menzo¬ 
gna sarebbero state sciupate. 
Anche lì non sarà per lui 
jin’animn morta. Forse è pro¬ 
prio per questo che ce l'ha 
messo il governo del centro- 
sinistra. che, intanto, aveva 
bisogno di fare lìbero un po¬ 
sto, anche a mezzo servizio, 
alla presidenza della televi¬ 
sione. 

Giovanni Resta 


Bruciò la cartolina precetto 
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NEW YORK — Peter Kiger (a sinistra, con distintivo del movimento anti-H e garofano all'occhiello) attende davanti al 
Tribunale Federate di essere processato per aver bruciato la cartolina precetto. Poco dopo, è stato condannato a tre mesi 
di prigione. Brillante studente della De Pauw University dell'Indiana, e obiettore di coscienza, Kiger è membro della famosa 
società < Phi Beta Kappa », fondata nel 1776, a cui possono appartenere soltanto i migliori allievi delle università ameri 
cane. Kiger ha già scontato una condanna e un anno di prigione nel 1962-63 per essersi rifiutato di prestare servizio mili¬ 
tare. Accanto a lui, alcuni studenti manifestano con cartelli sui quali si legge: x Liberate Peter Kiger » e « Liberate tutti 
i detenuti politici, subito » 

LE CARCERI 


Vii mondo dove i reclusi sono dei morti civili 

Pane, acqua e manganello 

Il progetto governativo di riforma lascia aperti tutti i problemi • Neppure la pratica del letto di con¬ 
tenzione viene in realtà abolita, si tenta soltanto di disciplinarla - Uno stock di sfollagente per i se¬ 
condini - L’opinione di Vincenzo Marolda, dirigente del sindacato dei direttori delle case di pena 


Il d'segno di leggo che pre¬ 
vede la rifornì.! deii'ordina- 
meuto penitenziario porta il 
numero 285 e il Parlamento 
sara chiamato tra non molto 
a discuterlo. E" nato nel 1880 
sotto un altro numero (1518) 
da una commissioni ministe¬ 
riale istituita rlall’aliora mi¬ 
nistro della Giustizia Gonel- 
,a. e passato sotto le torcile 
caudine del repubblicano Rea 
le, e 'ornato adesso a Gonfi¬ 
la Un iungh.ssimo iter buro¬ 
cratico. da una legislatura al- 
1 altra, indice delia confusio¬ 
ne mentale e de.l'approssi¬ 
mazione egis.ativa con la 
quale la nos'ra classe diri- 
genie affronta t problemi pii» 
urgenti e di.spent. della so 
oieta Nel 1 !m.<), dalla coni 
im-s.one miarra'a di sten 
dere il progetti d: riforma 
dell'ordinamento < arrecano 
Gonella esc! i-e ; rappresen¬ 
tanti dei rt.ie'tori di carcere; 
solo ne. 11)84 ii ministro Rea 
le sì accorse delia grave la¬ 
cuna (anche per le proteste 
deH'Associazi ine de; direttori 
di carcere» e .tirimi rappre¬ 
sentami della categoria furo¬ 
no immessi nella commtssio- 
nr Fu, quel gesti, un vuo- 
'o formai.s:no :v>rrhe ì. 31 ot¬ 
tobre 11)84 sfi ciirefori di 
carcere si dimisero dalla com¬ 
missione per ,u r.forma non 
ritenendo ..a» . ,o •> contri- 
mito fosse pj.--.o in scria con 
siderazione V 'Dest re in com¬ 
missione un giupp-'ti» di ma- 
g.s'iati unn.s'ei .a,;, cne di 
carceri e di carcera*ì sape¬ 
vano ben poco, al d: là del¬ 
la teoria. 

Il risultato e rutto nei 182 
articoli della egge sull'ordi- 
namento penitenziario (285): 
una riforma paternalistica e 
superficiale, e'ne non incide 
su nessuno ci • gravissimi 
problemi de, :u ndo carcera 
rio, né scioglie «, uno di quei 
nodi che fanno della vita car¬ 
ceraria una infamia civile Si 
vedano — tanto per fare un 
esempio — i quadro articoli 
del Capo li riguardane la di¬ 
sciplina nel carcere neppure 
la pratica de] letto di con¬ 
tenzione viene in realtà abo¬ 
lita. si tenta solo di discipli¬ 
narla at'raverso enunciaz.onl 
ohe possono essere interprete- 


te, dagli agenti d: custodia 
e da; funzionari, come me¬ 
glio si crede. E cos'altro si¬ 
gnifica il pruno comma del- 
l'artfcolo 82 sul regime disci¬ 
plinare (« Il redime disaph 
nare. considerato quale pir¬ 
la integrante d'd t'attamente! 
penitenziario e attuato in mo 
do da stimolare il senso di 
ras pausali tlita e la capar: f a 
di alitai (introito » del de’eri'i- 
tot se non il tentai,vo di sp..c- 
riare, dietro una termino.o 
già pseudo positivista la vec¬ 
chia concezione della pena af¬ 
flinone, della pena-cast igov 
Quale senso di autocontrollo 
possono mai stimolare, nei 
cittadino detenuto, la cella rii 
segregazione e il left, di con¬ 
tenzione. il pane e acqua e 
la proibizione dell'ora d a- 
ria? Ecco dunque che il pie 
tismo della icgge trova il .suo 
logico riscon'ro nei piu recen¬ 
te atto amministrativo del mi¬ 
nistro della Giustizia, l'acqui¬ 
sto di un notevole stok di 
manganelli con 1 qual: dota¬ 
re i secondini unico insegna¬ 
mento che ì burocrati mini¬ 
steriali sembrano avei appre¬ 
so dalle rivo,te carcerar.e dei 
giorni scorsi 

« I detti '-inziotuir; drnun 
siano, altresì, che t 1 noto e 
grave stato di cria delle isti¬ 
tuzioni difendenti dall'Ammi¬ 
nistrazione degli is'Uuti di 
prei emione e. ài pena < ciuci¬ 
ti giudiziarie, case di rei ,'u- 


Nel carcere di Verbania 

Nuova protesta 
di detenuti 

YF.RIUMV ,Novara) 20 
Pi «testa nel carcere (I \ li¬ 
batila Un ventai.uo <!: dotiti.iti 
ha ’ii.inifes'ato uer !.t r.forma 
de. solici e conto la brillai.ta 
de! sistema carcerar,o L :n*er- 
\»»>t« del procuratore della Re- 
pibb.xa. che ha pv'a'o . «. 
deter it. e vaiso a r,p„i.are la 
calma ne.,a prigione. 


s-nue. riformatori per mino■ I 
u-nm »•("• ) e da attribuire I 
uni aulente ad urta gestione 
t entrale impreparata ed me 
■sperla, e reclama oggi più che 
nvn l'opera responsabile e 
(fiaWicatu ieg'i operatori prò- 
lessinoti!: nel campi: perliferi- 
zi irto c delta rieducazione »: 
ques'o e un allarmante pas¬ 
si, (leda Jc'tera a per* a invia¬ 
ta dai dire'Ton di carcere al 

m.nistro Suri-,ne Gatto nel 
feoriraio scorso. Vi Si rivela, 
per la prima volta aperta- 
tnen'c. non s<> tanto la respon- 
saoilita dei dirigenti ministe¬ 
riali, ina la rivalila tra fun¬ 
zionali direttivi (direttori di 
<ar, ere» e magistrati (Uire'lo 
ri di sezioni penali presso il 
ministero) ohe non gioca cer¬ 
to a favore della risoluzione 
de; problemi su. tappeto. 

« Iji nostra critica all'Am¬ 
ministrazione e aspra, per 
due molili - ci dice l’ispet- 
'ore generale Vincenzo Marol¬ 
da, dirigente del sindacato 
dei direttori di carcere. — in¬ 
tanto per il disinteresse e la 
carenza che la Direzione del- 
’a Amministrazione mostra 
rer,o i problemi carcera¬ 
ri. abbandonando a loro stes 
si quelli che fiotremmo ehm 
mare gli operatori di prima 
linea In secondo luogo per 
che quando gl, alti dirigenti 
si muoiono, lo fanno soltnn 
In per aqgr tiare, con la lo 
m inespe> lenza, lo stato del- 
'.Amministrazione, con la it- 
sione di un interi sse della ca¬ 
tegoria piu che dei ieri biso¬ 
gni del mondo penitenziario 
Ora, ad esempio, si vuole 
creare una struttura burocra¬ 
tica elefantiaca, tentando di 
tniHidere rampi ed aree di 
competenza che sono di altri 
ministeri t Sonito. Interno, 
Pubblica Istruzione) ». 

Le appassionate parole di 
Vincenzo Marolda, un uomo 
che bitta da anni per intro¬ 
durre nelle career» il dettato 
costituzionale seconao cui al 
cittadino detenuto, va ricono¬ 
sciuto lo status enitatis di 
una dignità che comunque gli 
e propria, affondano U bisiu- 
ri nella piaga. Si toma alla 
radice di tuoi i mali came¬ 
rari, a! cervello che dirige que¬ 
sto corpo mostruoso. Qualche 


g.iun.ilis' * b«i.:hOs- ha si o. 
;>*ito « >n r.icc.ipiu ciò — su- 
bro dopo le rivolte m Torino, 
M.latio Genova e Bar*. — che 
il (Ictcrri'o pnniur.o, ossia 
qii'-.'.o arrestato p"r la prima 
i, '..ine sbattuto in cella 
itis.cme a delinquenti consi¬ 
derai. abi'ua.i; ohi l’assisten- 
t ( . s.,i :a:•* e 8) p».cologo so- 
i.gu'e si oiiose.thè nei pe¬ 
niti ri/ ai: 'a,iani. c.’u l'ass;- 
s’enz.i po»** -an-erariii è nul¬ 
la, cri»* ,c »-a "Ceri m riducono 
a veie e or»,vie università 
de. crunne entra ladri d: 
jio.ii e si esce p.ccon Al Ga¬ 
llone Ma la me: .(Viglia ò ri¬ 
masta li pochi si son chte- 
s'i il !> rene E :l perche in¬ 
sogna andarselo a certare 
proprio negli .sterminati cor¬ 
ridoi del gigantesco palazzo 
di via Arenula, dove ha sede 
il rninis’ero di Grazia e Gm- 
s'izru con re.a'ivi Direzione 
•generale delle carceri. E' qu; 
ohe 1 burocrati ministeriali 
giudicano le rivolte delle car- 
< cri ( urne «scaturite dalla con¬ 
testazione "he mene dall'ester¬ 
no », una spe ne di moda po- 
linea alla quale i de'enuti 
non hanno saputo sottrarsi; 
e die quando s: parla loro di 
prevenzione (iella delinquenza 
alzano le spalle e d.cono « co¬ 
sa poss.amo fan '• » 

Il conni Dima Parte da un 
codic,» iien.ne ver, mo e sor¬ 
passato cne sancisce un con¬ 
ce, 'o dosi:n‘‘'":co delia pena 
di stampo ttied.ocvaie, passa 
attiaver-o ! . -T. u/ione rane- 
rana cuncepra come punizio¬ 
ne perpetua »• tomba di ogni 
diritto civile, arriva ad una 
classe di tunz.on.iri incapaci 
d: cogliere quan'o d: nuovo 
e di demoer.iTc > e germoglia¬ 
to nel nostro paese da venti¬ 
cinque anni a questa parte. 
Per questo, quando le car¬ 
ceri sembrano esplodere sot¬ 
to la spinta incontenibile da¬ 
ta da una nuova situazione 
storica che rende ìr.tollerata 
la « mor'e civile » de 1 reclu¬ 
so, ci si rifugia dietro bana¬ 
lità politiche. Per questo ci 
vogliono dieci anni solo per 
proporre una ì dorma che, nel¬ 
la sostanza, riforma ben 
poco. 

Cesare De Simone 


Assorbito quasi per intero 
da; problemi di polrica este¬ 
ra e dai « confron'o » con il 
Pentagono sul Vietnam, sul- 
l'antimissile e sulle spese mili¬ 
tar; in genere. Nixon ha lascia¬ 
to fino ad oggi in secondo 
piano le questioni di poliu- 
i a interna. Ma il rinvio non 
poteva essere che mome-n- j 
lane»). E l'acquiescenza mo¬ 
strata dinanzi alla pressione 
àeV.'estabUshment militare non 
poteva non npercuotersi nel 
set'ore delle possibilità dome¬ 
stiche l tagli nelle spese di 
bilancio decisi dal nuovo p r e 
suiente nel quadro della lot¬ 
ta contro l'inflazione incido¬ 
no per 1.1 miliardi d: dolla¬ 
ri sulla « difesa » ( che assor- 
ì>e da sola oltre il spssan'a 
per cento del totale» e per 
ben 2.9 miliardi sul resto. La 
proroga della sovratassa sul 
reddito, imposta a suo tem 
po da Johnson, e le nrean- 
nunoiate restrizioni del credi 
io fanno d’altra parte pre¬ 
vedere un aumento della di¬ 
soccupazione. 

Il « giro d'orizzonte » com¬ 
piuto da Nixon con i suoj col¬ 
laboratori. ai pruni di aprile, 
nella sua residenza di Key Bi- 
scayne. in Florida, ha mostra¬ 
lo un quadro sostanzialmente ! 
non dissimile da quello che i 
si offriva all'ammmis'razione 
precedente, sul finire del man¬ 
dato I rapporti dei ministri 
e dei consiglieri non lasciava- | 
no molto spai/.o per considc 
razioni ottimistiche e ,a ricet- I 
ta adottata per 1 mah dell'ex i 
« grande società », ricama in 
gran parte quella deila am 
ministra/ione uscente un mi- ) 
.sto di demagogia e di nfor 
mismo. I 

Si e visto cosi Nixon lan- i 
nare un notule appello al pae- I 
se. per soUeci'are manciù e 
negri a celebrare insieme Io 
anniversario dell'assassinio di 
Martin Luther King t il cui 
dossier e ormai chiuso dopo 
la dubbia sentenza di Meni- 
pois contro James Karl Bay) 
e delegare il suo segretario 
per la samta, l'istruzione e il 
ne/lessero. Robert Finn), ad 
assistcìe al rito, ad Atlanta, 
alla presenza della vedova. 
Anche la nuova equipe presi¬ 
denziale come il resto del- 
l'America «bianca» strumen¬ 
talizza King come l'apostolo 
della « non violenza » eootrap 
ponendo la Mia figura e il 
.suo insegnamento alla lotta 
delle « pantere nere » (che nel¬ 
lo stesso giorno, a Chicago, a 
New York e nel Tennessee, si 
sono duramente scontrate con 
Ja « guardia nazionale » e con 
la polizia). Ma tra gli stessi 
seguaci del leader assassinato 
j e tra gli esponenti del clero 
negro, molti dei quali sono in 
tenti a ripensare l'insegnamen¬ 
to cristiano in termini che 
« non dissociano l’amore dalle 
esigenze della giustizia » qu< • 
sta interpretazione e oggi con. 
testata. Come ha detto il re¬ 
verendo Jefferson Rogers, la 
America ufficiale «esagera la 
importanza della non violenza 
rhe è stata solo una pai te 
minuscola del messaggio di 
King » e ne ignora l’essenzia 
le, che e « la necessita di cam¬ 
biare la società americana » 

Che cosa è cambiato, su que 
sto terreno. neH'ultimo anno? 
Poco o nulla, secondo >1 rap¬ 
porto che la Urban Coalition 
e la Urban American Ine due 
gruppi di inchiesta costituiti 
a Washington da cittadini 
appc’rtenenti a diverse catego¬ 
rie sociali, hanno redatto e 
pubblicato, come segm'o idea¬ 
le della famosa relazione Ker- 
ner, e che e intitolato appun¬ 
to « Un anno dopo ». Non vi 
e stata, c detto nel documen¬ 
to, neppure una « seria par¬ 
tenza » nella direzione, indi¬ 
cata dallo studio precederne, 
di una revisione dello prioria 
dei programmi e delle istitu¬ 
zioni nazionali, e l pochi pro¬ 
gressi ohe ì negri hanno po¬ 
tuto conseguire nel campo del¬ 
la occupazione, degli allogg’ e 
(leli'istru/ione. sono s'aii o>m- 
cola'i e minati dal persisten¬ 
te predominio del « razzismo 
bianco ». 

I.a piaga de; « g'ne’ti » si 
estende: entro ii i!)85 quelli 
esistenti nelle aree centrali 
delle grandi città avranno ae- 
» olto altri dieci milioni di 
« non bianchi » e 53,9 milioni 
di bianchi saranno emigrati 
verso ì suburbi (a Chicago 
ogni settimana, sei isolati del 
(entro passano da mani bian¬ 
che a mani nere). Nascono 
ghetti di tuguri suburbani. E’ 
cresciuto se non il numero del 
disoccupati quello dei negri 
che traggono il loro sostenta¬ 
mento dalla pubohea assisten¬ 
za (5 882 000, neh'ottobre del 
1988, contro 5 148 000 dell'otto¬ 
bre precedente i. « Orgoglio ne¬ 
ro » e « separati-,ino » sono la 
reazione dei diseredati all'in¬ 
giustizia sociale. Sicché si de¬ 
ve concludere che « un an¬ 
no dopo l'America e soìtan- 
'<» p.u vicina di un anno ad 
C'sere due società, una negra 
ed una bianca, sempre piu 
separate e poco meno ine¬ 
guali ». 

Non molto incoraggiante 
dal punto di .is'a governati, 
vo, sono anche le '.alu'azioni 
dei rapporto per quanto ri- 
guarda il prevalere di ten- 
| denze « moderate » ira la gen- 
I tc di colore e la diminuzione 
dM livello d; violenza nei x di 
i sordini civili ». Gli autori del¬ 
la inchiesta affermano ad 
esempio, che i fautori di un 
« rovesciamento » dell’ordine 
attuale non supererebbero il 
sei per cento mentre il etn- 
quantacinque per cento sa¬ 
rebbero per « trasformazioni > 
pacifiche e il trentanove per 
cento indecisi, o indifferenti. 
Su un totale di venti milio¬ 
ni e più di negri, ciò ftignif» 
o* comunque, una massa di 


centoventimila « guerriglieri » 
nel cuore dime grandi c.t’a e 
oltre dieci nul-oni di c.'.ladi¬ 
ni schierati a tavore li rifor¬ 
me che la società non vuole o 
non sa concedere. Quanto al 
relativo calo delle « vk, lenze » 
il rapporto afferma cne es.so 
e dovuto esclusivamente alla 
maggiore efficienza della po 
l.zia di movimento radicale 
negro e. del res'o, notoria¬ 
mente alia ricerca di >ina stra¬ 
tegia. dopo le « rivope » degli 
armi scorsi » e che il perma¬ 
nere dei mali eli fondo, docu¬ 
mentato piu innanzi. « getta 11 
seme di futuri disturbi e di 
visioni senza precedenti » « La 
America —ila commentato il 
sindaco di New York, John 
I.mdsay. uno degli estensori 
— dovrà far meglio, se gii av 
vertimenti di un anno fa non 
devono diventare gli epitaffi 
del futuro » 

Far megli'»: ma corno? Uno 
degli slogan elettorali dell'at¬ 
tuale presidente era stato, nel¬ 
lo scorso autunno la promes¬ 
sa di un « capitalismo nero » 
contrapposta alla rivendicazio¬ 
ne di un «potere nero» per 
allettare gli elementi piu indi¬ 
vidualistici della minoranza 
oppressa e attrarli nel sisie 
ma « bianco ». I capitali che 
un « capitali-ino nero» pre 
suppone li avrebbero torniti. 
:n parte, il governo fedciaie, 
in parte alni organismi puh 


Burt Luncaster: ! 
è faticoso ! 

i 

fare l'attore i 


HOLLYWOOD. 21 
Bui t Lanca sler. attualmente 
impegnato nel til.ii Airporf, rii» 
v v interpiv! ( il (in mu c ih mi 
grande leiiipi»’ tu in'ei na/.ona 
le, sostiene clic il lavoro (l'atto 
re è .(".n tatl( »»-(». tini» tilt no. 
tanto jx*r r.farv, a me-tie:. ;>'■» 
tleali »la Buri in passato, (il 
(picUo di acrobata 

Riferendosi all' attuale film 
LmcaMer dico: -Ho lavorato 
...ini giorno imnteiToU.uni-n*' 
;»-• 8 '(-(("liane Non '«"llii'M o i 
io. ina 1.) e. perdio si e sempre 
sotto tensione Ora c'è una sco¬ 
ria violenta, ora una scena d'a¬ 
more, c bisogna cercar sempre 
di concentrarsi su quel clic uno 
sia facendo F-' strano, forse, 
ma le Innube or»- d: concert- 
trazione sono piu faticose della 
fatica tìsica, dello scene d'a/io 
ne. por esempio che sono rilas¬ 
santi. [K 1 rollò (i si abbandona 
alio sfor/n lisuo senza affati 
caie la mente- 
Luncaster. i tu' ovviamente si 
tnne sempre m perfette conci.- 
zoili tisiche e ambe un uomo 
«ne mina, .he c<-:aa sfiline o 
migliorale la sua mteipretazu» 
ne, c ho decisa giorni e giorni 
all esame, alla si (imposizione al 
la ricreazione del ruolo * Non 
sono quel buon alloro rhe po 
tre: issi ;-e — d'i ;» —. persile 
ni' interessa tuMc ;l ‘dm nel s ,.i 
i ontplc'so 1’» r tra sto da anni 
produco de. blu» p< r» ne mi p a¬ 
io tenere le redini » 


b. •; e T-;va*:. a"rave:so ap- 
p<i>'.'e .s'-.vjzion:. che avrebbe»- 
r-» an.me promosso ia forma- 
zone professionale degli im- 
prendrori di colore e dei l~i 
ro personale. L'idea ria in'c- 
ress.t!.. alcuni esponenti del 
neiimirri'<i negro, e, tra gli al 
Vi. James Farmer ex diretto¬ 
re de; UORE i Congress hyr 
ra":a’ equnlity) che ha accetta¬ 
to nella amm.n.strazione N: 
xon :1 po»'n d. assidente del 
segretario per la sam'a. l'istru¬ 
zione. e ì programmi assisten- 
z:,ni 

S: e lavorato a Wasntngton 
e al'rovo, s.i ques'a ipotesi 
La Coni m'.'tt'y Deielopment 
Bank, un eti'e d. nuova crea¬ 
zione. promosso da Farmer. 
;ia erogato finanziamenti e 
garair.to prestiti Sono stati 
avvia*: esperimenti, a; qua¬ 
li la s'arnpa ha fatto pubbli¬ 
ca. come quello d: cui e ani¬ 
mati,re ,t Filadelfia il reveren¬ 
do Le m H. Sulh.an, l'uomo 
che vuole ( integrare il fla¬ 
gro nel capitalismo america¬ 
no » o come quello di Bo- 
s'on dove e stato costituito 
un fondo per : negri deside 
ros; di «entrare in affari*: 
pi. cole industrie, negozi, assi¬ 
curazioni I risultati ottenuti 
variano. Ma. nel complessa 
non si puri due che p « capita¬ 
li' mo nero » abbia fa'to mol 
ta -tiarta Anche esso scon¬ 
ta la generale decadenza • 
degradazione della socte’a ne¬ 
gra e la i-ond.zione di inferio¬ 
rità cui essa e inchiodata 
E anche qui parlano le stati- 
s’iene : negri con: rollano 
non pili dell'uno per cento de! 
commercio e delle piccole im¬ 
prese. non pai di una cinquan¬ 
tina di bancne e casse di ri¬ 
sparmio, su un totale di quat- 
•ordicimila. Il volume di affa- 
r: delle società di assicura¬ 
zioni negre non sunera lo 
ti.2 per cento del totale nel 
settore. 

Il problema razziale resta 
dunque, con tutto il suo pe 
so. al centro della scena do- 
mestica americana. Accanto a 
esso, e ;n molti casi ad esso 
•-•rerT,unente » (illegali, si pon¬ 
gono g.i altri: quelli delle 
«erta malate ». del crimine, 
delle zone di miseria e di fa¬ 
me. 

Sono problemi la cui solu¬ 
zione esige una spesa annua 
di molti mil.ardi di dollari, 
ima precisa voumta poetica 
e, come ha scritto l'ex diret¬ 
tore del Dilanino, Charles L 
Senni 'te « l’opera accanila ed 
entusiasta di un'intera genera 
/ione ». I primi atti deU'ègu: 
/«■ di Nixon e la situazione 
nel pae.se mostrano che nes¬ 
suno dei tre requisiti e pre 
sente I programmi sociali re 
stano ria tagli e aggiunte 
nell'ambito delle cifre di John 
s.»n e anche al di sotto Alla 
divisione cne si estende ne. 
paese fanno riscontro dissen 
si al veitue («mente elemo 
sino », dice il ministro dei tra 
sporti. John Volpe». L'immagi 
ne di Nixnii come « riform.- 
sta » e anc.ie piu modesta d: 
quel.a del suo predecessore e 
ci si cmede se. alla prima se 
ria prova, essa non cederà ;'. 
passo a quella pm congenia¬ 
le. del tradizionale « difenso 
re della legge e dell'ordine ». 


Ennio Polito 


Sarà processato oggi 

Intellettuali 
solidali con 
Fabrizio Fabbrini 

Interruppe la predica di un prete che si 
scagliava contro gli ebrei rei di deicidio 


Que-'.i tn.it*"." i Fin.' / > Fui | 
hi ni, 1 ob.C’tore (li i Jiv’.ili/U 
me 'sci n.)vemb r o -^'ir-ii fu 
solto (i.iH’ucc ib.-i ti, <v»v*r tv.r 
baio una funzione rolli:.osa per 
(he contesto il contenuto del.a 
predica di un sacerdote che si 
era stagi ato contro gli ebre,. 
(iimicii.ià e, nuovo cavant al 
•i buuale :x>: -:»»NiH"'e <!• . o 

-(gin Intatti. -! 'voci 
.itole agg rito (iel'i Rc|xibr>i.- 
ia «is R- ma Alton..cc. ha ;>'o- 
,io-to a:»;*-...» contro ’.t «n'in 
za a- outo-.i [iloti in*. a"a tal 
l ’o.v 

La ri.it. / a di .pioto nuovo 
;u.v'ed "unito peni.e contro '.I 
g.ovane professore ha siisc.ta’o 
-degno e ernoz.ono tra gl: :n 
teliettiiali e i pae.fi-ti di tutto 
il mondo. Ufi grupix» d. noni. », 
di cultura francesi tra » qual, 
lili/rt L". j. Aòilie vf.iuio.s, 
•loart Pa.il Sartie A ime Cesa.ro 
Hubert Deschamps. Alain Re 
siiajs ha scritto una lettera al 
presidente del tribunale di 
Roma chiedendo l'assoluzione rii 
Fallònm. « E' cor. grande emo¬ 
zione — dice il documento — 
c4ie alibuamn a[jpre*so i motivi 
dell'appello contro d: lui 
Le dichiarazioni del padre 
Troili che hanno provocato la 
sua interruzione spontanea del 
culto ci sembrano fatfi inaccet¬ 
tabili e ineompatih.li con le 
du-hiaraziori de! Con» .! o sugli 
ehm ». « Noi duhiV.an'o — 
prosegue la lettera — ohe m 


q a -t.l t.Uv'l.ia eor.JÌudes-- 
c.iiì i,'ii condanna del signor 
Kabhr.iu t--.! avrà una grano- 
r per^tiss.ono c susciterà profo" 
da ui'i.gmiz.one negli ainb.e: t 
et .-t ani e rvon c m-lion; >'K 
ue-idcrano che s.a messo ti •' 
ah eiwa «L-sistrosa deh into e 
ranza, del! osviirunt.strio e de! •- 
per .a tu toni » 

'nehe il mo..met.‘o ritorna/ » 

n.h.e della r.eo'ieihazione. rrv 
c imento ecurnen.t .0 per ’a no • 
v ’olenza che ha sezioni n ..fn 

10 paco ci: fi.:* i eont.cent: e 

11 q i de armartene '" Mart'** 
I.u'hi r K :ig e \ !» rt .'.hvic tre" 
h i .it plorato ui un comun ca’o 
l'is‘"uz ime d un prcres.-o » 
car. co del presciente della »u« 
so ore 'taliana c prof Fabriz'o 
Fabbrini. 1 quale interrupiv 
spontaneamente il predicatcsre 
Iarante la mes-a de! 7 spr'V 
1988. nella chiesa di San Pietro 
in Montorio perche’ colpito da! 
le pirole del sermone nel quale 
gli ebrei vennero chiama*’ dei 
oidi e !e persecuz om subite da 
essi attribuite alla collera d. 
vina » Numerosi messaggi e lei 
tere di solidarietà d' profevssvri. 
sacerdoti e laici tra i quali Far 
civescovo ih Camerino, sono 
giunti al giovane pacifista \n 
che molti studenti di teologia di 
vari seminari romani si sono 
dichiarati solidali con Fabr i.o 
Fahbnn: I.'unione delle coemi- 
r.tà ebraiche ha emesso uà m- 

i mumeato (h nMdwnirtÉ. 
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Primo maggio di unità e di lotta 

Domani migliaia di comizi 

Novella parla a Roma 

Una petizione per il disarmo della polizia lanciata in 
Umbria dalla CGIL regionale - Le altre manifestazioni 


Migliaia Hi eom /. i- manifestazioni si svol¬ 
geranno domani m tutta Italia iter solennizzare 
la fes*.a del Lavoro. 11 iiriino maggio quest'anno, 
come ha indicato la CCilL, avrà un carattere 
unitario e di lotta, e ciò in riferimento allo 
•viluppo delle battaglie rivendicativi? condotte 
in comune dai sindacati e del processo verso 
1 uniti sindacale in atto. 

Al centro della giornata celebrativa sarà 
inoltre la richiesta unanime e generale nel di 
tarmo della polizia. Il ricordo degli eccidi di 
Avola e Battipaglia è tropixi scottante perché 
il movimento operaio non i>onga con forza, prò 
prio in occasione del pruno maggio, questa 
fondamentale richiesta democratica. Significa¬ 
tiva al riguardo è l'iniziativa adottata dalla 
CGIL regionale dell'Umbria, la quale domani 
iaru-erà uria petizione, da portare ikiì al Par¬ 
lamento. in cui si rinnova « la più ferma con¬ 
danna per gli interventi armati della polizia 
che si verificano in occasione di manifestazioni 
sindacali e studentesche, e si chiede l’adozione 
di urgenti provvedimenti legislativi che com¬ 
portino il divieto alla polizia di iiortare armi 
da fuoco durante le manifestazioni sindacali e 
democratiche ». 

Nel corso della giornata di domani i mem¬ 
bri della segreteria delta CGIL parleranno a 
Roma (Novellai, Bologna i Moscai. Milano 
(Foa). Avola (Scheda). Napoli iLama). Tonno 
(Forni), Salerno (Francìsconi), Trento (Didò) 
• Pescara (Verzclli). 

Altri comizi sono annunciati a: Alessandria 
con Nella Marcellino (segr. naz. FII-ZJATi; 
Novara Luigi Nicosia (coni, direi. CGIL); Bici 
la Sergio Giulianatj (segr. iuiz. FIl.TEA); Sa 
vona Elio Giovannini (segr. naz. FIOM): I^a 
Spezia Feliciano Rossitto (segr. reg. Sicilia); 
Brescia Bruno Femex Gegr. naz. KIOM); Co- 
mo Enzo Ceremigna (uff. sindacale CGIL); Cre¬ 
mona Aldo Bonaccini (segr CCdL Milano); 
Mantova Pio Galli (segr. naz. KIOM); Pavia 
Antonio Molinari (segr. naz, FIl.TEA); Sondrio 
Valentino Invernizzi (segr. FIPAE) ; Bolzano 
Gastone Scalvi (segr. regionale CGIL Lombar¬ 
dia): Trieste Giuseppe De Biasio (segretario 
naz. SFI); Gorizia Sergio Gaialini (segr. rcg. 
CGIL Piemonte); Udine Claudio Cianca (segr. 


geti FILLEA); Belluno Elio Zuliani (segr. reg 
('(«IL Friuli Venezia Giulia»; Padova Lionello 
B.guarnì »segr. naz. F**derbracci«nti i : Rovigo 
Silvano Levrero lufficio regionale CGIL): Vene¬ 
zia Angelo di Gioia (centro studi CGIL»; Fer 
rara Claudio Truffi (seg. gen. FILZIA); Forli 
Giuseppe Calaffi (segr. gen. Foderbracoianti); 
Cesena Domenico Soiaini (segretario naz. Feder- 
braccianti); Rimimi Renato Ca;>pelli (segr. na/ 
FILLEA): Parma Elio Pastorino segr. ria/. | 
FIO-M/: Ravenna Sante Moretti »segr. naz. Fe '■ 
derbraccianti » : Arezzo t arlo Cerri (segr. naz 
FILLEA); Firenze Mario Caccia (segr. naz. j 
FIl.TEA); Grosseto Federico Bartolini 'segr. • 
gerì. FIDAG); Livorno Alberto Masetti (segr 
naz. FIOM); locca Antonio De Angelis (segr 
naz. Federstatali) ; Pisa Lava Fibbi isegr. gen. 
FILTEA); Pistoia Giuliano Baiocchi (ufficio re¬ 
gioni CGIL): Siena Afro Rosei (segr. naz. Fe 
dermezzadri) ; Sinalunga (Siena) Gianfranco 
Bernardini (segr. naz. FILLEA): Ancona Isa¬ 
bella Milanese (t.litro studi CGIL): Ascoli Pi¬ 
ceno Eligio Biagioni 'uff. organizzazione CGIL): 
Macerata Angela Sarcina 'del centro confede 
raìe): Urbino (Pesaro) Umlic-rto Degli Innocen¬ 
ti (ufficio organizzazione CGIL); Pergola 'Pe¬ 
saro) Alessandro Vicjani (segr. naz. Federmez- 
zadri): Perugia Olinto Dini (segr. reg. CGIL 
Toscana): Terni Luigi Puccini (segr. naz PII.- 
CEA): latina Bruno Trentin (segr. naz. KlOr'* ; 
Rieti Giuliano Angelini (segretario regionale 
CGIL Lazio): Viterbo Eugenio Guidi (ufficio 
sindacale CGIL): Caserta Aldo Bonavogjja 
(segr. gen. postelegrafonici); Mirerà Inf. 'Sa 
lemo) Franco Lai (uff. regioni CGII.): Aquila 
Micaela Guer/oni (segr. naz. Federbraociantii ; 
Bari Piero Boni (segr. FIOM); Cerignola <Ba 
ri) Antonio Tato (cons. gen. CGIL): Brindisi 
Mario Mancini (segr. naz. FIP); Foggia Ugo 
Basile (cons. gen. CGIL); Taranto Renato Bi 
tossi (pres. INCA); Catanzaro Francesco Ca- 
tanzaritti (segr. reg. CGIL Calabria): Crotone 
Domenico Cini (uff. organizzazione CGIL): Co¬ 
senza Iginio Cocchi (cons. gen. CGIL); Reggio 
Calabria Renato Ogni bene (segr. naz. Feder- 
mezaadri); Agrigento Pietro Ancona <aegr. reg 
CGIL Sicilia); Messina Giacinto Militello (.se 
gretario naz. Federbrarcianti); Olbia (Sassari) 
Renzo Rosso (cons. gen. CGIL). 


MILANO: SCIOPERO 
ALLA OM - FIAT 



I quattromila operai dolio OM-FIAT di Milano hanno rinnovato tori lo loro protosto sotto io 
sodo doll'Asseiombardo contro II rifiuto padronato a iniziare lo trattativa por lo rivendicazioni 
salariali o por diritti sindacali, tra cui il riconoscimento dot delegati sindacali nalia lineo di 
montaggio, la oro pagato por gli attivisti. La lotta che si protra# da paracchio tempo, si or¬ 
ticolo in scioperi di duo oro al giorno. Nella foto: il corteo por lo via di Milano 


Il gruppo ha un unico programma: sfruttare le posizioni acquisite 

La Montedison minaccia 10 mila licenziamoti 

Dopo l'esibizione dai fascisti all'assemblea di sabato circolano voci che Valerio si dimetterebbe - Chiusure e drastiche ristrut¬ 
turazioni in corso in Sardegna, Marche e Toscana - Il piano nazionale per lo sviluppo della chimica sembra ora più lontano che mai 


o 

pereti e in 

ipiegaf 

i un 

Iti nel 

la 1 

lotta 


LA PIRELLI 
BICOCCA 
DI NUOVO 
BLOCCATA 

Le rivendicazioni dei « colletti bianchi » - Un'altra serrata decisa dal padrone per stron¬ 
care l'agitazione in un reparto • Il 7-8 maggio elezioni della Commissione interna 


Oggi manifestano 
i braccianti 
della Campania 

Una dichiarazione del compagno Giuseppe Caletti 



Tari sono state (atte circola¬ 
re voci ohe U presidente e am¬ 
ministratore delegato della 
Montedison, ing. Giorgio Va¬ 
lerlo, starebbe per dimettersi 
a causa dei risultati della tem¬ 
pestosa assemblea di sabato 
scorso. Il vecchio esponente 
del capitale più parassitario e 
rapinatore ohe abbia conosciu¬ 
to l’Italia dimostrerebbe cosi 
quella saggezza ohe è manca¬ 
ta agli uomini politici del cen¬ 
trosinistra i quali, pur poten¬ 
do stabilire una solida mag¬ 
gioranza pubblica alla Monte¬ 
dison unendo ai capitale IRI- 
ENI quello posseduto o rap- 
resentato dalle banche pub- 
liche, hanno voluto lasciare 
aperta la porta ai più gravi svi¬ 
luppi sul riano economico e 
intanto hanno consentito che 
si ut lizzasse i 'assemblea per 
una esibizione de fascisti che 
si ergono a difensori di quel 
piccolo azionariato che hanno 
sempre contribuito a espro¬ 
priare a favore dei più torli. 

La voce delle dimissioni di 
Valerio e data dall 'Agenzia Ste¬ 
fani. Dopo '.'assemblea appare 
plausibile: di fronte alla debo¬ 
lezza de, potere politico, Vale¬ 
rio (col cauto apponga degli 
onnipresenti Agnelli e Pirelli) 
potreobe anche tentare di ri¬ 
guadagnare la sua naturale 
maggioranza, quella appunto 
dei fascisti, ingrossata fino al- 
J’H'.Ó dei capitale con l'apporto 
di banche svizzere e tedesche. 
Di fronte alla Montedison sta 
ora un programma pericoloso, 
destinato a creare gravi con¬ 
flitti sociau la cui responsabi¬ 
lità potrebbe esse te scaricata 
interamente sul settore pubbli¬ 
co. Circa diecimila lavoratori 
potrebbero perdere il lavoro 
in conseguenza delie misure 
di ristrutturazione avviate o 
previste dalla Montedison per 
far saltar fuori i profitti re- 

Incontri per 
gli statali 

Ieri, pr osmi il ministero della 
Riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione si sono riuniti t rap 
presentanti dello tre Confedera- 
noni per (Itacutere i problemi re¬ 
lativi alla vertenza He] riassetto 
per H pubblico impiego. Nel 
corso della riunione è emersa 
— informa un comunicato sin 
dacale — la necessità di con¬ 
frontare i costi derivanti dalle 
proposte confederali anche in 
relazione ad alcuni elementi 
nuovi scaturiti nel corso dello 
incontro. Effettuati questi accer¬ 
tamenti — conclude la nota - 
nelle prossime 48 ore è previdi* 
ufi ulteriore incontro dall’esito 
del quale le organizzazioni siti 
ducali fanno dipendere le loro 
decisioni 

Elettrocarbonium: 
successo CGIL 

TERNI. 2!l 

Grande successo della CGIL 
fw»l e eie/!**»! la Commi* 

• innt* interna all’ Eleitrotarlx> 
n;uin sii Naitii: la lista della 
FILCEP CGIL ha conquistato il 
56^ dei voti c 3 seggi, con <ai 
aumento del 3 » rispetto alle eie 
zioni precedenti del 67; la UH, 
ha perso il 3'<\ Onesti i riMil 
tati (fra ;*arente.->i quelli del ’67): 
CGIL, 399 pari al àfiT- <370 
-53'*); CISL, 124, 17'* MIX. 
17**); UIL 1H7, 26"» '202, 2»'*>. 
I *eggj sono stai» cosi ripartiti: 
t alla CGIL, 2 alla UIL, 1 *1- 

I» es¬ 


clamati dal capitale privato. 

C'è un elenco lunghissimo di 
aziende picoole e grandi da 
chiudere o ristrutturar*. Le 
cronache sindacali hanno por¬ 
tato alla ribalta in questi gior¬ 
ni l'Azoto di Novara, le Ferrie¬ 
re di Pesaro (100 operai sospe¬ 
si), l’azienda chimica eh Porto 
Rec&natl (da 230 a 52 operai). 
Alla Monte poni, in Sardegna, 
è in giuoco il lavoro di due¬ 
mila operai se l'intervento 
pubblico — già deciso dalla 
giunta regionale, ma che dipen¬ 
de anche dal governo di Roma 
attuare attraverso 1AMMI — 
non sarà cosi rapido ed am¬ 
pio da produrre una vera ri¬ 
strutturazione su nuove basi. 
Sono inoltre in pericolo una 
quindicina di piccole aziende 
chimiche create in passato dal¬ 
la Montecatini per servire in 
loco l'agricoltura ed ora ridot¬ 
te in condizioni tali da aver 
perduto ogni {unzione econo¬ 
mica attiva. 

Segue lo stillicidio delle per¬ 
dite di occupazione: nel setto¬ 
re marmifero, province di Luc¬ 
ca e Carrara; nel bacino delle 
piriti, n provincia dt Grosse- 
to, vfcn-e i minatori vanno in 
pensione e non vtngono rim¬ 
piazzati a causa della manca¬ 
ta verticalizzazione della pro¬ 
duzione - dalla miniera alla 
produzione «mimica specializ¬ 
zata — che ora coinvolge già, 
direttamente, anche le respon¬ 
sabilità deU'IRI (miniere di 
mercurio) e dell’ENI tsalgetn 
ma di Volterra e borace di 
Lardarello); in stabilimenti 
come quello di Stingo t Mera¬ 
no) dove si stavano per chiu¬ 
dere dei reparti per mancan¬ 
za di materia prima. 

Dicono alla Montedison: la 
chiusura di ceni vecchi stabi¬ 
limenti e inevitabile, se la ve¬ 
dano \ Comitati regionali del¬ 
la programmazione la questio¬ 
ne dell occupaztone. Ma l lavo- 
ratori — «- i Comitati regio, 
nali, se lo vorranno — hanno 
il diritto di chiedere qual «> la 
(Kilitica complessiva della \l<>n- 
tedison e perche, nonostante 
la presenza pubblica, sembra 
ora anche più difficile di pri¬ 
ma fare un piano nazionale di 
sviluppo dell'industria chimi¬ 
ca sotto la responsabilità del 
potere politico. E in mancanza 
di spiegazioni e impegni 1 la¬ 
voratori e . Comitati regiona¬ 
li hanno il diritto di dire «non 
a qualsiasi licenziamento, a 
qualsiasi chiusura di stabili¬ 
menti e reparti; hanno dirit¬ 
to di chiamare tutta la popo¬ 
lazione a insorgete contro una 
politica dt rapina. 

I 41 miliardi distribuiti sa¬ 
bato scorso agì! azionisti co. 
me profitto sono stati sottratti 
agli investimenti Dt fronte a 
una prospettiva latta di centi¬ 
naia, torse di niighuia di licen¬ 
ziamenti, non hanno saputo 
nemmeno rinunciare alla di¬ 
stribuzione del protitto in una 
annata in cui profitto non 
cera. Di fronte alla esigenza 
di conquistare nuovo posizio¬ 
ni nella ricerca scientifica e 
nella «reazione di prodotti 
specializzati, gettando le basi 
per un industria chimica na 
zionale veramente «traente» 
dello sviluppo economico, han¬ 
no preferito - t fascisti della 
sala come i modernlzzatori del¬ 
la presidenza — fermarsi sul¬ 
le posizioni parassitario; uni¬ 
co programma: alcuni amplia, 
menti a Mantova e Furto Mar¬ 
cherà. Questa è la vera crisi 
della Montedison U cui sboc¬ 
co non può aversi che da un 
apèrto confronto politico. 

r. t. 


11 pnigr.tiiiiVKi ut-ile uiiic ar- 

Inoli.te dei braccianti — sta¬ 
nili alla seconda settimana che 
si conclude sabato — prevede 
per oggi scioperi e manifesta¬ 
zioni iti numerose province, tra 
cut m quelle della Campania, 
di Milano e di Cremona. Ieri 
hanno scioperato ì braccianti 
del Trapanese e della provin¬ 
cia di Risa. 

Sulla lotta unitaria dei brac¬ 
cianti. il compagno Giuseppe 
(«loffi, segretario nazionale 
della Federbraccianti. ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

< La prima ondata di scui(K> 
ri provinciali e regionali decisi 
unitariamente dalle tre Fede 
razioni nazionali dei braccianti 
e dei salariati è in pieno svi 
lupini. Centinaia di migliata di 
braccianti e salariati Ossi con 
molteplici forme di lotta esprt 
mono il loro NO all'attuale con¬ 
dizione contrattuale, occupazio 
naie e civile. e mendicano 
avanzate soluzioni contrattuali, 
una modifica radicale dello le 
gisiazione sul collocamento che 
ne affidi la gestione ai sinda¬ 
cati ed una politica di svilupim 
agricolo fondata sulla espan 
Mone dell'occupazione, su mi¬ 
sura di riforme e sull'estcnsio 
ne dei poteri di intervento do 
gli enti di sviluppo. Il movimen¬ 
to di lotta si generalizza c si 
articola su molteplici obiettivi. 
I»er ognuno dei quali esiste una 
controparte, lo spazio i*>r il ne 
goziato sindacale e le condizio¬ 
ni per una soluzione avanzata. 

« 1 sindacati dei lavoratori 
agricoli operano unitariamente 
cercando soluzioni rapide por 
ogni questione e operano |*er 
qualificare l'intero arco riven¬ 
dicamo che investe la condi 
•ione del lavoratore o per dare 


al movimento di lotta un vasto 
respiro imbuco sindacale. 

* In questa visione unitaria 
dei problemi che Mino alla base 
della gravi* condizione del la 
voratore e della crisi struttura 
le dellagricoltura. ì sindacati 
collocano la vertenza allerta con 
la Confagricoltura per il rinno 
vo «lei patti nazionali e dei 
contratti provinciali, e il di 
scorso con il governo |>or il 
collocamento e la formazione 
del diritto aiia previdenza, 
I ' orientamento doli ' intervento 
pubblico io agricoltura e la 
funzione degli Enti di sviluppo. 

* Dopo lo sciopero nazionale 
della categoria di 46 ore, prò 
clamato per il 16 e 17 maggio, 
e qualora l'intransigente e con 
senatrice posizione della Con¬ 
fagricoltura non si modifichi c 
il governo non assuma precisi 
impegni sui contenuti e tempi 
di attuazione delle misure ri¬ 
chieste dai sindacati, si attuerà 
una seconda fase di loti;* più 
avanzata e più incisiva sul pia¬ 
no economico e sindacale. 

«Alcuni nodi strutturali del¬ 
lo sviluppo deU'agriooltura e 
relativi alla condizione genera¬ 
le del lavoratore della terra 
sono venuti al pettine. La so 
lozione di onesti nodi struttu¬ 
rali interessa finterò sviluppo 
della società nazionale e di quel 
la comuni tarili. Su questo teina 
il discorso é aperto tra le Con 
federazioni dei lavoratori e si 
sviluppa ali interno delle gran 
di organizzazioni contadine. La 
articolazione dell'iniziativa di 
lotta d«*lle singole categorie dei 
lavoratori agricoli è avanzata e 
matura rapidamente 1 b neoessi 
tà di una grande iniziativa di 
lotta proclamata ed organizza¬ 
la dalle Confederazioni dei 1» 
voratori ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Anche oggi paralizzata la 
Pirelli Bicocca di Milano. Per 
tutta la giornata i 4 mila im¬ 
piegati, per due ore ciascun 
turno gli 8 mila operai. Due 
distinte vicende unificate nel¬ 
la giornata di lotta: gli impie¬ 
gati e le « qualifiche specia¬ 
li »; in sciopero per una lun¬ 
ga serie di rivendicazioni, gli 
operai per rispondere con fer¬ 
mezza ad un'ennesima serra¬ 
ta dt rappresaglia di alcuni 
reparti. 

La vertenza degli impiegati 
(oggi hanno scioperato al 90‘<> 
con picchetti organizzati da 
lori*) è iniziata alcuni mesi 
fa con la presentazione delle 
richieste, con l’apertura di 
trattative e con la loro rot¬ 
tura, resa inevitabile dall’at¬ 
teggiamento rigido della dire¬ 
zione. 

Le richieste possono sintetiz¬ 
zarsi in tre elementi fonda- 
mentali: non più aumenti di 
merito concessi a discrezione 
della Pirelli, ma secondo una 
normativa chiaramente defini¬ 
ta; comunicazione per iscrit¬ 
to a ciascun dipendente di un 
giudizio globale e periodico 
sulle sue prestazioni; mante¬ 
nimento degli eventuali super¬ 
minimi in caso di passaggio 
a categorie superiori (oggi 
essi sono assorbiti, cosicché 
gli impiegati che avanzano di 
carriera possono trovarsi an¬ 
che nelle condizioni di conti¬ 
nuare a percepire lo stesso 
stipendio. 

Gli impiegati rivendicano 
tra l'altro l'esame dei cari¬ 
chi di lavoro e degli organi¬ 
ci, presenti in particolari cen¬ 
tri, i! diritto di discutere una 
possibile abolizione della 
« chiusura » di Ferragosto, 
che sia abolita la sovrappo¬ 
sizione di giornate di congua¬ 
glio con giornate di ferie, che 
i sabati siano considerati co- 
me giornate festive da non 
conteggiarsi nelle ferie, che 
sia estesa anche alle qualifi¬ 
che speciali la possibilità di 
usufruire di mezza giornata 
rii ferie, l'accorciamento del¬ 
l'intervallo mensa, l’estensio¬ 
ne della settimana corta, che 
venga considerato straordina¬ 


rio e rei rifinito come tale il 
lavoro prestato dopo il norma¬ 
le orario giornaliero e dopo 
l'orario contrattuale settima¬ 
nale. 

In presenza di trasferimen¬ 
ti, anche da ufficio a ufficio, 
si chiede di stabilire una nor¬ 
ma che garantisca all'inte¬ 
ressato la facoltà di intavo¬ 
lare discussione preventiva 
con la direzione, presente l'or- 
ganizzazione sindacale di fab¬ 
brica, che sia migliorato il 
trattamento di trasferta. In¬ 
fine, gli studenti lavoratoli, 
per loro si rivendica l'inseri¬ 
mento di tutti nel turno nor¬ 
male e la possibilità di usu¬ 
fruire del servizio mensa per 
la cena, che sia garantita a 
tutti la facoltà rii usufruire 
di permessi annuali retribuiti 
e che sia accresciuta la par¬ 
tecipazione dell azienda alle 
spese scolastiche. 

Gli operai si sono fermati 
a causa della « solita » ser¬ 
rata. Ieri ì dipendenti del re 
parto « cerchietti ». per riven¬ 
dicare il passaggio di qua'it't- 
che di una decina di loro, 
avevano deciso la riduzione 
dei ritmi di cottimo. L'unica 
risposta della direzione, men 
tre presso la sede della Con 
ftndustria proseguivano le 
trattative su! famoso « decre¬ 
tine », è stata la serrata dei 
reparti collegati al « cerchiet 
ti ». Inevitabile la reazione dei 
lavoratori, che oggi nanne» 
bloccato la produzione presso¬ 
ché aH'uii;.niinit;i. AU'assem 
blea di ieri seru. nei locali 
della mensa, sono intervenu¬ 
ti tre dirigenti sindacali pro¬ 
vinciali. 

Va segnalato che le tratta 
rive sulle offerte padronali 

settimana coìl» », orario 
unico per gli impiegati, « pari 
time » per le donne, nuova re¬ 
golamentazione delle ferie, ec 
reterà) proseguiranno il 21 
maggio. 

Il 7 e 8 maggio, infine, si 
svolgeranno le elezioni per il 
rinnovo della commissione in 
terna negli stabilimenti mila¬ 
nesi. 

Nella foto (nel titolo) po¬ 
chette Hi impiegati — tra cui 
V olimpi onice Consoli™ — da¬ 
vanti lo Pirelli. 


Il no delle lavoratrici al part-time 


NON VOGLIONO ESSERE 
«OPERAIE DIMEZZATE» 

Dietro la proposta di Pirelli per il lavoro a tempo parziale, due mo¬ 
tivi di fondo-, aumentare lo sfruttamento e rompere la combattività 
delle donne - Meta salario, metà pensione e doppio rendimento - Un 
pericolo per tutti i lavoratori - La conferenza stampa dell’UDI 


Si può chiamarlo « part-time > o tempo parziale o mezzo tempo: ma la s*- 
stanza della proposta che Pirelli, il « giovane leone » dell’industria italiana, ha 
fatto alle operaie dei suoi stabilimenti ha un solo senso, e ben preciso: dimez¬ 
zi re il lavoro per le donne, dimezzando ben inte-o il salario, t ottenere uno sfruttamento piu 
intenso. Il no delle operaie, immediato, argomentato, istintivo '->e l’istinto è hi somma di espe¬ 
rienze accumulate sulla pelle in fabbrica e nella lotta quotidiana per !a \ita j non si c fatti 


pozioni a umani lai jé » ùi dar 
lavoro ai disoccupati! Se que¬ 
sta fosse là preoccupazione, la 
strada è semplice: ridurre per 
tutti l'orano di lavoro, ren¬ 
dere umani i ritmi, abolire 
gli straordinari. 

Impiegata del settore assi¬ 
curatilo (Romaj: Vogliamo 
penta piena di diritti, non 
nuove discriminazioni. La ri¬ 
duzione dell'orario la vogla- 
mo per tutti, uomini e donne. 


(iegn uomini, con una conse¬ 
guente. ulteriore dequalifica¬ 
tone e emarginazione del la- 
■ voro femminile. 

; Una umida difesa del « part- 
; rime » viene dalla signora 
i Oaiotti, della rivisra « Fami¬ 
glia e società ». Ma le singo¬ 
lari protagomste di questa 
conferenza stampa ribadisco¬ 
no gli argomenti contrari o 
ne portano d; nuovi. 

Gigiia Tedesco, presidente 


E, per le famiglie, non solo dell'UDÌ. concludendo, respin 

per le donne, vogliamo i ser- -- ’ -- ; - 

vizi sociali. 

Lina Fibbi. segretaria del¬ 
la FILTEA: Le proposta del 


« part-time » viene dalla Pi¬ 
relli, un'industria chimica a- 
vanzata. e dai settori più 
avanzati fra i tessili: i co¬ 
tonieri. Si tratta di settori in 
cui si prospetta una vera e 
propria rivoluzione del ciclo 
produttivo e dell'organizzazio¬ 
ne interna. Gli industriali vo¬ 
gliono ammortizzare al piu 
presto gli impianti, farli la¬ 
vorare giorno e notte, il sa¬ 
bato, la domenica, le feste. 
I turni di 4 ore delle donne 
servirebbero per riempire i 
vuoti fra f turni « normali » 


gè il paragone con altri pae¬ 
si i si e parlato del Belgio 
e della Cecoslovacchia, ad 
esempio): qui si tratta del 
mercato di lavoro in Ifalia, 
dove l'offerta eccede la do¬ 
manda, dove c'è la disoccu¬ 
pazione. dove il tempo parzia¬ 
le per le donne (accettabile 
solo là dove si sia realizza¬ 
to :1 pieno impiego) divente¬ 
rebbe un ennesimo strumen¬ 
to di ricatto del padrone, non 
c'è che una risposta possibi¬ 
le: no al « part-time ». no a 
qualsiasi regolamentazione di 
orario che riguardi solo lo 
donne e le discrimini. 

Vera V©gatti 


Assemblea - lampo 


FIAT : 34 miliardi 
i profitti 1968 

Aspro contrasto con i problemi di Torino, città 
che scoppia, dove l’industria chiama emigrati che 
non riescono a trovare una casa 


attendere. LUmone Donne 
Italiane, che sul "part-time" 
ha avuto una ben precisa 
posizione di principio fin da 
quando l’ipotesi^ era solo 
teorica per l’Italia, si è fat¬ 
ta portavoce dell’ orienta 
mento delle lavoratrici, in¬ 
vitandone un gruppo per 
una conferenza stampa che 
si è tenuta ieri a Roma. 

Ed ecco opinioni e argomen¬ 
ti, in un fuoco di fila pre¬ 
ciso e conseguente, come la 
requisitoria di un processo. 

Operaia della Pirelli (Mila 
no): Metà paga, metà contri¬ 
buti previdenziali, metà pen¬ 
sione: ecco che cos e per le 
lavoratrici il « part-time » di 
Pirelli. E per lui? La possi¬ 
bilità di sfruttare a ritmo ser¬ 
rato due turni di lavoro sem¬ 
pre freschi. Perchè tutti san¬ 
no che nelle prime ore di la¬ 
voro si rende di più, si han¬ 
no più forze Cosi lui ha per 
otto ore consecutive ii rendi¬ 
mento massimo, pagandolo co¬ 
me quello medio. E poi pren¬ 
dete me (sono una pendola¬ 
re): per lavorare dalle sei al¬ 
le dieci dovrei uscire alle quat¬ 
tro dea mattino, e sarei a ca¬ 
sa all'uria e mezza, e poi do¬ 
vrei farmi da mangiare per¬ 
dendoci anche la mensa... 

Operaia del Superga (Tori¬ 
no): Il « part-time » danneg- 
gerebbe anche gli uomini: si 
alzerebbero infatti i cooffi¬ 
cienti di cottimo per tutti, per¬ 
chè per le operaie a mezzo 
tempo non sarebbe calcolata 
nè la mezz’ora per la men¬ 
sa, nè i venti minuti di ri¬ 
poso. Il paragone con la Sve¬ 
zia o l’Inghilterra è falsa: la 
c'è la piena occupazione, si 
tratta caso mai di attirare al 
lavoro qualche casalinga in 
più. Qui ci sono masse di di¬ 
soccupati che premono, e la 
proposta viene fatta alle ope¬ 
raie che già lavorano a tem¬ 
po pieno. Si fa finta di com¬ 
muoversi per le madri che 
lavorano: ma col turno che 
inizia alle sei, e con le scuo¬ 
le e gli asili che aprono alle 
otto, il problema per le ma¬ 
dri lavoratrici non cambiereb¬ 
be di molto... 

Operaia della Max Mara 
(Reggio Emilia): Per noi una 
cosa è chiara: col « part-time » 
il padrone vuol far diminuire 
la combatrività delle donne. 

I contatti fra operaie, la vita 
collettiva in fabbrica, si ten¬ 
gono proprio nei brevi inter¬ 
valli della mensa. Cj vorreb¬ 
bero cacciar fuori dalla lotta 
sindacale, ma le operaie il 
loro posto nei sindacati se lo 
sono conquistate, e se lo vo¬ 
gliono tenere a tutti i costi. 

Operaia della Lebole (Arez¬ 
zo): Noi con la lotta abbia¬ 
mo ottenuto ben altro di quel¬ 
lo che Pirelli finge di voler 
regalare: abbiamo conquista¬ 
to le 43 ore settimanali pa¬ 
nate 48. Questa è la strada, 
quella della riduzione dello 
orario a quaranta ore. Ci sia¬ 
mo battui* tanto per la pa¬ 
rità, e adesso il padrone vuol 
togliercela proprio là dove oe 
la siamo conquistate, sul po¬ 
sto di lavoro! 

Operaia della Face (Mila¬ 
no): E' una questione di di¬ 
gnità: mezzo stipendio vuol 
dire esser ricacciate in una 
condizione subalterna, proprio 
nel momento in cui, al con¬ 
trario, ci battiamo per la 
qualificazione del lavoro delle 
donne. « Vadano a casa a 
guardare i bambini », dice il 
padrone; e così tenta di spez¬ 
zare la grande forza di loffia 
delle operaie, e poi di man¬ 
dare all’aria tutta la batta¬ 
glia per i servizi sociali, per 
gli asili nido, per la scuola 
a tempo pieno, per i traspor¬ 
ti: « Fate tutto voi nella mez¬ 
za giornata che vi regalo », 
dice il padrone. 

Pirelli vuol far lavorare le 
donne 4 ore: ma la realra 
della maggioranza delle fab¬ 
briche milanesi è un’altra: si 
lavora, con gii straordinari 
« forzati ». fino a 10 ore al 
giorno; si lavora il 1. maggio, 
il 2i aprile, il 2 giugno. In 
realtà la maggioranza degli 
operai non ha ancora conqui¬ 
stato le otto oro, non ha an¬ 
cora ottenuto di far festa il 
1. mairs'io! Altro »-he preoccu- 


Dal notiro inviato 

TORINO, 29. 

■Se Torino scoppia paghi !o 
Staio. Questo è il succo dell' a s 
semblea-lanipo degli azionisti 
FIAT che si è esaurita starna 
ne in Hne ore e mezza: proprio 
il contrario delle diciotto ore 
Hi assemblea fiume tumultuosa 
alla Montedison. Agnelli ha an¬ 
nuncialo un utile di esercizio Hi 
34 miliardi e la distribuzione 
di un dividendo pari a 120 lire 
per azione, t Chi ha trasforma 
to j propri risparmi in titcli 
FIAT — ha commentato un a- 
zionista — non ha che Ha ralle¬ 
grarsene », Gli hanno fatto eco 
altri tre soli interventi. 

Se il quotidiano della FIAT 
« La Stampa * non avesse de¬ 
dicato. proprio stamane, un'in¬ 
tera pagina a Torino * città ,n 
esplosione » si |*oteva dire che 
più «ordinaria» di cosi l'assem¬ 
blea della FIAT non poteva c - 
sere. Ma in realtà nel salone 
della scuola allievi della FIAT, 
ove si è svolta l'assemblea, non 
r giunto neanche una eco del 
dibattito del giorno. Agnelli nc 
ha trattato di striscio parlando 
della logica dell'espansione del 
gruppo che è la sua ulteriore 
espansione. Di qui l'ingaggio 
nel meridione di oltre diecimila 
nuovi dipendenti che emigrano 
a Torino e hanno portato al 
punto di rottura la sua già in¬ 
sostenibile congestione. La par¬ 
tecipazione dell'industria auto¬ 
mobilistica italiana alla produ¬ 
zione mondiale, ha detto Agnel¬ 
li. si è ridotta dal 7 per cento 
del 1967 al 6.i iter cento ne! 
1968. Per mantenersi in testa 
la FIAT si espande a Rivalla 
e attinge manodopera a basso 
ceto Hai Sud. Punto e basta. 

(’h; dove jvnsdrc agli «'.log 
g. per quer.t'aitru ondata delia 
» marcia della speranza > A 
snellì nell l'ha 'ietto. Pensa e 
udentemente che •><* la debba 
'brigare Io Stato. S.nora si era 
detto die » la FIAT è Tornili e 
Torino la FI \T >. Ora Agnoli: 
jiensa alla FIAT e alia logica 
de! profitto aziendale: ;x*r il 
resto se la shr.ghi lo Stato 

Due piani d: discussione, (pen¬ 
di. a Torino. Il primo quello di 
una assemblea FIAT che si boa 
«io; profitti cresce»! . L'acro 


quello dei lavoratori che non 
trovano casa; se la trovano 
vengono spolpati dagli affiti; e 
si accampano alla meglio per 
sopravvivere. E questo secondo 
piano di discussione reale tro 
v« ne * La Stampa » d : starna 
ne una sua distorta raffigura 
zinne. Portavoce della FI.V!. 
(piali il democristiano un. (' ir 
ti o il liberale Jona. non tro 
vano meglio da dire, ai que 
sto circostanze, che per usci 
re dal suo isolamento Turai" 
ha bisogno di » nifostrade 
Il problema è evidentemente 
un altro. Ne acciaia anche ì'o 
norevolc Bodrato. » 11 compio 
vero della grande Tornio — h i 
detto — è Hi impedire che i 
organizzazione produttiva, te-.t 
verso il massimo d; efticiciiz.t. 
finisca con il comprimere e con 
dizimare lo sviluppo globale e 
armonico della società *, Quest" 
è il punto. L'assemblea delia 
FIAT l'ha omesso ma quella 
più grande od autorevole de. 
la collettività nazionale non p«<> 
lasciarne — conio sta acca 
denrio ne! quadro «ii una v* 
sta (unric unitaria clic parte da 
Torino — la soluzione al mo 
nojtol'.o. 

Marco Marchetti 


Questa sera 
i messaggi TV 
dei sindacati 
per il 1° Maggio 

Questa sera alla TV, nella ru 
b: :; H « Cronache de! lavoro e 
deH ivonomi» t. verranno tra 
smessi i trad.zionali messasi-:. 
1 ai lavoratori dai rappresentati': 
j delle tre confederazioni sin;ì« 

, «ah (CGIL, CISC e UIL) in 
occasione della ricorrenza del 
1. maggio. 

Saranno presenti, per la ('(»!!.. 
il vico segretario confederale 
Gino Guerra: per la CISL. il 
segretario generale Bruno Stor 
li c. per la UIL. il segretario 
confederale Giorgio Benvenuto. 



Favoloso 
dalla Germania 



NORoflÌENDE 


l’apparecchio 
tecnicamente 
sempre alla 
avanguardia. 
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Ennesimo svolta a sensazione nelle indagini per il giallo di Viareggio 


Rievocata al processo del Vajont 





’ IN UNA CASA? Pn, “ 


- » 

E' tornato il padre: 
«Marco ha paura 
per questo inventa» 


$ 





Vestito grigio, snodo, lo guance sca¬ 
vato, il sorriso che affiora spesso sulle 
labbra. Dino Vanni, il padre di Marco 
Baldisseri, è giunto alle 15,20 di ieri a 
Fiumicino-' il « jet >, partito da New 
York, è atterrato con mezz'ora di ritardo 
per un guasto al radar, o il marittimo 
ha perso quindi l'aereo che avrebbe do¬ 
vuto portarlo a Pisa. Non si è fatto pre¬ 
gare, quindi, per far quattro chiacchiere 
con i giornalisti, anzi forse l'incontro ara 
nei piani. « Sono assolutamente tran¬ 
quillo per ciò che mi riguarda... d'altra 
parte sono rientrato apposta, anche il 
console mi aveva detto che se non volevo 
tornare nessuno mi obbligava, invece 


sono qui proprio perche non c'entro... il 
biglietto me l'ha pagato una associazio¬ 
ne italo-americana... >. 

E allora, le terribile accuse che gli ha 
lanciato il suo ragazzo? * Tutto inventa¬ 
to, Marco e stato intimiduo da qualcu¬ 
no, per questo continua a raccontare 
frottole... figurarsi, se avessi sospetteto 
che lui poteva sapere qualcosa sulla 
morte di Ermanno lo avrei portato di 
filato al commissariato, l'avrei fatto par¬ 
lare lo stesso... comunque sono convinto 
che non è stato Marco a uccidere. E' 
vero, lui faceva parte di quella banda 
di ragazzi, può aver visto, può sapere 
qualcosa: ma non sarebbe mai arrivato 


Tragicomica vicenda notturna alle porte di Palermo 


Si sparano derubato e carabiniere 
i ladri nel frattempo se ne vanno 

Sia il commerciante che il militare hanno creduto I" 

di avere dinanzi uno dei malviventi - Non sono gravi L'assassinio dei carabiniere 


Rascel illeso 
dopo uno scontro 
sull'autostrada 

FIRENZE 29 

Rtmto Ru-col è rimasto 
po inoltri m un incidente auto 
mobiliati™ accaduto nel pri¬ 
me niicui di ned -vili Auto-ti u 
ri i del Sole I. attore sarebht I 
rima->to il!( o , 

l’er cause nin ancora a< 
ceriate, al Km Jn> noi prò-, 
si ridia p ìlleria di C ikn/ann | 
a circa 15 chriomotri ria hi j 
re-i7>"\ r'è s' ito min -contro 1 
nel quale .sono rimaste coni I 
\olte quattro auto e ferita una ! 
persona. j 



La situazione 
meteorologica II 


La ■itnsflmiF m.icorolo- 
I glC» sull sull tirili» 1 

I e (Ul bacillo del Mfdllerra | 
non tl » rollìi,) ali ha*. Un 
I ? i rapidamente ( 

| Allo staio attuale et piti' | 
dire che tutte ancate rejio- 
1 ni inno ir.lt m-sie rt i | 
| oc di basta pressione le | 
principali cono quelle che 
1 ineriscano I Furopa nord- | 
I occhimi ale e quella < hi In | 
(eretta le cotte senentrto 
I itali dell Africa e II r<lativ.< I 
I tratto del Medltprraneo | 
questa «rotili» regione ri> 

I batta prriOone tende ad I 
I inlltienrare II tempo sulla | 
nostra penisola eonvnflUn- 
I dovi linee di inaliempo che I 
I si portano In particolare | 
' sulle Itole le regioni merl- 
I dionall e quelle centrali I 

I Sirio * 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 29 

St j,i c i rÌ./'iO a fucthi'c pf r 
in equivoco derubato e caia 
bimcrc, e finiscono all'ospcda 

10 mentre i ladri scappano 
Teatro della tragicomica v 
renda è stato questa notte, 
poro puma riell'alha. il cor-o 
prmeip.de di San Cip rrelln. 
un piccolo centro alle porte 
mcndion ili di Palermo 

Sul cor-o appunto apre le 
sue po"< un v: 'oso ha’ - tabu 
i >n ire t opi . t ir. > fiuisop 
[v Di He lhi dorme nel rot*»w 
bittrc.i con un occhio solo 
doppietta <tl f eneo pmnto ,t 
mettere le mani su tre g n 
vani che da qualche notte 
h t//i mo d infoino c >o mol'a 
eurio-ità e tropp i (irò jx- 
zinne 

fin ( coli st iro"e, v t r-o Ir 
tre, e cominciano ad aureo 
"laro n< I h>uo intorno ad una 
f'ncstrclla che da nel lorde 
Di Bella balza fuori da' bar 
imbracciando >1 furile e spa 
ra un colpo in aria 1 n < laudo 
si all'insecuimf • io riti 1 idri 

IJ<1( nrjc 1 espio- one. acroi 
rono dup carah m> ri in pnlu 
«trazione Nel dedali d vico 

11 un ombra 5 i para di fronte 
al tabaccaio ohe crede ndo di 
trovarsi fama a face,a cor 
uno d< i malviventi, sptra un 
altro rnlpo impalhn rido in 
vece? alle gambe l’allievo enr t- 
binicre Rosario Sanna L r- 
lnndo di dolore e radendo ti 
che lui neU'equHoco. d San 
t>a rispondo con due colpi di 
mitra che raggiungono ad un 
braccio l’involontario feritore. 

Trambusto stupore chiari 
mento del duplice errore- no 
approfri'spc 1 'adì-' ' t 
tutto d tempo per fugg re a 
bordo della loro auto 

Alle porte della citta forza¬ 
no un blocco dei carabinieri e 
comincia un lungo insegui¬ 
mento cui porrà termine un 
pmvv dcnziale scontro F’l’oc 
casione per acciuffare alme¬ 
no uno della banda: puA pron 
ti. i suos complici se la danno 
a gambe nuocendo a fare per¬ 
dere le loro tracce. 


9- f- P- 


Ora gli investigatori battono 
la pista dei «balletti verdi» 

L'appartamento sarebbe nella zona del Lido di Camaiore - Un altro ragazzo 
accusa Marco Baldisseri - « Sì, mi disse che era stato proprio lui ad uccidere » 

“! Dal nostro inviato 

I VI VRKGGIO. 29 

La tragica umilia della muiu pur «a prima e della 
i morte poi di Ermanno I.tu orini mantiene larghe zone 
j d'ombra. C’è un ragazzo, Marc» Baldisseri, che ha 

I detto di averi tu. i n limolo mi un <>i i mim non -.ippii 
i uni quali' rc.di \ i Nir > obli i li -m iodi--.imu l n dtm 
giovinetto, il triti venne Andina Benedetti si confessa te-li 
mone deH'urcinone. ma mai 

morda alcun partire] ire un j*~ — — --- 

portante e la i.ipire vhe non | ' 

parla .. perchè teme quale ito (T 
s.*t» infine gli amici ri Ma-co I 
che sapevano ma hin-a *iv,vi 1 
tenuto il segreto Forse cen.v I 
scono molte piu cos> d q x*]' » • 

1 che hanno detto | 

Chi ha seppf l'ito E-*t i- *v > I a . 

\ e - m" li rag.)//!» . i . • . , 

"•magma rii Varavi ri \ ,*>-*> >> i ) 
o,»;> ni" il in .)>>.-> « 'i 
(■', nve-tig.itv»»- ai i ut e 
gì ulbtin avwunMMV i‘ n v 
interrogati^-) degl' ami >t 
Mann «embr.i - ino o oi‘tt, 
a nt«u re trite Ki -na u» ^ i 
stato ucciso invoioota-iam i,"< 
durante tei festino fon i»o n m 

a^HM-lainen'o t.SMi'.mm.i 

die eoi nebìx t-o usi -le.l.i •<> 
na de' lido di Cam no > G ri 
ve«tigat<>n sino al.a o ri.i <n 
elementi che ,h>--,iii<i hi * i • 
alia idiiitith .i^HUk rie 1 ;,ro.> «• 
tario vii questo a t >ivirta"i « rito 
Chi e’ Uno de, cos-i non rii 
A’,j>'egSli>’’ Chi hi telefon Co h 
negoz o Involili iie-i -via e e 
indagini della po zia' Il tsirutoo 
ri> questa .r.tr.u.rid ma'avsi hi 
sogna cercarlo prop r ,o fra g t 
amici di Marco AiKhe il mau 
strato Iva ori. ntato le ind.ig ni 
in questa diro/ one 
()-a cercano ri opravi di 
IR anni che attui'men’c sa-e!i- 
Ix* in branda L petto al 

e non c'entro... il a quel punto... c'e qualcuno che gli ha primi di febbraio li il gema o 
o una associarlo- 1 messo paura, per questo non vuole ree- avrebbe incontrato Marco Ha - 
| contare la venta.--*. di««en al.c 1 . id - .n obi*» <i|>- 

accuse che gli ha Dino Vanni ha quindi ripetuto che lui, ^,,/V’i 1, .ni/'è 

f « Tutto inventa- fi 31 gennaio era a Marma di Massa, in noto j a è -, \ianM 

niduo da qualcu- via Firenze «Sono pronto anche a sot- i d Lavonru giunse ale 17 riti 
ua a raccontare toporml al siero della verità, nel cuore Come è saltato fiori questo 
avessi sospettato seno tranquillo, mi rosta solo il dolore ultimo prosunto test mone? Da- 
C qualcosa sulla per il figliolo... ma sono corto che è gli interroga bri de-a.li anno di 
avrei portato di 1 stato intimidito, è facile corrompere un Mario Sono lo-o ormai, ì prò- 
l'avrei fatto par- 1 ragazzo di 16 anni...». Quindi, dopo un t.igotmAi di q n-la myarbugiia- 
iue sono convinto j altro serrato «cambio di battute sull'alibi, ^ \r"?ì«tSnto' eòluUT- 
o a uccidere. E' sulla personalità di Marco, su come ave- j,, una s to na . Oppu- 

dl quella banda 1 va appreso la notizia sul « Seglttarius », re inventano tutto, con la !<vo 
/Isto, può sapere 1 Dino Vanni è partito per Pisa sull'auto fervida fantasia ' Qua.i tutti 
bbe mai arrivato , di un giornalista. accaniti lettori di fumetti. 

Sv-mbra anzi tiie .tildieu Rene 

_«letti abbia già ritrattato tutti) 

" quanto aveva raccontato ai ca¬ 

ra brmer , 

_ _ _ J ; O I _ ^ Starnane abbiamo avvicinalo 

30rT6 ai w aiGriTIO Massimiliano Giannini. 16 anni, 

____ ai) t mfe a Pi in di Mommio nel 

'.- - oiniune rii M.t-.saro'va E com¬ 

messo in un negozio di elettro- 

_ ■ ■ ■ domestici. Sembra quasi un ra 

ita o rarahmiprA 

I I II Ef fi 1 mimici «plosm. Per questo preferì- 

■ ^ -" essere chiamato Dinamite Ha optato per una normali»! 

Kuì. Rubò un quintale di poi* cinema italiano. Barbara Bou 
vere nera. In paese dicono che verl0 M nudo , ha dichiarato t 

_ -— — — - — _ m u v o!es-e far saltare il comune 

|||fl QoA ■EJagglgag di Viareggio Perchè? Mah.. 

iUU jC IIC WOIIIIU « E’ vero che Marco tì con- - 

«vbbhbbw fidò di avere ueciao Ermanno’» 

____ « Si La sera stessa del de- • _ , 

” ” ' litto verso le 18, Ma non volli in un renano c 

ascoltare tanti particolan. an- ■ 

L'assassinio del carabiniere ?„ 

- m rr,, nt\ MA i 

Chi uccise il militare u :? h ,ZVrz::L-, wvr/l 1 

queste storie’ Io mi sono con- 

• ■■■ I 4 % f.dato «on la moglie del mio _ m ^ m 

» ormai nella trappola? stata lei ad avvertire I cara- 

b.mori » E cosi stamane U giu IE I 

■ Qiih-i certamente è ga -n trappola l’a,sassino di Orazio dice istruttore ha Interrogn’o W % VIAf ' 

! Collant,no il carab.n ere u c so domenica pomcrigg'o a Castel la signora Marsini. suo marino 

■ da' eia mentre tentava di s entare una estors.one In seguito e altn d->e ragazzi. A. P. e j" „ 

l dia proroga del fe-mo di a' une persone, è stato rlresto agli LDL |_g JUIfìl11163 UdgcQld 3 

; , ^urenti se ci fosse ornai un nome preciso su cui puntare «Senti ma quel giorno che , , . • 

I ptr la soluzione dei caso « < c qualcosa di p u di un semplice Mano t raccontò la storta di I 03060216 - La VICCD 

; nome», e stata la rispo-to. dalla quale è lec to supporre Manna di \eorhiano eri so'o , n • 

• he i cardimi eri abbiano i_ .■ tri le mm > non o li >i> ,'i > < o n < -> > pago a ' » 3V3I1Z3I6 rBr$0fl3| 

I uno res[>onsab.le del ddt’o e che atiendano f) l « ^ » >li « l,-o u conpagn.a di un ra 

• un nuovo voiuroUo dell aliti ga//o cne avevo cotioscnKo per %j . uìvin 

! le nit z e che fat < osan > r *e trape'ano dal gruppo (T con ca'O e di cui non sapevo ti IriOSirO SàrVlZIO 

• r (' mino ad ogni modo che > i so'>iz,o'e de! ca^o hi contri un i < \,t a IH ano So «he ) 1’ \ SI IVHloRL ' • 

■ liuto in mono decisivo la ri p > zone ri. un collega dii caia la.iva,a in un cantiere edile». i i t i m m a i > > 

; o oi> re uc o che con qut t era impegnato nei srr ìz o ri. Pos'.,b',e che Marco abb'a 11 1 ' > i>< « 11 <• ;-ili iti >o 

■ ip.ws'amrnt > raceon'ato a Dinamite la tra- • ' 1 • > » n » d. Noe or > si 

. Q landò 1 mah ve: 'e « ri . n'o i '.o’odoee ì *i q, \j arina f |j |lt , , i, di uni Ite 

; HP"-!a la t ig'a ! m*a > ' < >- io' •> > o h » j -1 11 * i o •> \iv<.hi.ino n presenza di uno *i i *> •’ " h m ira e 

. > g Iti >n*ni rio hai* >n amandolo per none li <i 'i sconosciuto'’ i n "<• , > 

; rea/ o e eie uomo chp. v.st>-, rd .to. na spirato r, c d i » «Marco era solo quando lo 1 li'» > iv venni» rulla "e 

■ 0(11 a a incontrasti in piazza Grande?». 1 *' 1 '* .in di al riparto ossei 

«si. era solo» ■/< >< ! i mmsta>i/e me min 

«Conoscevi Andrea Beno- v 1 •’ 1,1 ■*’ or,J precisate su 
_ « 9 — de**. ' ». imi due noverati. 

^>•'1 Ffn A «No Ora basta, non voglio tm rowiiw Mdo Durante, 

— ZE.A IJVIv/llC' 1 pu rispondere». >' Midi a I-'la.H.. in provm 

| Ma in desta vicenda ormai > i >i \v» 1 oo e il vi ntitreenne 

ne-.s’ino si meraviglia più di *■ «■ * » ( 1 mto >'a t •* 

niente Scotte questa: stamane ni p .re .n piovnua di àvel 
larriritMlft Hoi —anhi Rizzo di n'tn ann' ciie aitava | «'in e C arnpenny. colui che * > \ n certo punto il Di 

IcfTcniOiQ OBI magni u un V.l.age.i nei pressi eli d nge le .ridag ni de! già lo per i > e h i o ’> u compagno con 

OS ANGFlhS — M igt.j e ( oxe mi i’akistan onrntale mear.co del ministero dell In- mm li io fe enriolo a'Ia 

nt , av e\ a'io prev -o ci>- 11 rag i//o st.,, a raccogliendo terno il veequestore (,e- irnia >- 7 * >*> ri i ri> I-i e fi 

i La'forma entro i mi-e m 1 ^ ,a ° **0 ,r to A.cum con capo d> .la Cnminolpol della To- 1 ' '> >> > b.i**eu con li t>-ta 

pnie sarebbe s'ata M sturili ' rii n. (nono in t so I arma e varca ti capo della Mobile d. - i no” Il povero (alvi 

a un ter-ifkan'e terremoto < he I 1 tiovato i rc-ti del Ax, HOionna .Io. ire hanno app-eso r m i ino *o sii volpo Sono in 

vrehbv- spazz. 1'0 via le g*anu , , ,, dal'a 'sd.o che nell ufficio del ">>• •» - i.ic *i> p» r -ria!» l.re esat 

riti II terren rio c e stat > Ld <C SflUdOrd » UCCIG 6 g’uriice istruttore di Pisa era in ’ mu te 1 modo n cui si è sv il 

,.i co i legge-o . he molt noi p, nr n , nunrìrn corso una nuniore per uno ta i dramm rima «cena <d 

i hanno avvert o Al'n. ni- ,, „ r ,i , ftr wr-amh o d idee si! caxv Lave» ... ut* 

aunti danno t. lefon rio a a ir1 ìn ,‘ia'1-dmoMi L f fl n n rml ron !l coìor,nH1 ° ’ D ' cric e G riseppe Tal 

uluia e ii c orna.i tori ncj ,e r ’ a a fa 1 ° hP ran,.o ^ colonnello Ciropr» e il capi- tenui era >n al « M iterdomin’ » 

,, V. sono stati dann «mt.z*a con le proprie mani , Errano de, carabine-. E 

trimt.il pù miti Ita tic loro' Nessuno li aveva invitati. --- 

llarme per la rabbia ZJx *£,"£,* “jafL'odio raiiiale nel p> 

ALfHMO - li rat.linai» ffff*!!,.*!' 1 1*™''':,T <*>»>»»«■' e Polii» oh« non <1 --—- 

latito appelio a 'a c.ttadin.m -o,» " ino ad o*g?*M ‘ t e «timoni ma si preoccupano di ^ 

i Qualcoe aio-no fi un grò- * smantellare gli uni le ipotesi e LJIIfv 11601 

3 cane pastore affeito da iat) p M «h indizi degli «Itr. come sta 9 

la a .va percorso molta s ti i- DrilVISilml md QlliraTII avvenendo pet il caso Lavorirn 

e cittadine e qunle di un NEW YORK - Quattro m.hi- che è avvmuto stamane S\N QLUNTINO d 

jartiere popola re nwsican io venti hanno portalo a te rmw, t^tirnowa li clima dj • collabo L odio 1 bzi Ale na provocato 

e o quattro persone e nhn m una h mea nel eent-o delia raziona * ttmpi. ni, fainoso penitenziario 

rimali Le persone ora so io c *tà uni -a[>ma da manuale. Domani rwittina, nel carcere una sene terribile di fatti di ta 

i pericolo e devono curarsi Si sono imjxvssessati. senza col- minonle di Firenze u dtfenaore Proprio ieri, nel cortile delli 

nmediatamente. po ferire, di circa dieci mito Macco oaiaisaert avrà U pn- stali trovati, m una pozza di u 

m dì lire, ma nella fuga han- o® colloquio col ragazzo. ( j ué d Q tanuti negri, Floyd Neal t 

jlonp manflia himbfl no perso Io chiavi della mac- ^ R |S *' intanto, sono state in- Vicino ai corpi venivano recupe 

IIUHC mangia UMMUU fhini fV . f , 1] , ry> , u prf ,i !on , a . terrogate questa sera una quov d U e m/zi coltelb fabbricati in 

\R\fj — Fn p.tone — se» un- nars., rmanendo hloccati. Due diotna di peracne, diatarr.enta suonava Vallarne e 

r> notizie pubhl'cat* dai gio-- sono itati catturati dalla poli- faÌArnÌA Cnkarrl rimanevano consegnati nell* lor 

aJ — ha ingoiato tari un ra- z.a wiorgr*» agnirri manevano per tutta la giornata. 


per non ullurmnre 
quelli del ministero 

Nel modellino della diga non ti dovevano provocare 
« onde eccessive » - Minaccia d’arresto per un teste 
dalla memoria corta - Prossimi drammatici confronti 


Barbara ha scelto 
la via di mezzo 



Chi uccise il militare 
è ormai nella trappola? 

— Quh -1 certamente è ga *n trappola l'assassino di Orazio 

Z Cori.mt.no il carab.n ere u c so domenica pomcrigg'o a Castel 
" d.i'cia mentre tentava di s entare una estors.one In seguito 
Z 1 11 ri proroga del fe-mo di n’ une persone, è stato rlresto agli 
; , iqLirenti se ci fosse orn ai un nome preciso su cui puntare 

m pt r la soluzione del caso « ( e qualcosa di p u di un semplice 
Z nome», e stata la rispo-ti. dalla quale è lec to supporrò 
» he i carabi!) er. abbiano t- <• tri le in m .nono it >i> .0 > < 
Z >mo rciionsab.le del dilfo e che atiendano «o o l<-"> >1) 
" un nuovo inntrollo dell aliti 

Z le not ze (he fat («san 1 r V trape’ano dal gruppo CC con 
2 'e m ino ad ogni modo che 1 1 so'uz.o- e de! cam hi conlr. 

— li uto in mono decisivo la ri t> > zone ri. un collega dii caia 

“ 0 01 , re ih o che Con qut t era impegnato nel srr 17 o ri. 

« appos* amenti 

Z Qianriolmalvveitp'ri. 'ìi , oi'’,o'od>>eei c ' , i 
2 1/ pori a la I u' a lm*a ■ ’ < t- in* •> > o h 1 r ! ri* 1 o * 1 

Z - hi >-\*iu rio 1 • a t » 1 » amandolo per none 1 » u ’ 1 

” rea/o e de uomo chp, v,ri>-, (a rd .to. na spirato r, c d 1 o 

— 001 a a fuga 


in poche righe 


Ha optato par una normalissima minigonna, dopo vario posa In bikini la nuova ospite del 
cinema italiano. Barbara Bouchet, americana di 23 anni. < Non credo che il cinema vada 
verso il nudo » ha dichiarato o intanto sul terrazzo di casa sua ha imboccato la via di mezzo 


In un reparto del manicomio di Nocera Inferiore 

GIOVANÌRICOVERATO 
UCCISO IN UNA LITE 

La fulminea tragedia alla Materdomini ripropone gli acuti problemi del¬ 
l'ospedale — La vicenda del direttore licenziato perchè di idee troppo 
avanzate — Personale insufficiente anche secondo le vecchie leggi 


Il terremoto dei maghi 

LOS ANGELI-S - Miriti) c 
veggi riti Hvev.i'io prev -o ci>* 
la La'forma (litro 1 . nu-e ni 
\pnle sarebbe s'ata ri stiliti! 
<ia un ter-ifk.an'e terremoto < he I 
avrebbe spa* 7 ,i>o via le g*«n<u 
c.ttà II terren rio c e stat > 
m.i co 1 legge-o > he molt no 1 
io hanno avvert o Al'n. im¬ 
pauriti hanno ti lefon rio a a 
polizia e u g orna.i C «* ri *iq .e 
1 noti vi sono stati dann 

Allarme per la rabbia 

PALERMO — 11 veti linai 10 

nfPvt * CU ,,>r ' -Ti 

matico appello a 'a c.ttadin.m 
z»i Qualcne aiomo f 1 un «ro¬ 
so cane [>astore affetto da mb 
hia a >va percorso molta str 1 - 
do (ittadinc e qunle di un 
quartiere popolare mo-sican lo 
tre o quattro persone e nitri 
an mali Le persone ora so 10 
in pencolo e devono curarsi 
immediatamente. 

Pitone mangia bimbo 

KARACI — t'n p.tone — .««son¬ 
do notizie pubhl’cat* dai gin-. 
nàJ — ha ingoiato tori un ra- 


rii 770 di n'tn ann' che .ih fava 
n un v.Ldgg.i nei pressi rii 
< oxe ni 1 i’.ikistan orientalo 
11 rag iz/o s>.i, a raccogliendo 
t ha ed e spirto A,(uni con 
' ci ri. tni.no m c so I anima e 
c ti ovato 1 r< -t 1 dal 1 .—Ah, 

La « squadra » uccide 

SAN' PAGI 0 — La ipunrìra 
orila r.orte (he « ribelle for 
mata da [«.lizioMi > he fanno 
Biustiz'a con le proprie moni 
ne crimn i i pò noti ha uc 
c so ancora I corpi di due no¬ 
ti oriin.iidii sono stati infat'i, 
trovati invi dati rii colpi in 
una strada ! mal.ivent. hi . 
ta mente -ire - riai po'iziottl 
-ono lino ad oggi. 39 

Bravissimi ma distratti 

NEW YORK — Quattro m rivi¬ 
venti hanno porta'o a tei moie, 
in una b mea nel rent-o delia 
c »tà uni 'apina da manuale. 
Si sono impossessati, senza col. 
po ferire, rii circa dieci mi Lo- 
m d| lire, ma nella fuga han- 
no perso lo chiavi della mac¬ 
chini p«-fui-posta per allonta¬ 
narsi, rmanendo hloccati. Due 
sono itati catturati dalla poli- 
7 .a 


Nostro servizio 

i l’ \ NI IT RloRL ’ i 
i I i in m d i.i 

i |i. il i c ; - . li ri i i o 

, n >i » ri. Noi or > si 
i o o rii un i 1 te 


1 trini iv \ on ho rie ila «e 
i ri i <1 . hi rii al r< prirto os-ei 
i/ i ii ! i . li. ostri'i/e i ne non 
- i -tifi .i> ora precisate mi 
rive 'lite due r i ov prati, 
tt.i rovinile Alilo Durante, 
ri Miri» riti la. h.. in prov in 
, i ri \vt I no e il v< ntitroenne 

( , (■ I « ( I (Il t O ri ri ( i* -, I 

ri i |> .re rii pi ov ine la rii Av el 
>i A n < < i to punto il D i 
li e li i o "ini iiinprigno con 
. i -, i li hi fe enriolo «Ma 
i _ / 1 e. ri i ili t- i e f l 

vi 1 i i hri''eti con li ti -'a 
i i ii i ' • FI piv oro (alvi 
i .e i ino "o sii colpo Sono in 
i o” o > Li.' p< r -'ah l.re e-at 
’ ìiih te ! inolio n c ut si è sv il 
ta i rlrrimrnitica Siena <d 

..-pensali htà 

A 1 - 1 i D Trio e G useppe Tal 
\ /n co era .n a! « M iterriomin’ » 


f| > 21 g ('••'i I a lio m il i" i 
li it i r.i -t ri i « ri o a riv ho i 
!" 11 - in ( nte 

K tiriM (>ii ri] i r ha" i e rml 
ni nij [.ili ioli olgi'iue 1 osped i 
■ Al.rie iriomini » di o c ui v ì 
i ' nde 11 s .mio luncriinente o> 
i ipat nel uh - suir-i ( urne -i 
ri orili'a > [iroprietari de 1 o-pe 
fiale, i hi svolge indie funzo 
n. di man conno prov nenie !i 
cen/iari.riii m troni o il diretioic 
[irofp'.sor S< rgio i'.ro «iolpe 
volo» di avir in ziato eiperien 
/i ?<>rdpei lidie che rove'cii 
vano tomp'ftdinen'e I (rad / o 
tuli c riter in uso nei ni.m comi 

1 no rie. mo* v ì rie! lo eri/i i 
mento fu la r hi«ta da nar'e 
ilei profi ssor l’ito di nume as 
s in/ on die potessero far ht tre 
la rea!.//az one ri una cornili 
'i ter .pentii a aperti al no-'o 
(idl'istituz one man,con. i e 
prrssva lo nume assunzion 
e ovvio av ebbero (i)nua>'t<rio 
olii tirili nu/ione deci uL [i'r 
I propriia : dell osi), da e* die 
l.il Hill jirefer ronn far n < • r r 
n ) s inrialo rii portata ,17 i 

i ale ri'ont u indo brusi inerir 
ri professor Tiro 


I)a'.,i t agi <1 a nei t nmr’o 
' ( ih hi co i uh g ri i g r ,, re 

i ili l,| l’I I ’ l i 

ni iie .1 o-p. i i e i 

si r v e mf itti i lu n > ) irti 

• o- er.a/ oni » <h ^ o . ,a 

p h ri , i \ i e i 

-,n i la // ri i i . i i i |i i ì > 

(IH la gl lìti I *■ ,) i ' il i I 11 

n t's-ita rii [i irt o' ir> i • ;>t 
r.cov orati Al • M iter ‘ ut n > 

”vf i > ne! mo i i i ’o . i > 

e svol'a la traged a vi eraro ri 
reparto osserva/ vie so ino 
due nifi rimi - [H - fi tu ‘ ni t* 
anima rii 'riferir er> i un • ‘t 
v putn i o i i ri -n i operi 'e ' i 
tiagua lite 

Propr o q i sto *■11 v**o d . 

r i rii ' |ii mi l ri i il / 0 i 

! 'ira i 11 stato * aperto » 

O r ! 1 » > Iti il) l ' I "I T tri 

v o •iteme'ite rep r i-s . de i 
p> r > i '> ' o i * > D r 
i mesi >i (>n 1 e-p r me-rio i 
i> > >o . - o ' i " -a> 1 r> 

'e ebbe i v ’ - "t ] renar' i 

! l >o l T 1 Uri' ’ > ri, ' fa-,) 

fe--,>• I'-o eri o sta'i rp- >' 
ra* . vi n s -*. n 


f. p. 


L'odio razzialo nel penitenziario di S. Quintino 


Due negri massacrati in carcere 


SAN QUINTINO (California). 29 
Lodio razzale ha provocato in queoti ultimi 
tempi, nd famoso penitenziario d) S. Quintino, 
un» sene terribile di fatti di sangue. 

Proprio ieri, nel cortile della prigione, sono 
stati trovati, tn una pozze di sangue, i corpi di 
due detenuti negri, Floyd Neal e Calvin Bonner 
Vicino si corpi venivano recuperati dagli agenti 
due rozzi coltelb fabbricati in prigione. Imme¬ 
diatamente suonava Vallarne e tutti i detenuti 
rimanevano consegnati nelle loro celle dove ri¬ 
manevano per tutta la giornata. 


Il massario dei due negri m pr gione fa seg u to 
al ferimento di quattro detenuti bianchi av vernilo 
venerdì scorso durante una rissa. Il ferimento 
dei quattro hiancht era stato, comunqua. erigi 
nato dall’uccisione dt un detenuto negro avvenuta 
in precedenza Jeff Cooper, il negro uec.so m.ste 
riosamente, ri trovava in prigione per aver v:o 
lato la legge sugl) stupefacenti. 

La situazione fra detenuti b.anchi e negri i ora 
tesa e la d rezione del carcere teme che la spirale 
della violenza non possa essere fermata. 


Dal aostro iamti 

L AQUL.A. 29 

In teste mina.c.aio d. arre¬ 
sto in aula Lro scontro du¬ 
rissimo tra avvocati della par¬ 
te c.v.e e de. a difesa I, pre 
annunc.o. per i udienza del 6 
maggio prossimo > « oggi non e 
stato che un assaggio » he 
I esclama'o il presidente) di in 
terrogatort e confronti che po 
iranno dar luogo a svi.appi 
c iamorosi L udienza odierna 
del processo del A ajont ha oa 
tu ad rivendere che 1 mlerm-- 
nabile bonaccia e finita II co 
modo rifugio du . confermo 
,e dopo-,,/ uni re-e in is'rut- 
toria » non hasta piu a prmeg 
gir. qui. t -Unum a cui .ob¬ 
bligo tic' giuramento impune 
rii dire t l’ta la vinta* an 
vhe gue la che può essere sgra 
ri 'a ag'i imi V i'i e a la h ADE 
Oggi -, doveva -cavare m 
torno al famoso frodili» dei 
1 imputatu professor A ig . 3 to 
Ghetti nel guale si sper.men- 
Larono le conseguenze della ca 
riuta di una frana nel bacino 
del A ajont Si voleva sop.at 
tutto sapere la verità $u) sin¬ 
golare episodio del 19 setteni 
bre 1961. allorché giunsero al 
centro oiodelli idraulici prewi 
la centrale di Nove di A ittor.o 
Ainctn il pi elidente del Con 
sigilo Superiore dei Lavori Fub 
blmi. ingegnere Giovanni Pa 
doan e il nuovo presidente 
della IV Sezione dello stesso 
Consiglio, l'attuale imputato m 
gegnere Curzio Ratini I due 
alti funzionari assistettero ad 
una prova del modello ma an 
ziché tutta intera, davanti ai 
loro occhi venne fatta cadere 
soltanto metà della frana « per 
non mostrare onde eccessive » 
come si trova scritto .n un ap 
punto di cantiere sequestrato 
dal giudice istruttore 
L'appunto e di pugno dell'in 
gegnere Ugo Fiorentini, il qua¬ 
le pochi giorni prima, il 14 
settembre 1961. scrisse anche 
in una agenda: « Telefonata da 
Padova- approntare il modello 
del Vajont in attesa di una 
v isita importantissima ». Quan 
do e comparso davanti ai giti 
dici. 1 ingegner Fiorentini -- 
un giovane friulano di tagi.a 
atletica, evidentemente ignaro 
della tempesta che sta per sca 
tonare — si è sentito chiedere 
dal Presidente Dei Forno: « D 
ca chi fu a telefonare, quali 
raccomandazioni e direttive 
vennero impartite, tutto m 
somma » 

FIORENTINI : V r> r cordo 
Allora ero mi semplice sta 

dente, lai ora co da appena un 
rupie e me;:o al centro mo 
delti. 

PRESIDENTE- Non le ere 
diamo Lei e gioiane. non e 
un artenosclerotico C i penii 
bene. Dete ricordare La sm 
attenzione non potè non filmar 
ii sulle parole « i iuta unpor 
tantissima » [.'ammonirlo far 
mal mente 'sospendo l udienza 
per darle modo di concentrar 
si e di darci la tenta 
11 testimone si nal/a v s> 
b lineine vmrirrito l,a ten- one 
n aula, grem ta di avvocat, 
delie parti avverse, e altissimi 
Alla ripresa dell’udienza sai a 
ancora, in seguito ad un ìnn 
dente sollevato datl’avvoca’n 
Sancirò Canestrini. Il patrono di 
parte civile si alza per (nenia 
ne » S gnor presidente -ono 
•'Piatente di intorniai .a che di 
rante 1 intervallo 1 integrità ri, 
teste c s'ata violata. E’ sta') 
avvicinato da un avvocato de 
'a difesa che l ha esortato a i 
n-istcre nel suo atteggiamento 
ve non ricorda non deve ricor 
dare » 

Dai banchi della d'fesa si leva 
un coio d u- t e d protete 
La voiato Ho i imi, rcp ica con 
citatamente « I. avvocato Cane 
s'ni.i a ni -tilt tu n.d e o min 
■> -,)! • i io u ii . n t lo par 
li iv o i n i • g i Mabp ero e 
non con d te-' mot e . 

La paroìa r tori' i li F.or, t 
-> n ,) > pi* i. i i < R 
' ^ > di ri. ì iv. t , ar t' > . 
a. ti efiiin) k. poco piau n t 
thè uirettive importanti fo--. n> 
i rie i nit' gio’ ni 1 «t ,(!• i t 
J’O ''ri ri! (.tirilo II » Kit' Il o ’.c 
.1 ne c et mo un opera.o e . n 
Ktgne.e Benedini penso cne .a 
comunicazione sia stata riceva 
ta da 1 ingegnere Bcnedini. rneii 
Me io I ho solo annotata >u,ia 
agenda » 

il pi elidente accetta la nspo 
• 'a. Ma per Fiorentini non e 
I t.n • i intera Anche 1 app in'o 
- n e « onde eccessive » che n. n 
duvivano es-ere v.s’e dai fin 
z.onan ministeriali e suo. Ma 
uun sa dare spiegazioni 
PRESIDENTE. ìe non new 
da non le posso mettere le mu 
nette. Ala onci e per la sua u 
gnità di nomo, adirebbe tare 
lino sforzo Pensi che ci sono 
duemila morti sotto terra, due 
mila persone (he Quella se-a 
ai tarono a letto ignare e tu 
rono sepolte per sempre Nei 
s n addeb.to le pofrj essere 
moi o da chiunque se dirà la 
ter’td 

Ma il teste insiste, non riesce 
proprio a trovare nulla naia 
su# memoria. Un altro che non 
sajieva niente sjll# disposinoci- 
ni predisporre una prova « non 
al,amnistie# » per t funzionari 
m nisteriab è l'ingegnere Oreste 
bestini direttore della centrale 
di Nove e membro elei direttivo 
del centro modelli idraulici. Ep 
pure, proprio lui è indicato nei 
1# testimonianza dell’ingegnere 
Marcello Benedirvi conte l'auto¬ 
re della mistero*# direttiva. So¬ 
lo che l'ingegnere Benedirò oggi 
era assente. Sicché le aue pa¬ 
role saranno poste a confronto 
con qupelle di Seetuu aoitanàa il 
g maggio. 


Mario Patti 
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l'Unità / mercoledì 30 aprìlt 1969 


Domani la grande manifestazione del 1' Maggio: parlerà il segretario generale della CGIL Agostino Novella 


Cortei di operai e carovane di auto a S. Giovanni 



Una protesta contro il caos all’aeroporto 


Anche oggi sciopero nelle cliniche universitarie 


Fiumicino: i piloti Porteranno la protesta 


sospenderanno i voli 

Dal 2 al 6 maggio saranno interrotti numerosi collegamenti interni 
Continui ritardi per la mancanza di radar e di attrezzature adeguate 


fuori del Policlinico 

Nelle poste è imminente la paralisi di tutti i servizi 


I Tema della manifestazione: « Nuove e più estese lotte unitarie ^ 
| per un maggiore potere dei lavoratori ne'le aziende e nella so- I 
| cietà » - I comizi e le feste popolari nei vari centri della provincia | 


| IN CORTEO. coli carni ani di ,mto o pullman. 

i lavoratoli gli ii[k rai. >:li mpu-guti ioni,un 
I l aggiungi ranno doni,«ni piazza Sri li (imriiini 
I ilmt' lutti insieme in un tliniri di umt,i e d 
. grande imponilo sindacali celebrci.uino il 
I Pruno Maggio l'iimc t liuto l,i tiarii/uin ile 
1 manifestagli ne che inizierà rille IO. c stata or 
I ganizzat» ridila Camera del Littori» preti (erri 
| U pai (da V^ostino Novella segretario iiri/io 
naie della CGIL Parli r,inno ducile Carlo 
I Bensì e Mario Mezzanotte, segretari della 
I CdL di Roma 

I La preparazione Tene nelle fabbriche, negli 

| uffici, nei canlieii (di edili afriunanno con 
una serie di pullman i organizzali dal .snida 
I cato di categoiia e die p.iitiianno da Pietra 
I lata. Monti del Petoraro Tiburtino, San Bd 

■ siilo. Trullo. Tulello. Villa (lordiam, Quarti» 

I dolo, Centoeelle, Frimai alle) a piazza Vitto 

rio. da qui. alle 9 in corteo assente ai ferro- 
I vien. agli i estrattici *, ai fornaciai, ai lato 
I nitori del legno e ad altri operai e impiegati 

■ iaggiungeranno in corteo .• piazza S finn anni 

I Sulla grande piazza saranno presenti, con 1 
1 loro striscioni, e i loro cartelli, anche ì lavo 
I latori dell'Aimllon. della Voxson, dell’Autovox, 
I della Sciarra. della Coca Cola, della Zeppieri, 
. nsomma di tutti quei complessi dove sono in 
I torso, in Questi giorni, dui e vertenze snida 

* cali Ad essi gli altri operai romani espri 

■ meranno e ribadiranno la loro solidarietà e 
| ! impegno pei « nuove e piu estese lotte uni 

tane per un maggior imtere dei lavoratori nelle 
I aziende e nella società > (e questo il tema 
I della manifestazione). |»er la pace, contro la 
I repressione e 1 autoritarismo 
I Questi temi saranno al • entro anehe delle 

* manifestazioni che si svolgeranno in ogni paese 
I della provinvia. Ecco l'elenco di alcuni comizi: 
I a Civitavecchia loie 10), parlerà Rerardinclli. 

. a Velletn (oie 9,10) parlerà Rosciam; a Ma 
I rino (ore 10,tO). Picchetti ad Ubano (ore 

* 10 10). Betti a Frascati (me 1030), Pizzotti, 

■ a Genzano (ore 1010), Di Giacomo, a Nettuno 


■me 10 10) Pannile, a Monte Porzio ( uu M' I 
Pulidori a Lanu\ io loie 10). Zeppieri. a Bocca ■ 
Priora ture 11) Gigli i 

\nchc il PCI ha organizzato numi tose mani I 
ft stazioni che assumeranno il c ai attere (L 
festa ingioiare A \ igna Mangani il piogramma I 
» (luanto mai riccu Mie 8,30 si svolgerà un I 
incontro di calcio (presso il campo sportivo . 
di Pietialata » 27 luglio ») tra - scalvili » ed I 
, ammogliati • alle 1» Hi sono previsti vari 1 
godìi alle 10 30 aera luogo uno spettacolo I 
mus'cale con tre complessi (« I Dragtu » d | 
l’okers , < I Tigre »). alle IH parleranno il . 

i ompagno Pio Marconi, consigliere comui.ale I 
Prenderanno la parola anche Luigi Bendila 1 

per il comitato prnmotoie e Giovanna Bau | 

chieri rappresentante del Collettivo di lavino | 
Hi Vigna Mangani Alle 20.10 infine cerra 
proiettato in piazza, il film ? Lassù qualcuno I 
mi ama „ I 

lina manifestazione popolare. organizzata dal • 
centro mandamentale di Pammbara e dal Co I 
untato cittadino di Mentana del PCI. aera 
luogo a Montcflavm Ecco il programma- ore I 
9. diffusione dell'» Unità ». ore 1.1 pranzo al I 
sacco giochi popolari e canti della Resistenza . 
ore Li, partita di calcio Alle 17.10 parlerà I 
il compagno on Mario Pochetti 1 

Ed ecco un elenco di alttc manifestazioni or I 
gHnizzate dal nostro Partito Villanova (ore | 
17 30) con il compagno Trivelli, Arietta (ore 
10 30' con Fredduzzi. Carchitti (ore 18) uri I 
Mammucari, Genazzano (ore li) con Rieri • 
Lanuvio (ore 10) con Agostinelli, Cere eteri ■ 
(ore IO) con Bianca Bracci Torsi Olevano I 
loro 18) con Calvano. Segni (ore 10 30) con 
Fusco; Tolfa (ore 11) con Ranalli: Fiann Ro I 
mano (ore 1810) con Olivio Mancini- San Ce I 
sareo (ore 1830): San Vito (ore 1010) con > 
Cenci; Carpincto (ore 10.30) I 

NELLA FOTO: I lavoratori dell'Apollon . 
nella fabbrica occupata mentre preparano uno I 
striscione per II Primo Maggio alla loro spalle 1 
altri cartelli, di passate manifestazioni. | 


Ha ucciso l'amica che voleva troncare la relazione 

Morente al S. Giovanni 
l’omicida della pineta 

La tragica infanzia di Franco Rossi: da bimbo in un bombarda¬ 
mento aveva perso i genitori e i cinque fratelli - Il suo equilibrio 
psichico era stato sconvolto - Denunciato per omicidio volontario 


E ancora morente al San 
Giovanni nel leparto siaciioh* 
si. Franco Rumi il venditene 
ambulante che limoli mattini, 
dopo aver nei no la dii ialino» en 
ne Gabriella Ruggei i -a i spa 
rato un coli») al capo In notta 


ta e 'lato sottoposto ad una tia 
sfusione di 'angue e ipprna il 
suo fisico saia in g ado di sop 
poita-lii, scia opeiatP leu e 
,i<coisri al capezzale del Bossi 
la moglie tsiira Martini che 
vive a l’aliano uvi il figlmletto 


Libraio alle mura Pretoriane 

Si spara sconvolto 
da gelosia e debiti 


Sconvolto dalla gelosia da 
una difficile situazione ce linoni 
ca da un ennesimo li’igio t un 
la moglie un venditi» c di libi 
SI e ucciso la notte scoi sa. con 
una revolvei.da alla testa so’ 
to le nuli a Preti» lane, a pochi 
metii dagli archi di piazza Si 
sto \‘ 

Ernesto Poldrugo i(ì anni via 
palesilo 11 era svisato da ni 
tre veni anni con Rii',* Fiae o 
ni 40 anni, ed eia partii- il. 
quattro ragazzi I)a una un 
anno fiero 1 uomo eia diventato 
extremamonto geloso sospetta 
va ilio la moglie lo tradisse 
aveva avuto voti lei amile divu 
si litigi Inoltri i eri ambo 
una proiaiiri situazione mutici 
lana ad aggravare la situazioni- 
familiari I nomo intatti ora fi i 
gaio a pcrunturile sin bbn i ho 
riusc-n a a \ elidei i e in «pii sii 
u!t mi tempi gli affai i < i ano in 
fiat- mali, al punto ilio in i mi 
enti avario pressoi In soltanto ì 
soldi die la donna guadagnava 
con un banco di ortaggi al mir 
nato di l’astro Preti.i io 

Una donna si e ni elsa ieri a 
mezzogiorno laiiri-inHosi uni 
v unto tid una finestra al quar 
to piano di via Messina, 10 a 
Pinta Pia Quando I hanno soc¬ 
corsa la donna era ancora viva 
ma i medu i non hanno potuto 
far nulla per salvarla La don 
iia infatti e molta do|»> dm- 
ore senza iipre»d<*re coni 

M Hl/ri 

Alice Barbami!, 48 anni, ria 

r H-cuiwtri pii la malattia di 1 
lidia da pance bai temisi 
ricoverala in ospedale, alla niu 


Celebrazione 
della Resistenza 
al deposito F.S. 
di San Lorenzo 

Protesta all'Atac l'ammi¬ 
nistrazione non ha per¬ 
messo la manifestazione 


Oggi |s»m< .Jgio alle III II) i 
lei io\ u-i i lontani i • li Iti eian 
no m! piazz ile iilerno dii rio 
Is»sito 1 1 h umiliivi di Roma Sin 
1 m i n/o il VAIA riiunv ei s u o 
di Ila l.ilu-iaz olii La in nuli sta 
/ioni i siala indetta dalli tuga 
ni/zaziom (tu lavai alori adeti-u 
ti al PI 1. al P.Sirp e al PM 
|Wi lei a la u-mpagiia senati ice 
Marisa Rodano 
(.on grave decisione la Coni 
missione amministrai ru e del 
1 ATAC ha invece vietato a 
maggioranza vhe i lavoratori 
«eli-brasv-io I annn ersario de! 
la Ertici azioni all interno dello 
Olili me di PrciiestMKi alla prò 
senza dei sonatore Ferrili un 
Farri Un ordine del giorno di 
protesta e stalo invialo ddll'ns 
semblea precongressuale CGIL 
du tavolatoli delle nffìeim Pie 
nestuid. Santa ( ime e irli sui 
torrfln**a ai presidenti della l^- 
mera e del (senato 


Mano di un anno e mezzo 
Onn u siiihi state ncostiuite 
quasi u>m|iletamento le circo¬ 
stanze clic hanno [lortato al de 
luto E venuta molile alla In 
u- la tragica vita di Fianco 
BiV"i i-spei lenze dolorose die 
iisaljono ai primi anni della 
sua vita quando, ancoia barn 
bino in un bmnha irta mento pei 
se all impiinviso tutta la fa 
miglia i genitori, i cinque 
fi atolli c la vita tianquilla che 
lino ad ,illoia avoca coidnttn 
Da umì gioiiiii 1 i*q uri ibi io o-i 
(bui) del Rossi nmase altcra'o 
11 bambino a pinna dodicenne. 
P eupilo in uno stato di ah dia 
r di Mutismo da un riuscì a 
stento a sollevami In nuovo 
incidente minile viaggiava sii 
la sua A espa a ventanni lo 
i osti uisi- poi mesi m ospedale 
Da alloia i omini io a condono 
una vita inquieta ilio lo poito 
ben pii sto sull oi io della mise 
i ih Niypiiie il matumonio, 
q lattici anm fa iinsci a ridai 
gli I (-qtulihi io iH-iduto 
Un paio danni ta conobbe la 
giovane Gal» iella Buggeri, m 
ospedale, dove egli eia rico 
velato Fu la mavlrv- della la 
gazza miei miei a al Policlimco 
a falli imniiiMir per cdso 
Da allora si v idem spesso ed 
il Bossi abbastanza popolato 
poiclio dm aliti le feste .si ha 
vestiva da Bablm Natale e gì 
i mi nella zona ni via Fratini» 
le olfn di aiutai lo nel mestie 
u- di vi udito e di giocattoli 
die da ti mini aveva mtiapii-so 
La giovane accetto 

K pi iibaliiliiii-nti i piotino hi 
vo'onta i» la ni i-.. t,i di timi 
ia e ii lo <» i appi» tu i moven 
n dila tiageia Domcnic a po 
nic-i iggio infatti i eia stato un 
lungi» colloquio tia In a iu o Bossi 
i la madie di ti.il» ella dio eia 
venuta a sapete die I uomo eia 
già siHvsato In macchina s\ eia 
no recati al (ìiamoolo, poi al u 
torno, Gabriella e Fianco Bossi 
sciano fennati nella » 1500 « 
davanti alla casa di lei La mi 
die li aspettava udì appalta¬ 
li. ulto Ala i dui Muri .suno sa 
111 . hanno i aggiunto invece Km 
m -1110 dove hanno cenato poi 
s' sono fermali nella pineta di 
lastelfusano Al mattino poco 
dopo 1 alba e avvenuta la tia 
gei) ,a 

Intanto 1 uomo ò stato de*iun 
ciato per omicidio volontario 


I piloti hanno dee so ih prò 
testare (oiitio 1 caos d B iu 
mie ino t>er iniqui giurili sa 
ranno sosiiexi venti volt sulle h 
net na/ionali La divisione e 
slata presa dall ANPAC 1 Assi, 
dazione nd/ionaU' piloti aua 
/ione civile» per di inumare 
dice un comunicato il « [>er 
nidnerc nell area di Koina delle 
cause che provocano i continui 
ritardi con grave disagio per i 
liasseggcri e uni il suiH-ramento 
dei limiti delle ore di volo e d 
serv i/io dei piloti 

Sui motivi che hanno portato 
alla clamorosa protesta abbia 
ilio avuto già modo di soffer 
mari! Sono passito limile sii 
limarli* da quando deniini i un 
ino. insieme a numerosi altri 
giornali le gravi caien/e dii 
l 'aeroporto di Fitimu ino i nono 
stante questo nessun piov vedi 
minto i stato ani ora preso 
gli aeri» continuino a rimanere 
decine i dei me di minili' ”i 
volo su Roma prima (he la toi 
le di imitri Ilo de! -L on,odo da 
Anici dia 1 autori//»/")»»- ad 
atterrare Si < airivati alias 
surdo di impiegale pm tempo 
iiell'attcrraggio tht nel pero 
do di volo vero e ptoprici (di 
aerei vhe collega»'' Botila a M 
lano o Roma a Cagliari i nm 
dernissinu IX' 9 coprono il pe r 
corso al massimo in V) 75 n» 
nuti Quando i>ero giungono 
» nell'area di Roma - sono io 
stretti a fare lunghi giri fra la 
capitale e il lago di Bracciano 
prima de atterrare- talvolta ì 
piloti devono attendere il se 
giurile 70 o fifl minuti Paurosi 
ritardi si venfk-ano anche sulle 
linee intemazionali 

Tutto questo-per un rnotrvo mol 
to semplice: l'aeiop"*’todispone 
di un solo radar vecchio e ma 
landato 11 secondo radar, mi 
piantato da tempo, non è an 
cura in grado di funzionare, 
bloccato non si sa bene por 
quali motivi E’ da notare a 
questo proposito che tutti gli 
aeroporti mterna zinnali a un 
certo livello (Parigi. Ianidra. 
Mosca. New A'ork cct ) dispon¬ 
gono di tre radar: due sempre 
m funzione e uno di riserva m 
caso di guasti 

lai gestione dell’aeroporto di 
Fiumicino, pur svolgendo una 
attività civile, e di competenza 
militare, un'apposita commis 
sinnc del ministero della Difesa 
deve provvedere alla organizza 
zinne e gestione dei servizi Co 
si, nonostante i ripetuti solleciti 
dell’ Alitaha c delle altre campa 
guie aeree che fanno svaio a 
Fiumicino 1 aeroporto non di 
s|x>ne ancora di un servizio ra¬ 
dar adeguato a! suo traffico. [,e 
solite lentezze burocratiche che 
mirali lano tutto 

Oltre all Alitalia ehi subisce 
le conseguenze di questa situa 
/ione sono t piloti Essi, infatti, 
sono costretti a lunghe attese 
prima di poter atterrare e pi i 
ma di decollare. Gli eccessivi ri 
tardi scombussolano tutto arri 
vi, partenze, servizi Una situa 
/ione insostenibile Oltre a que 
sto si deve aggiungere che ì 
piloti unii possono fare piu di 
un detei minato numero di mi 
di volo ogni anno E' chimo che 
se devono perdere tempo a gì 
rare intorno a Fiumicino primi 
di atterrare, la * riserv a » pei 
messa dalle convenzioni intcì 
nazionali si esaurisce rapida 
mente L* Alitali» si troverà co 
stietta a sospendete una s,-» it¬ 
ili collegamenti jier mancanza 
ili piloti. In danno |H*r la ioni 


[idgnia di band era (he e fai 
le 'ale(ilare un d mii'» celti 
mente superimi' al costo di due 
radar 

Da qui le proteste 1 ult ma 
delle quali quella d<" p'-jt- ,h.‘ 
hanno deciso di sie.pi oliere al 
cvim voli Etto 1 elenco de co' 
legamenti che subiranno intei 
ruziom |ier 1 Al la ha voi 

lOfi 107 'Roma Cagliar Roma» 


128 119 'Roma Catania Romai. 
148 ('79 Roma A enezia Roma ), 
OVì <>VJ 'Roma Genoi a Roma ). 
044 047 Roma Milano Rumai. 
040 177 Roma Milano Roma) 
;vr !*. SAM ì voli 066 067 (Roma 
Bari Roma per I» ATI ì coli 
)40 141 'Roma Pisa Romai Ì69 
168 i Roma A ci mia Roma i per 
1 Italia i voli Mi 503 ‘Roma 
Foggia Roma) 


Riuscito ieri lo sciopero articolato 

Fermi per 24 ore 
i bus di Zeppieri 


Gli ,i l'iimi/zi della Zeppilii 
si leriiiaiii» oggi pi r J4 ore 
Lo si supero e stato conferma 
to stamane durante 1 assi-m 
talea dei lavoratori nella quale 
s'e discusso dei risultati ne 
gativi dell'incontro avuto lai 
tra sera all’Uffu io del lavoro 
Ieri si e svolto uno si ìopero 
articolato, per non danneggia 


re i ' pendolari »> Ad esso han 
no aderito tutti 1 lavoratori 
La lotta verte sostanzialmen 
te sul ni onosi oriento delle 
qualifu he Di fronte all'atteg 
giumento intransigente della 
società ALA. i rappresentanti 
sindacali e ilei lavoratori han 
no deciso di continuare la 
agitazione 



Incredibile rapina al Colosseo sotto gli occhi di decine di passanti 

Armi in pugno assaltano i cassieri: 
ma gli 80 milioni restano nell’auto 

Bloccata l’auto della banca dopo un lungo pedinamento i rapinatori han¬ 
no razziato borse contenenti stampati! - Sotto il sedile c’era la cartella 
con i milioni - Sono fuggiti su un’auto rubata e poi hanno cambiato vettura 



cronaca 


ACEA 

Nello zone di (Dtia lido, <’i 
Mol Fu-uin ( a Mei Rumini» 
Ostia Siavi Ai dia Aitioia, A i 
laggiù Giuliano Alaceli tu Sa si 
naia Punte Ladrone, Aill.iggu 
Sin Fi ani csv o o Dragone vi 
ia mtoi rotta I erogazione di 
energia elettile» dallo lì.45 a'o 
4 8) di sabato i maggio, p -i 
consentire lo spostamento ne» i 
luie.i di di.Mribu/ionc che a'*n.rt 
mente atti dici-a M nuovo i »n 
pien-mrio di Spinaceto 

Dibattiti culturali 

I icsponsahili cultu.,’ii d 
o/ioru e ì sogii-lari d-u o«ii'i 

n.itiial 'i uh cinti or inno ,> » 

M il. v cuoi (Il 2. nei lo. a i de 1 a 
i' i' ' delia t liltura. in vii di » i 
v i in in . Antonimia 72 I i di 

,i" o'ie ve,tei,i 'il tNi»i» 
( i il ’i> delle iniziative i‘t ',i 
i ìe . Ruma 

Nozze 

Oggi il vompagno '1 unisti» le 
A t Ih li i 'i un -x c in matiimonio 
mn la signorina •’aola Fedo 
La u ninnili» ha luogo questa 
mattina alle oro 1! nella Sala 
Rossa del Campidoglio Agli 
s|M»si giungano gli auguri del 
1 1 mta. 

Qii Ma mattina aho 11 d 
volli».nino Robt*"to De Cesoie m 
mu.svo in matrimonio, ne'l* 
illusa di S Tarvisio imi a 
gentili signorina Anna Alai no 
Ah giovane coppia ’iing'n 
i pu oalmosi aiigu'i vici io ì 
gru della azione Quarto Mi¬ 
glio c dell Unita 


1. Maggio 


Sezione EUR 


Poi il 1 Maggio il movimi ilio 
studi oli xo Ita di i imi di p.ute 
iip.ii, ni modo mgem/zato alla 
mamli’slazione m piazza S (uo 
vanni I appuntamento vt-uimìo 
un lommuiato dii movimento 
Studenti-Mo e alle- 9 m pia//» 
Re ili Roma pei gli studenti 
fumi sodi e poi il i olii Itilo di 
S Uh( ii/o o allo 8 10 alla Casa 
dello studente 

Gita 

I * sezione di S Saba ha or 
gai»//,ito nei i suoi isi ritti c 
famih,ni una gita in pullman 
(vota v illazione) a t on Lappilo 
lamento o (issato al tornirne 
dii (oiinzio ilei i Alaggio prt s 
so 1 obehsv o ih piazza S lini 
vano, in l.aieiano Poi ultenoii 
mform i z ioni Uh fonai e al >7.1740 

Dibattito 

SI IM II *'ll 01 l 1» pi I s si » I 

v ii i olo i uhm alo II ( onl ronto ■ 
A i i t .moli HI i il v ol’ottiio di I 
1 1 alio Pi oli sii > pi esenta La 
\ «lenza di IU is'itu/iom seguila 
un dibattito 

Orario estivo 

Da venni di 2 maggio enti» in 
iigoie I mai io osino dei nego¬ 
zi (di Osori i/i del M-itmo ah 
militai e nei giorni fonali in 
-01 voi anno il segui nt e mano 
aiH'ituia oio 7 ili umi,.* me 
11 1». allertata oro 17 lo ehm 
sma oio 20 

I negozi del sotti»o abbici a 
me ito ai ionaii» pio o pii ii i \ i 
, e |»«’,soii, i limane e ape il nei 
giorni feriali na'le ore 8 alle 

13 e dalle 16 «He 20. 


I >ziii in, 11 oh di i eia idi *] e 
1)» fu pio i .nono il'.i so/ione 
Et II’ V . o di ' Alti r i ! ! 
vou iloi Sommali ldio'.ogui 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Sono convoca 
ti per lunedi 5 maggio alle ora 
18 In Federazione 

COMIZI CANTIERI SULLO 
STATUTO — Magliana via del 
rimpruneta, 14,30, Maderchi; 
Valmclaina, 12, Pochetti, Casol 
Bruciato, 12, Fusco, Portuen 
se, 12, Vetere, Torrespaccala, 
12, Agostinelli, Forte Aurelio 
Bravotta, 19,30 

ASSEMBLEE - Finocchio, 
19,30, Sacco Centro. 20,30, Mar¬ 
coni, Testaccio, 20, Tozzetti e 
Sandrclli; Campo Marzio, 20,30, 
De Simone 

POLIGRAFICO SALARIA 
Presso sezione A/escovio, 17,45, 
con Di Stefano. 

DIRETTIVI — Campolimpido, 
19, Comitati Direttivi delle se¬ 
zioni Tivoli, Villa Adriana e 
Campolimpido con Fredduzzi; 
Ariana, 19,30 con L. Colombini. 

COMMISSIONE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE - La riu¬ 
nione 4 rinviala a lunedi 5 mag¬ 
gio alte ore 17. 

FGCR — E' convocato alle 14 
in Federazione l'Attivo straor* 
dinarlo dalla FGCR. 


La in» sa con ott Hit i imi m-i i 
m contanti eia sotto il sodili. ! 
ben nasi osi,i da 1 pri volititi 
commosso di barn * Nelle due 
nurse scippalo invece emano 
soltanto moduli e stampati del 
Alonte dei Paschi di Nana, ma 
quando 1 rapinati», si ne sono 
aiioiti eia molai tlupini lardi 
La tentata rapina m e svolta 
m pieno centi o di fi onte a ccn 
tinaia di persone, secondo la 
piu ardita li cuna ameni ami 
Erano le IH ili un i >1)0 g ai 
dimora di propncta della Imi 
ca imi a bordo dm impiega 
ti Enrico Pamclu-lh ih 41 ami. 
abitante m vii Portili use 547. 
die si tini ni a al volante c 
Domenu o Mei si i\ i peuoi 
nudo via dm Sentissi»! Quat 
tiu nei plessi dtl Colossio 
Aveva appena terminato il guo 
ilei prelevami nti nelle vano 
agfn/ie 1 ultimo 11 ,* s'.itu 
titillato .ili lum/i.i n 12 di 
via S Gioì inni u Lati iano 
e si stava lei alido alla sede 
tenti ile in via del ( orjo, per 
depositale il coni ”te 

E stato mopini in q.u ! ino 
milito vile in* 121 tolgala 
Roma A ObH72 dopo un lungo 

pedinamento h* smp.iss.itn li 

ut i h t <i i ir e Mia bini tata Due 
individui m is(lu'.iti sono scesi 
dalla mai i In 11 i p stille i i pu 
gnu hanno i limi * * i ■ m non muo 
vei'i ai line u'iiumei di hai» 
ia Munii iii.t, ih ,i; 
tini va iminubih/zati i due no 
mini a Un ilo ih ila >PU lai 
1 1 o ì ompei a n v t ' o pi sii i m i 
i mi il i ah o di 11 i p stola e s 
impartì orni i di un. bolsi i In- 
i opti in \ api' appunto solo ino 
duh di II i h uh a 

1. azione e rt il i i ipirt " m i 
I i apuiutoi , n ,,'i ih » it so io i 

salili i bm io Meli i in u i t .il i 
ma dopo ih u u- 11 >t na » rt 
ini ti i 1 barn i ,*h. . i donata pi r 
spai uè * l'oi no il un dii i 
124 qui st irti mi i lai gaia AL 
lano i he atti miei * t mi rt mn 
tme ai teso Lauto imballilo 
iuta è ì isult ita poi -uh ita 
Due g.ovam hanno tintalo di 
rubale in un anp n leu i ntu ili 
salutato ai Paio*’ mi so .> 
stati messi m fug i dall ai i vo 
della poh ni avviititn dagl 
inquilini dello si.ii> ] ( 1 1 )( t 

vano udito lumini siis|»tti 
A orso lo 21 dii! alilo en la 
signor,* M li a Agosti di nova i 
t anni v ah Pai uu a) ha urt 
to suini ni dia pm [a 1 n gin 
- me le In ih osto ( i Pi m 
io’ All i i is|»is-,i iu l it va 
dellì vici ni i s ìliotuan ito 
li* un putì'lo pi ohabrtnu nii 
Poco dopo piatti dih si imo 
si piti entrati sul tu razzo dii 
palazzo sono tenitiat tallii 
dosi imi una ionia nell appai 
lamento att fini a qui Ho delh 
Agostini di pi oprici.i della don 
na ma ri salutato usato i orno 
deposito rii quadri e m.issui 
ne Gli si linose urti avevano 
iniziato ad esanimale i pu 
giati quarti i nntu li e h pie 
zuise poicollane, contenuti iu 1 
la stanza, quando hanno sen 
tito dei nimori si sono impau 
liti e seno suippati Era li 
tmlizia thè giungeva sul |x>Mo 
avvertita dai vicini. Ala cu mai 
eia tioppo laidi 
N» li» fmo la * 500 i con n 
\et-i. jvisteriore rotto ria. la 
quale hanno portato via le borse. 


Pubblicate le graduatorie 

Assegnati 
dall' IACP 
461 alloggi 


Quat t Mn entusessantuno al 
leggi stanno per essere asse 
gnau dallTstituto autonomo 
mise popolari ohe ha iniziato 
le procedure in base al ban 
do del 11 ottobre 19H7 per lo 
espletamento del quale la nini 
missione provinciale assegna 
zinne alloggi ha esaminato 
6 ooo domande 

Si tratta di Ih» alloggi ro 
strimi a Primavalle 1 ingu le 
vie Da Bibbiena, Bembo Bn 
ne*Ili t* S Egino e di 2bi a! 
loggi i ostruiti al Tullio in 
località Monto uno 

Dei 4M assp^na’an ne i.s’i! 
tino domiciliati in baraci he 
(7ii mentre fi sono profughi 
Ad i'"i li i (insegna dell allog 
_in avverrà tramite il Comune 
por effet’u.ue la preventiva 
demoli/iore delle baiai ehi* 
sgomiii r.re 

(ni assegna’an i Ile non ai 
,,Mmr.mnn gli all >ggi eneo ì 
termini fissati saranno sosti 
• liti se, ondo 1 ordino d clas 
situazione dai (oncorren’i 
non entrati nella graduatori* 


Rinviato 
a stasera 
il Consiglio 
comunale 


Il rubati ’o 'ili cimi ip to 
1 n i n i m so I. ( mi' gli i io 
mini ih li i subito u ) i batti]',! 
d il imo I a s (luta d tu 

'. a e .inditi m i ta pi i i 
n uh an/.i • «*’ ii uni* o h 
g.ih- -t-'i nt il ,i"i n 
4» L i < tu 1 o i e mina 
toi ni ì a i il ii i si <| U ( sta si i ,i 
alli m il n si i unii i c «ov o 
i I mn i ih- V Rido (|U 1111 qui 
' i 1 i un i o di pi i si ni Dopo 
1 i di i - mn il invali li s, 

• liti i omp igi ì Di Ila Si la c 
( m Ilo si uno 111 a* i dal sin 
d li o S ini m ih il. oriolo a pi i i 
ileit piov vidimi ut. afliiii Ih 
' i i so» i* " ,1 i, » ert.it io sia 
I io d u i .qiigi ili',») i il p i 
itili la um U,stoni- dtl dili.it 
I lo entio il ti maggio E stalo 
ihu sto fi a I altro i he li se 
(iuta di questa scia si sinici 
ai uhi.m/a abbia i ih n min 
quandi* tulli gli oi,toi l'cllttl 
a pai hit( tv ialino svolto l Ioni 
interi c ut’ li snidavo non ha 
pii 'O ili un impi g.io 
E chiaro die u si trova di 
fronte a un manovri illuda 
luce dei iiuppi n uii.at. dilli 
IX e del PSI pei 1 ipi rinìei e 
le ieri m dei luio putiti e n 
mettere in p.odi un ientros,ni 
stra sul tipo di quello crollato. 


Sono sfilati in corteo dentro 
li Policlinico per inabile Male 
(h nuovo la loia ìadignaziout 
pu 1 atteggiami irto dei baro 
ni, delie clini he u morsila 
nc Sono ì quittiomild clipeo 
(lesiti che filino patte de! p«r 
sonale non insegna ite ridi Ate 
neo e die sono .a lolla da 
tempo, uri matt'iia si soni ra 
donati in »s>enib'ea nell auia 
de la II cinica ihirmgua, pai 
laidi, issando decine di cartel 
h, hanno pere omo le strade in 
terne de il ospedale 

Note sono le i nembi azioni 
dei lavoratori Essi chiedono an 
/itutto una ripartizione equa dei 
pioventi mutualistici chiedom 
che rt imbardo di lue che at 
tualmente viene diviso tii icn 
tuie baimi . vengi spart'ti 
, i altro modo che almeno rt 10 
pei cento ca dato al pei sci 
naie Ma ì , baioni si sono 
opposti, tirando fumi una legge 
vecchia di tieni i ani), 

Ieri mattina 1 assemblea hi 
c md.iim ito (ha unente il gra e 
atteggiarnento di ras» de"e 
i uniche ed ha sottolineato le 
alile ì nendicaziom 1 amplia 
ni'-nto degli mganici (coi ferma 
della gì ai,la della situazone e 
I f,uto i he il ( «iisigiio d am 
mmistr.i/ione dilli nversita e 
rt lettore li.inno deciso di di 
mette!si qualora non venissero 
I °st'tuit 1 .ili f n.\ crsitri 7-1 la 
voratoli distaila!: alla Pii u 
iiionosi mici '<> delh mansioni 
Li i'V aluta/ione dell indennità di 
rischio e cosi via Questa ma* 
tuia 1 l.ivoiatoi-i anima in se n 
jH-ro peu orleranno in corteo 
le strade del c» litio per rac 
g ungi ìe dii Pube Inno rt nv 
insterò della Pubblica istruz o 

IH 

PI. — ! dipendenti ammin 
sii divi del m nMe r o della Pub 
hi i a istui/ime - sono radu 
•irti ni assimilici < ri nel co- 
! i del viti Ino i d fu io ri. vii 
1 1 osici ei i . h i oghenri i 
1 u i'o lei ' uri h .di rii i ilpg ) 
ì .1 uh i enti a ’ i I ( ,11. e i' i 
c ISI, Ari <-"i 'i sono un • 
,io o dopo i (i ,ie irlt-'V de 
Ih ov voih’oi ito lumino che ave 
v ino alili uidon Un gh uffici rt 
\ i Pi uu l in 

Alunni de ! 1 1 piote-ti fera li 
,)! mi i voti i Iu gli mi nega’ 
’i i mun li ani i assemblea ne 
mi i ’ti to' ei ino 1 i f'.ito rie 

m n sii o d ì 11 \ i re le n- 5an 7 

z iz o i s mi i i e nc rz a rie' 

' imm insti ,iz ti u nei i guaio 
h gì indi pi oh'cn rii ore i 
i// i/lo’n e (Il pei'«naie v f 
ti ìv mi un* hi si io' i italiani 

A i t ’u 1 tu n ’’i o ’i rt rie 

i » i i ei e « 11 deh g izmni 

I 1 limatori soni rieii'i qui 
he i i on vengali) afl mutati coi 
dii '.me e al piu presto uif 

p,olili mi ari im/iire una lo: 
ta Htuuiat.i 

RP.TT. -si e in m a aggr * 

iti li situazione rielle po»*'- 
i Roma Dt\ ine rii migliaia ri 
teli grammi e rii lettere aon 
ii'tu coti v c nt'i’i la p u i hi pi 
siili e i eiitom ’ i stampe gn 
i «no nodi ufi hi migliaia ri 
in uiriati di pagamento rierte 
piu «ni non volgono re apita 
’i I wimiin <* imminente la p« 
i i',s rii turi ' seri iz e ner 
pteii'i ì rsyioii'rihrtrtn riel' a-n 
ministrazione i he hi tagli 
to gh straorrl nai ' e s> rifu 
li ambe (1 ampi ue gl; or 

.uiii 

( omo i noto i 1 1. e i, 
zoili ih 1 i i l'e n i h inrs 
li o i un ito mio ' opeio linda 
i o pi 1 il fi e 7 magi o 

ATAC - Il d-u -no rierta po 

zi i nelle m t r t st iz o u s n 
( ' i 1 ' o lohfi I , ,q a 

sto ,n un o,d a del ioni 
ri il 1 isse-iibh i >e o mm n’e 
dei lavoratoli di e Off i no t pp 

tiili Prein*-t ni biuta (mee e 
re'e sotien.inei rie!' AT A r arie 
ri nti al i ( (.11 I. oid ne le 
g oi n i i he i laffor na ,1 p - 
no riii'ttn dei 'mirato” a ri 
fendere 'e p o» e (onrii/ov 
1 ivoro i livelli o iri rii ’a le 
io ri muta e si ito uni ito • 
m«'denti della Cimi ri e ri” 
b« i ito 

NELLA FOTO IN ALTO. Il 
corteo dei '«voratori dell'Unl 
vertiti sfila all'interna d*4 F*. 
Ilclmlco. 
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pag. 7 / spettacoli 


Chiusura di stagione deilo Stabile di Roma 

Un buon soldato Sc'vejk 


Premio Roma | piu ironico 

L'ombra di Kafka che sferzante 

flietfrpA I ffllAlfZini Lietissimo successo dello spettacolo i 

uieiiu i yiuvaiii con sobrietà da José Ya , veM 


• • p* ii 

mimi ai riama 

Caldo successo della compagnia 
praghese al Sistina 


Civne tutti i grandi mimi. La- 
<J:s',a\ F;a^a è un creatore ti: 
spazi scenici. La riha Ita si 
•spande o si contrae attorno a 
« >:tuaiHoni ». a « costr'.moni 
umane » elaborate dalla fama- 
aia «esauribile del direttore dei 
teatro praghese di giovani mi 
mi ♦ Alla Rmghiera ». Fialka di¬ 
ce spesso che la sua pantomi¬ 
ma risveglia nel pubblico il pen¬ 
siero. anche se l’« immagine * 
teatrale non è strutturata se¬ 
condo precisi siffiificati. Non ci 
vino dubbi che l'altra sera, al 
Teatro Sistina di Roma, il f mi¬ 
modramma grottesco » intitola¬ 
to Il bottone irradiava vortici 
di idee v«rso un pubblico estre¬ 
mamente attento e partecioe 
che non ha lesinato a Fialka 
un successo per altro scontato. 

Come Marcel Marceau. ma 
on una scelta ancor più radi¬ 
cale. Fialka elabora le sue pm- 
tomime. spesso di sapore cha¬ 
pliniano. attraverso 1' apporto 
determinante della sua equipe 
tLndmila Kovarova. Zdenka 
Kratochvilova. Jana Peskova. 
Olga Przygradska. Barena Ve- 
che'ova. Josef Fajta. Jiri Kaf- 
tan. Ivan Lukes). Durante d 
« viaggio » in quel Purgatorio 
sociale che è 11 boitone. per 
esempio. Fialka quasi scompare 
timidamente d.etro le evoluzio¬ 
ni dei suoi allievi. E non è 
soltanto il rifiuto di ogni posi¬ 
zione individualistica, ma il ri¬ 
sultato di una precisa scelta sti¬ 
listica. di una poetica che vuol 
cogliere più l’immagine della 
♦o’alità che quella del partico¬ 
lare. 

La sobrietà di Fialka si rico¬ 
nosce anche ne! « pe.-o » sceni¬ 
co degli elementi scenografici 
di Boris Soukup, Non sovrasta¬ 
no mai l’uomo: componibili da¬ 
gli stessi attori-mimi, suggeri¬ 
scono l’idea dello spano attra¬ 
verso l’astrazione delle forme. 
Tuttavia — proprio per sottoli¬ 
neare la presenza dell'uomo — 
Fialka compone i suoi <■ ogget¬ 
ti » attraverso la gestualità pre¬ 
cisa dei suoi attori. E non so 
no soltanto effetti esteriori di 
mimesi, perché gli * oggetti¬ 
umani *. nella fattispecie, fan¬ 
no spesso parte organica della 
< («testualità mimolrammatica. 
Si veda, per esempio, la se¬ 
quenza. stupenda, defili apparec¬ 
chi a gettone, dove le operazio¬ 
ni della macchina sono esegui¬ 
te dal mimo, trasformato m uno 
strumento termologico, mentre 
gli effetti sonori naturalistici so 
no affidati a una reai>trazione 
magnetica. In un'altra dimen 
smne si pone quell'altra sequen¬ 
za. drammaticamente allusiva, 
dove gli attori, chiusi in una 
trappola di vetro, «battono la 
testa contro pare’) invisibili che 
ostacolar,o la loro « evasione ». 

E' indubbio che II bottone 
— come dice Fialka — riflet¬ 
te la realtà circostante, le con- 
tradd.ziom sonali di un paese 
soci aiuta che ozgi attraversa 
una profonda eri-fi politica. Ma 
è anche vero che le pantomime 
di Fialka non seno 'eatro po¬ 
litico sin senso stretto», anzi 
tendono a mediare q iella « real¬ 


tà c.rcostante » con il filtro del¬ 
la poesia. P.ù precisamente 
F.alka guarda il anodo con gii 
occhi di un * apocalittico » : ii 
suo sguardo è disperato, ma 
impotente a modificare l ordine 
delle cose. Senz’altro si avver¬ 
te nei mimodrammi satirici di 
Fialka più l'unghia di Kafka 
da tragedia deila vita quotidia¬ 
na) che la determ«arione ideo¬ 
logica — al di là di qualsiasi 
atteggiamento fenomenologico 
ed esistenziale — di una possi¬ 
bile soluzione rivoluzionaria. 

vice 


Riunioni dei 
sindacati 
del cinema 
francesi, inglesi 
e italiani 

Rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali del cine¬ 
ma aderenti alla FILS-CGIL, 
alla Féderatìon Nationale du 
Spectacle (Francia) e alle 
Trade-Unions britanniche si 
sono incontrati a Londra per 
esaminare le più recenti pro¬ 
poste di armonizzazione legi¬ 
slativa dei paesi europei e le 
conseguenze di esse sulle ci¬ 
nematografie nazionali. 

In un documento emesso al 
termine delle riunioni le tre 
organizzazioni riaffermano la 
propria « opposizione alle di¬ 
rettive della CEE che, in ma¬ 
teria di collaborazione cine¬ 
matografica, non tengono af¬ 
fatto conto delle esigenze cul¬ 
turali del cinema e della sal¬ 
vaguardia del patrimonio ar¬ 
tistico e tecnico delle cinema¬ 
tografie nazionali. 

« L'esperienza dei sindacati 
dei tre paesi — continua il 
comunicato — ha dimostrato 
che la produzione cinemato¬ 
grafica entro il Mercato co¬ 
mune. realizzata attraverso gli 
accordi di coproduzione, è sta¬ 
ta fatta a detrimento della 
qualità del prodotte, dal che è 
derivato Taboassamento del 
livello medio del fliim ». 

Il comunicato afferma poi 
che la creazione di un sistema 
di aiuti a carattere superna¬ 
zionale « porterà inevitabil¬ 
mente ad una riduzione delle 
fonti di occupazione e lnco- 
raggerà la tendenza verso 
l'ibrido, mortificando ulterior¬ 
mente i contenuti nazionali 
dei film » e conclude pro¬ 
nunciando una vigorosa cam¬ 
pagna contro le discrimina¬ 
zioni messe in atto dalle auto¬ 
rità del MEC verso le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, che in¬ 
vece hanno diritto a parteci¬ 
pare. negli organismi comu¬ 
nitari, alle discussioni e alle 
decisioni in materia di produ¬ 
zione cinematografica. 


le prime 


Cinema 

La fine di 
San Pietroburgo 
Satellite 

T'n altra importante occasione 
di conoscenza dei capolavori 
dell'arte cinematografica è of¬ 
ferta si più largo pubblico dal 
Mignon-cinema d'essai, che pre¬ 
ferite. — r^la nuova edizione 
,.i>n didascalie in italiano) tu¬ 
rata dalla Unitelefilm — La 'ine 
tfi .son Pietroburgo <19_’7) d» 
Ysevoiixi Pudovkin. Realizzato 
per ii decennale della Rivolli 
zinne mentre, a gara i on Pu 
dovkm. Eisensten. portava a 
termine 1 ! suo Ottobre) il film 
avrebbe dovuto illuminare — 
*e.:;;:d') primitivo, uinbizin-n 
progetto ni il autore — due m- 
coli di vita della metropoli rus 
aa Poi laigonunto M reslrm-e 
agli anni p;u tei enti, ma -in/a 
the si perde-—t* l'ampiezza m 
respiro dell'idi a poetica (ior.de 
l'opera Si aiutava e i he na 
fatto parlare, giustamente, di 
raptMirti con la lirica e ino la 
narrativa di tendenza latiboli 
stai. Lo fine rii Sun Pietroburun 

P — Mimalo le paro e dello 
«ripeso Pudovkin — * la «tona 
epua di un contadino vite. M'in 
to rial bisogno, lascia la terra e 
si ri ca nella capitale, dove di 
venta prima operaio, poi sol,la 
to e, infine, il padrone ri' Ila 
i itta ». La mi'-eria desolata riti 
le campagne, l’orgogliosa e 
sihnucianie bellezza (iella Pie 
ti agrario imperiale', et co. Mn 
dall'inizio, due motivi di mn 
trasto. espressi dalle immagini 
e dal loro accostamento Tutta 
l'opera procede sol trio della 
dialett i a. grazie all'uso ardito 
• aapiente del montaggio: così, 
l'alternanza fra le sequenze del 


fronte e (incile dilla Km-a in 
delirio ti iuiMiieUe. mi modo 
pili lampante ri "icnitii a'o della 
guerra imperialiMu. 

( oHorata fra La madre e 
Ji mpe.de sull'Asia, al centro di 
una ideale trilogia rie! -.muto» 
(Pudovkin parlava, più sempli¬ 
cemente. di « ciclo dei mici pri¬ 
mi trini t-i. La fine di San Pie¬ 
troburgo abbonda, del resto, di 
lineile pagine che si qualificano 
« da antologia >. I-a sua potenza 
figurativa e dinamica non co¬ 
nosce pause nò stanchezze, ed 
t* il frutto, sì temilo stesso. ,n 
un'ispirazione costante e di una 
fatica minuziosa: basti guarda 
re come il regista e l'attore 
Ivan Ciuvclev costruiscono in¬ 
sieme il personaggi del conta 
rimo, emblematico di una situa¬ 
zione generale, eppure cosi per¬ 
fettamente radicato nella sua 
S|>oglia realtà di individuo. 

A i i,mr,temer,to delio : perineo 
lo, viene proposta al pubblico 
l't opera prima» cinematografi 
cu del pittore Mario Schifano, 
s'n'r'.'ife. il cui tema (svolto ut 
(inverso circa nuora eh prò.e 
/ionei e 1 irrompere, prima at 
t ut ito poi via via più ossessivo 
e sferzante, delle contraddizioni 
r dei drammi del mondo con- 
teniixiranen nell’interno di un 
confortevole ambiente artistico 
horgbese ( erte sperimentazioni 
del nuovo regista (li quale iva 
già posto fine a un altro lungo 
metraggio l'mnno non temono) 
non mancano d'interesse, da! 
punto di vista grafico più che 
da quello del « movimento » 
Ma. nel complesso, è difficile 
sfuggire alla sensazione che al- 
lune grandi tragedie collettive 
,i! Vietnam, ad esempio) risiili 
no di diventare — in questo co 
me m altri casi — materia di 
«(«fisti» azione intellettuale, o di 
osen nazioni puramente formali. 


ag. sa. 


Da ieri sera il bu in sol 
dato Sc'vejk 'n SvejK. ma 
con un piccolo «egiio spi-a 
s. a indicarne il differente 
suono: o. nella versione tede 
sca. Schweyk) cammina s U ! 
palcoscenico del Valle a Ro 
ma. z eroe umile ed oscuro ». 
come lo definiva il suo inven 
tore. il cecoslovacco Jaroslav 
Hasek; il cui incompiuto ro 
manzo conobbe già numerose 
variazioni teatrali (memora 
bile quella di Frwin Piscator, 
ne! 1927). e il cui personaggio 
fu ripreso più tardi da Brecht, 
nel quadro di un nuovo con 
flitto mondiale 

Lo storio del buon soldato 
Se've ile. immaginata da Hasek 
e adattata, ancora una volta, 
da Milan Kepcl (cecoslovacco 
pure lui. ma attivo in Fran 
eia), si svolge invece attra 
verso la » grande guerra »: •• 
la vediamo prendere -c mos¬ 
se daU’uccisione dell’arciduca 
P'erdinando. nel giugno 19H 
Per essersi espresso in modo 
ambiguo sull ’ avvenimento. 
Sc'vejk. trafficante in cani e 
assiduo frequentatore di oste 
rie. finisce in prigione, e qui 
comincia ad applicare la stra 
tegia dell'imbecillità’ il suo 
esibito candore, il suo zelo nel 
riconoscere La fondatezza delle 
accuse che gli vengono rivolte, 
alle norme, alle regole, al¬ 
l’ordine. Ir* satvano Scop¬ 
piata la guerra, il no¬ 
stro — cittadino boemo c 
quindi suddito dell'impero au¬ 
stroungarico — non aspetta 
nemmeno la chiamata per 
arruolarsi: ma la sua inaffer¬ 
rabile doppiezza lo tiene a 
lungo lontano dal fronte: sarà 
attendente prima d'un cappel¬ 
lano cinico e blasfemo, poi 
d’un giovane ufficiale vitaiolo, 
e verrà spedito in prima li¬ 
nea. con quest'ultimo, solo a 
causa d'un cane rubato 

Il rìschio più grosso. Sc’vejk 
lo corre quando, avendo fra¬ 
ternizzato con un soldato rus¬ 
so. e indossatane la divisa, 
cade in mano ai suoi, ed ò 
giudicato come disertore. Lo 
vorrebbero impiccare, ma egli 
è indistruttibile quanto lo spi 
rito di un popolo: i poliziotti 
che lo scortano, il prete che 
deve dargli conforto si arre¬ 
stano man mano, sfiancati, 
mentre Sc'vejk prosegue la 
sua interminabile, simbolica 
marcia nella steppa, nuda 
d'alberi e cosparsa di ca¬ 
daveri 

Dello spettacolo, che chiude 
la stagione dello Stabile ro 
mano, colpisce anzitutto la 
garbata sobrietà - lo scenogra 
fo e costumista Camillo Osoro- 
witz. un esperto della t lan¬ 
terna magica ». ha risolto il 
problema posto dai continui 
mutamenti di ambiente per 
mezzo di proiezioni sul fon¬ 
dale. dove appaiono a r guti di¬ 
segni. scritte indicative, sa¬ 
gomo stilizzate Lo stesso 
aspetto * sintetico » hanno le 
poche suppellettili di scena. 
Una fisarmonica, bravamente 
impugnata da William Ussari 
dri. lega con la sua musica 
i diversi episodi, e fornisce, 
all’occasione (come nella riu¬ 
scita sequenza del treno), la 
cadenza sonora del movimento 
degli attori, cui la regìa di 
.Tosò Vaiverde si affida in mi¬ 
sura essenziale I»e risorse ini 
miche e gestuali, oltre ctie vo 
cali, di Gianrico Tedeschi e 
dei suoi compagni (sono entri 
plessivamentP una quindicina, 
per oltre quaranta personaggi) 
vengono quindi sfruttate in 
pieno, sebbene con (Iim^imu 
risultati Ottimo ci è «embra’n 
l'interprete protagonista, an 
che per quel certo alone t me 
diterraneo» f sp non italiano) 
che egli fornisce p. una figura 
tipicamente * mitteleuropea » 
Degli altri, segnaliamo Anita 
Laurenzi Salvatore Puntili-» 
Gianfranco Mazzoni. Piero 
Vida. Marcello Bartnli. Clan 
dio Remondi. Mariano Rigillo 

Ma. ecco: rispetto alia ma 
teria narrativa e drammatur 
gira. la rappresentazione si 
dimostra un tantino esangue 
C’è più ironia beneducata che 
quello sferzante « confronto 
dell'uomo naturale con la con 
frollatura del massacro r del 
militarismo ». di cui parlava 

ni-ppfflf ir» un-» no e*in a 

suo Teatro politico, opportuna 
mente riportata nel program 
ma In particolare, il ran 
norto col nostro pubblico mi 
naccia di restare vago e albi 
sivo nonostante la fehc it.t ri 
qualche battuta e di qualche 
intonazione Adattamento per 
adattamento sì sarebbe po 
tuto meglio sottolineare la or 
costanza che rii quei « tiia-i,i 
ero » e dì quel * militarismo - 
anche l'Italia fu partecipe: e 
che. per buona fortuna e con 
buona pace di colonnelli e d: 
generali non mancarono nem 
meno nel nostro esercito i 
* soldati Sc'vejk ». capaci d' 
dirigere contro i nemici del 
l’umanità la » forza rivoltino 
nana deH’umorismo ». 

Il successo, comunque, è 
stato assai lieto, e numerose 
le chiamate. 

Aggeo Savioli 


dello spettacolo di- 
da José Vaiverde 

Tre serate 
del «London 
Festival 
Ballet» al 
Premio Roma 

Stasera è di scena al Pre¬ 
mio Roma, in corso al Sisti¬ 
na, il complesso del <c London 
Festival Ballet ». composto di 
ottanta elementi, che rappre¬ 
sentano. neH'ambitn del Fe¬ 
stival, il balletto classico tra¬ 
dizionale. Il « London Festival 
Ballet » darà t suoi spettacoli, 
oltre che stasera, anche do¬ 
mani e venerdì. 

Il programma comprende 11 
secondo atto de II lago dei 
cigni, con coreografia di Jack 
Carter; L'isola sconosciuta 
(«The Vnknow Istand ») di 
Berlioz: un ciclo di canzoni, 
della solista-cantante Rae 
Woddland. che verrà eseguito 
in prima mondiale. Seguiran¬ 
no Il corsaro di Dirigo, un pas¬ 
so a due di Gal ina Samt-sova 
e André Prukovsky; Gradua- 
don Ball, balletto in un atto 
di David Lichine 


I lavoratori 
contro le 
manovre 
di vertice 
allo RAI 


la» segreterie naz : .»:ub rie-; 
«inducati là 1 !!») R \1 .uh re-;»: 
alla VGII. al'a CfSL. a"., ITI.. 
dLIu SSATK.R e rapp'CMii- 
M.uti cMI’ARIT »■ ri, !!.i S M 
sono riuniti por ("ammarp uh 
ultimi avvenimenti \c» f'i.r.M 
m-Heptc tMcl'-'U'h'v ,'iv i> va¬ 
llano 

A conclusione della riuv.ùv 

ne è stato un e«»mum- 

raln rnntfiimtn r,m »* -•••>'- • 

r- * »». 

rappresentanti dui lavoratori 
dell'ente raffermar > » : .i prò 
pria avversione nei confronti 
di una regolamefa/nvue che. 
nonostante le dilettivi» d»ri!a 
Corte Costituzionale, ivrme'te 
ancora un metodo che r a de- 
rivare l'assetto della RM da¬ 
gli accordi tra i partiti al go 
verno, con le conseguenze ne¬ 
gative. a tutti note, sulla obiet 
tività delì informazione. sullo 
indirizzo dei programmi, sul¬ 
la scelta dei collaboratori, sul¬ 
la politica del personale e. 
più in generale, sulla con 
dazione dell'azienda » 

Il oomunicato. dopo aver 
riaffermato l'impegno a con¬ 
durre con sempr»» maggiore 
energia la battaglia per una 
riforma democratica della 
RAI. annuncia rhe i rappre 
sentanti dei lavoratori nel 
Consiglio di amministrazione 
dell’ente « contrasteranno con 
tutti i mezzi tutte quelle deci¬ 
sioni che, invece di porsi co¬ 
me anticipatrici di una rifor¬ 
ma democratica, anche attra¬ 
verso i contributi che al pro¬ 
blema debbono dare i lavora¬ 
tori impegnati nella produzio¬ 
ne radiotelevisiva, persegua¬ 
no fini di equilibri di potere, 
di discriminazione, di censu¬ 
ra c di rafforzamento del si 
sterna vertirisiim ed accert- 
tratore ». 
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E RIBALTE 


CONCERTI 


Lisa Gastoni nell'» Amica » 

Alla ricerca 
di se stessa 


Tanto Latluada era ieri re¬ 
ticente. quotilo Lisa Castoni 
avera, invece, voglia di par¬ 
lare, con i giornalisti, del pros¬ 
simo film, L'amica, le cui ri¬ 
prese avranno inizio, a Mila¬ 
no, il JS maggio. < F.’ una 
rommedin moderna — ha spie- 
flato il regista — un ritratto 
di vita. Vi si racconta l'intri¬ 
go damare in cui sono coin¬ 
volte due donne, tre uomini e 
un giovane ». Ambientato in 
una ritta di provincia, tra 
gente «bene», il film ha per 
protagonista Usa Castoni nel¬ 
la parte di una mojjlie fedele 
che ha un primo choc dal tra¬ 
dimento del marito e un se¬ 
condo choc — più forte — dal 
pesto sciocco di una amica 
(Fisa Martinelli) con la quale 
si era confidata. Ciò farà si 
che la donna, ricercando se 
stessa, s'inventi una vita e sì 
prenda un piovane amante. 
* .Ve/ film — dice la Castoni — 
si vuole ridimensionare la 
donna moderna dimostrando 
che non è vero che essa 
supera con facilità i mol¬ 
ti problemi che le si pon¬ 
gono davanti » Vengono chie¬ 


sti a Lattuada maggiori 
ragguagli, ma il regista diven¬ 
ta sempre pai evasivo. * Oggi 
raccontate una stona e tra 
quindici giorni vi trovate il 
film già fatto da un altro ». 
Scottato una volta ora l-atlua 
da si è fatto muto. « Posso 
dire — aggiunge - che è un 
film psicolornco. dialogico, in¬ 
timista, dove cercherò di fare 
il ritratto di un ambiente che 
si avvia verso un lento tra¬ 
monto in una società in evolu¬ 
zione. Xnn ri sarà. però, un 
giudizio preciso ». Anche sugli 
attori, scelti per i personaggi 
maschili, r'e un vela di riser¬ 
bo. Il c.i. dice il produttore, 
non è ancora completo... Stia¬ 
mo mettendo insieme i pezzi 
di un mosaico... ». Uscia¬ 
mo e nel giardino della casa 
di produzione incontriamo 
Gianni Morandi il quale, preso 
alla sprovvista, ri dice rhe 
sì. quasi sicuramente, sarà lui 
il giovane amante di Lisa Ga¬ 
stone Una tessera del mosai¬ 
co è andata a posto. Ora tocca 
alle altre 

m. oc. 
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TEATRI 


ITAL NOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 

PRESENTA ) 




6IURHI PERIW BNEMIMICUORE 

al QUIRINETTA 


COMUNICATO 

Abbiamo il piacere di informavi che a partire da 

DOMANI 1 MAGGIO 

effettueremo un esperimento particolare, presen¬ 
tando alcuni film di eccezionale valore artistico. 
Per 30 giorni, insieme a Voi, cercheremo di dimo¬ 
strare che è possibile attuare programmi cinema¬ 
tografici diretti a un pubblico intelligente e — ciò 
che più conta — affidati all’intelliqenza del pub¬ 
blico. 

Durante questi 30 giorni tenteremo di realizzare 
il sogno di ogni spettatore che ama il buon cinema. 
Sperimenteremo insieme a Voi, e per Voi, che cosa 
è possibile tare per vedere film migliori nel modo 
migliore. 

Ora tocca a Voi farci sapere se siamo nel giusto. 
Non chiediamo che suggerimenti e collaborazione. 
Grazie. Vi aspettiamo. 

ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 

DAL 1° MAGGIO IL FILM 
IN PROGRAMMAZIONE E' 

Chiedete alla cassa del cinema il materiale in¬ 
formativo gratuito. 


ARALO 

Lt- ii-i'l.viu.- rii • Jtanuk Jm- 
i-r • » ilio Ri|i:t-n.l<*- 

: anno il J liutaio al!-' 

ALL'ARTE CLLB (PJr delle 
Provincie • Tel. 4£»ll3) 

A.lo UI..Ì 0 folli por .»KKi N un¬ 
ivo 1 olii!» pit-kont.l il Lillipp,, 

Teatro Nuova K»ptes»u»m- iti 
Napoli ( Avaligu.il rila SjhTI- 
Mu’iUalr i m « RHT a - di Vit¬ 
torio Vv AmnunriiB 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Kiari, HI) 

Alle 21 Aà recite *ttaordnia- 
rie C ia Ourohoro* rii Firen¬ 
zi- • t'oBfronto 1 • iu mate. 
II.,le rii J M S> ngf. • fai al¬ 
iata a mare • e rii H Wtl- 
eoelt • Il Hra.lli- • Regni 
l*u i Luigi tfieralli 
AKI.KCOIINO 
.soluto alle ZI.li puma a*»n- 
luta rii • Fallilo 67 * rii Tom¬ 
maso Luminiti Regia Sanilio 
senni (Tel Ó 885 MI ) 

BEAT Tt 

Alle 21.45 («ruppo Studente- 
Mi» Romano pi esenta • l.'uh- 
hldit-n/a non r piu una vir¬ 
ili * tenti L Milani e J Fre- 
Velt 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle :»». (o la C la 
D Origlia . l’alno piesenta 
* ». Caterina ria »ima • Z 
tempi m 8 qu.ad: i rii Ignazio 
Meo Ifiezzi familiari. 

LAB 

ilglli ripi».,» Doni.un alle - » 
Fioien/,1 Finn olmi pn-s» ma 
- file Ile pensane rie! 8»’’ » 
eati.iiet eh,intani enti t. Hau¬ 
ti M 1 . Sei eoa. I) Callotti 
CENTRALE 

Alle fi .((' Franca Spi»! teli» e 
Klen.i SeiilaU in • Lillo r la 
sua «rati stornata . ili Clan- 
ile» C ipoeeln e (ligi (Juat- 
t-'..-i-t Ragia Amile, i fanul- 
I» i i 

(III ESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (Tri. (ÌH46S4) 

Alle L'I.la il Te ut m d'A tu¬ 
lli Roma presenta ■ ». Fran- 
erscn Jarnpoin- da Todi » con 
C. Monginvino. C. Maestà. 
M Tempesta. L Rabbi. He- 
pia M «està 
CORDINO 

Riposi» 

DELLE ARTI 

Alle 2 l.L> (’ ia Italiaria ili 

prosa eon Poppino I)»- filippr, 
III esenta • l'un, rim». Ire « fi 
■ itti 'miei I 11 ime à nelle 

DELLE MISE 

Alle 1 * 1 . 1(0 rei-ile «Il ar.nlina» ir- 
di ('usuano e l-,,lie|!u eon 
il gl.tildi- sneee.Si» * i lie rosa 
-.Maino tliri-iirin '* » iil.il fu¬ 
metti (Il KeltTer) 

DE" SERVI 

Alle 21 .la ultima sett (’ ia 
dii Franco Ambroglmi eoo 
« l.'lmportan/a ili parlar ei- 
nc»e • aelmrzo ili Ciurlo Am¬ 
imi .ila Novi là assoluta eon 
Novella, Haichi. Huvr-i, An¬ 
gelini lappi Regia Stefano 
Altieri 
ELISEO 

Alle 2 li *3 . l’i.l/a sulle» i in 

appai t. um ut », aM'MoU | l‘la- 
I eoi, Roti Valli e hn/a 
\lham R, già inulti» Hru/z-, 

FILM-STUDIO «fi (Via Orli 
d’Alibrrt 1-c) 

Alle l.'_ (II. 20 22 Ho • liiancii- 
ratlon ni thè Pleasiire Do¬ 
me », « tau\ il ArtlHre' • di 
Augi i • » Visa rie ( ensuie 

n \ » di Po i u- Clementi 

FOLKSTMHO 

Alle 22 Folk I-Ili I nazionale 
eon Sellasti.ni. Cms e l.an .i 
Rota 

IL TI RACC.IOU) (Via Mame¬ 
li. 25) 

Alle 22 . 2,0 • ( 111 \a plano ta 

sano e vai leali» • di Piovani 
*• Di Caetann Regia IVppinn 
Volpe 

I.A FEDE 

Alle 2 : . Il la ( ■ la 'I M ,1/1, . 
pie-, ma » Mediare » ili I 1 .I- 
> 1.1 Mai,uni , Oli > Al irò V 
(lif>>, H serrinii I. Val-il. 
P \' dino: a,. I* C vi a 


PAR IOLI 

ito alle 21 .S) d ìo ore eon 
di R 

PI Kl 

A ili* *2 - in : « I A voce dell* 

cosi leti/*« • Ciin L Fio; ini. F» 

Y c ». ii L:rarv m 1 S« 4 tit*gata 

■ *. n. n.. #■* ... — - ■ ».. 

a i. i's» *»< *i. L/t un . IV, »» J, U * 

- i:,ir (,litr.-11 ì. Priva 

Ql IKINO 

V 1 ’ • 0-0 2 ■ 1 » il I o. I • I o 

"iahi 1 - di 1.o i;p» |,:,.,iiu 

- Merlila (laliler . su lb*en 

. 'I 'A £ j«’ »!-: ** »*»»•; f' 

l‘--a«s-io C ('iutt:(“. (J l.ar- 
; » ir-:. (- Unii» sen Regia 

i.io-tim [).' I otto .Sveno e 
, f-i ma P 1, Pizzi 

KUHM IO ELISEO 

MI.- :o "penai-,»'» per ra¬ 
gazzi C u sii ju.'sa siir. Atf\o 
Po: gb e«e pr, »enta 1. novità 
« Briscolino • :eg'.a A'.rto Bor- 


ghesc 
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MIIKI (Tel. 

All» 2 '.■'(* » «ett f la Di Mar¬ 
ti.',. C hiarini, I a/rai es.'hl. 
Nell’., Hi Igesll» Bucs'l salii 

« Metti . un bufalo «ui bina¬ 
ri » di Silvano Ambi ogi He- 
kia J.u'opo Mars’elll 

SISTINA 

M’o :.' » Premio Roma » 

rassegna Ulte: n.iZionale di l- 
1 » \-u e d'Un «pettai-olo 

I ’ghìlts-: r a « 1.nini >n Feativa! 
Ballet » 

VALLE 

Alle 2 .M ' Piatiti Statuii» di 
Rolli.', l'it—enta -Ih «tori» 
del buon soldato Sc'velk - di 
J Itaseli Regia .t Valve'rtc 

VARIETÀ' 

AMBR A JOVI NELLI (Telefo¬ 
no 730-3318) 

faihrrtne un solo Impassilil 
le amori*, con o c. l’n "t 
iVM 1 * ) A • e riv La Toni- 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. 362.153) 
Filimelo senza croci i prima) 
i ALFIERI (Tei. 3MU51) 

(’ttilRern senza i-rorl (pnni.H 

AMERICA (Tel. óMi.llili) 

f Imiterò senza croci (pi miai 

ANTARES (lei 8ÌWJM7) 

II libro dell» smnnla D.V 4. 
APPIO ( lei. 778.638) 

liotlsisood Parts, eon Peter 
Seller»» F ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tri. 875367) 
Romeo and Jullct 
AH1STON | Fri. 353^30) 

Meni, una «era a cena, con 
V Holkan (VM 18 ) I)R ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
l.a piscina con A Delon 

(VM Hi liR ♦ 
ATLANTIC: (Tel. 76.10.656) 

(.a ragazza con U pistola, 
eon M Vitti SA ♦ 

AVANA (Tri. 5IJ5.I03) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18 > S 4 
AVENTI.NO (Tel. 57^137) 
I.ucrezla. con O Liei uva 

(\’M 18 1 A 4. 
BALD11NA (Tel. 347.582) 
Tetnlerls. con Liei 

1 VM Hi s 44 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

La piscina, con A Diluì: 

( V.\l 14 1 !>K 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

l a scogliera ilei deslllerl. con 
E I asini 1 VM |H UH 4 

BRANCACCIO (Tel. 735J455) 

l.licrezla. con 0 Rt-rnva 

<VM Mi V 4 

CAPITOL (Tel. 383 . 280 ) 

I.'or» ri) Mackenna. eon f. 
Deck A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Seti,- volle selle, con (, .ilo, 

-ehm SA 44 

CAPKAMCIIKTTA (T.672.465) 

I tino ili KalaMasa. ron P 

Hinmingr. IIK 4*44 

C1NES1AR (Tel. 789.242) 

L'oro (Il Mai keiina con (. 
Peek A 44 

COLA DI RIENZO < 1.350.584) 

t. incendio (li Mosca, di S 
Homi iici, 1 k IIR 4 4 

CORSO (Tel. 671.681) 

I. ultima nulle a ( iduinnoiid 

: pi lln.i I 

DEE ALLORI (Tel. 273.207) 

I.ucrezla, imi ( 1 Un uva 

,VM 18 1 V 4 

EDEN (Tri. 380,1X8) 

II libro delia gitimela DA 4 
KMIVWSY < lei. 870.245) 

I a t>.in.*tj 1 ).» sm*il 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I/.ili .nipplo. c»*n \‘ (• ii-!i tri 

C ♦ 

l-.I Rl.INE (Piazza Italia 6 » 
Ki lt - Tel. 591.0886) 

I timi ili llalaklava con l> 

li» inmm^ liH + + + + 

EUROPA ( IVI. 865.736) 

I. ultima none a Fiitu»nu"»d 

1 p: mi.* 1 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

(■ tinnì (in I. m H. m r, 1 -,,-ul 

M 44 

FI AM ME ITA (Tel. 470.464) 

Wtieie Fagles tiare 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'oro rii Mackenna. con ('.. 
Pcck A 44 

GARDEN ( IVI. 582.X48) 

L'inceudl,» di .Mo-ca. di 

I ’ inda ri mk I) R 44 

Gl VKDINO (Tel. 884.946) 

.-»( , lt.,1 olo gi.itmin l(.lto||tie 
( In i le I 

1.01.|»EN (IVI. 755.002) 

II u-m’Iiìo di I onriia. con .’ 

I- , I, -1,, , 1 (» 4 

1101.11)44 (Largo Benedetto 
Marcello - lei. 858.326) 

Metti, una sera a ceni, c m 
) polis.in 1 \ M 1 (| nn 44 

IMPERI \LCINE N. I (Tele 
Tono 686.745) 

I, di ('.inveii) i* 4 »n V Ga^ffn.iri 

< ♦ 

IMPI.RIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Non Insogna scambiare I ra¬ 
gazzi ilei buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F Ro¬ 
sa v SA 4 4 

41.4ESTOSO (Tel. 786.086) 

I. incendio di Mosi a, di S 
lini,dai mnk DR 4 4 

4IA.IKSIIC (Tel. 671.908) 

I ari» Desi re , p ima - 

M X/./.IN I (IVI. 351.842) 
f a scogliera del desideri, con 
IL !'..\lm (VM Mi !1R 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.80.243) 

Dote osano le aquile con K 
li iVM II, \ 4 

MEIROPOI.II.4N (l, 688.400) 
Vedo mulo, imi N .M.inficili 

<' 4 

MIGNON (Tei. 869.483) 

( ‘n. ma d Lt-s u La fine (Il 
".ili l’Iidroldirgo, il: f'.iPuk:-. 
IMI 44444 *- SaIeli 11**. di 

M h fato» DR 4 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Brucia ragazza bruciJ con F I 
P: esosi ( 4 'M Idi S 4 

MODERNO SAI.FITTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

• n» ai**: . J; zs 

mngham (VM irti DR 4 

MONDIAI ( IVI. 834.876) 
llollsw unii Party 
NEW VORK (Tel. 780.271) 

FImiterò senza croci ipiimai 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Therrse and Isabelle, con p 
Peissnri (\’M Idi 8 4 

PALAZZO (Tel. 48JML631) 
Seranii». con A L’elentano 
(VM IO SA 4 

P\RIK (Tel. 754.368) 

Serafino, con A (dentano 

(VM IO S\ 4 

PAS4H INO (Tel. 503622) 

Hits I 44 on thè 44 »r (in orlg ) 
PLAZA (Te). 681.193) 

La raiarza mn la pillola, con 

M VUU SA 4 


■Jà» >jK«, • -j 


ULAITRO FONTANE (TtW» 
no 48U.I19) 

Uuutia sera signora Famphelt 
con F, Lollutu lgl<!a t 4 
OLIR IN ALE (Tri. 4KCAM) 
plagio, con M Medici 

t VM Ut UH 4 
<41 IRENE FI A (lei. «76.612) 
Diamanti a colazione, con M 
Mas (rotar, tu F 4 

RADIO CITY (lei. 464J03) 

(itti Citty Halli: Bang. , ,»n 
D Vasi Dvk. g.\ 44 

REALE (Tel. 506^34) 

Svrattao. con A C< Untino 
1 VM li) Il 4 
REX (Tel. 8I»4.165) 

I a pulce nell orecchio, c»r. R 
Da' sta, »n A 4 

RIl'Z (Tei. 837.481) 

I. oro di Mackenna. ron G 
IVck A 44 

RIVOLI (Tel. 460-863) 

Non ttr^tr 11 duvtilo prr la 

coda, mn Y M"r>l**:n’ 

(VM ii S\ 

ROLGE ET NOIR (T. 664J05) 
I due mondi di l'harly, con 
V Kobert»i>ti DB 44 

ROVAI. (Tel. 7703494 
L'uomo venuto dal Krentllno. 
con A Quinn DB 4 

ROXY (Tei. *70.504) 

Hullitt, con S Me gueen G 4 

SAVOIA (Tel. *653)23) 

Dote osano le aquile, -on R 
Huiton (VM :i 44 

SMERALDO (Tel. 351J561) 
f.e salamandre, con B C'un- 
miigli.ini 1 \’M l->> DR 4 
SLPERE1 SEMA (Tri. 4*5.498) 
Vedo nudo, con N Man fi eri 1 

C 4 

T1FFANY (Via A. De Prette - 
Tri. 462398) 

Nel labirinto del iriw DO 4 
TREVI (Tel. 6*9.619) 

Boll ii. r,,n S Mi s.*,,en 11 4 

TRIOMPHE (Tel. 9394*403) 

Pendutimi, con G. PepfMid 

LMVERSAL. * # 

Non hlcngna scambiare f ra¬ 
tearci del buon Dio per delle 
anatre »el\atiche. con F Ro¬ 
sai 8 4 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320358) 
C era una volta il 44 e*t, con 
C Cardinale A 4 

Seconde visioni 

■VFJI.IA: RI po»o 
ADKIACINF: Riposi» 

AFRICA: ('(marron, con ( , 
Ford A 44 

AIKO.VL. Il libro della giungla 

DA 4 

AI. 4 SKA: Rlunlrauno | duc i 
croi- 7 con A Sordi C 4 
ALMA: Il giro de) mondo In 
40 giorni con D N'iven A 44 
AI.CE: II medico della mutua. 

con A Sordi SA 4 

ALCVONE: Bora Bora, con C 
Pani (VM ld) S 4 

A M HA SC LA TORI: L'Ultimo col¬ 
po In calibi, con G. Furò 

A 4 

AMBRA JOVINFLL 1 : Catheri¬ 
ne un solo Impossibile amore 

con fi G Pieni (VM II) A 4 
t* nviM.i 

WIKNE: L'ira di Dio, con M. 
Forri (VM 141 4 4 

APOLLO: Riusciranno 1 nostri 
eroi- ? con A Sordi ( 4 

AQI’ll-A: Trpepa, con T Jli- 
lini A 44 

ARALDO: Bora Bora, con C 
Pam (VM 18 ) S 4 

ARGO: Il medico della mutua, 
con A. Sordi SA 4 

ARILI.; Nemici per la pelle, 

con J Cabli, f 4 

ASTOK: Riusciranno i nostri 
eroi con A Snidi L* 4 


Al Gl.'STl'X: Poker d* sangue, 
con P. Martin A 4 

Al'RELIO: Il grande InquUt- 


torr, con V- Prive 




(VM Idi 

DR 

♦ 

, UREO: 

l.a ragazza 

con 

la 

(listili». 

vini M Vitti 

SA 

♦ 

l'KOKA: 

Giugni) 11 sbarri 

hr- 

remu in 

NnrmanilU. 

t* 45 tt 

M. 


Hcnmc DR 4 

At SONIA : GII anni Impossi¬ 
bili, con IJ Niven S 4 
AVORIO: l.a leggenda dt Lobo 
(Il W Disney A 4 

BEI.SITO: Bora Bora, con C 
Pam (VM 18 ) S 4 

HOITO: Operazione Ueulehland 
BRASI!.: La Derida alba del 
( ouinilssario Jiiss. con J. Ga- 
Inn (VM 14 ) G 44 

BRISTOL: La vecchia legge del 
West, con J Colinin A 44 
HROADW'AY: Ammazzali tutu 
e (urna solo, con C. Connoi-» 
A 4 

CALIFORNIA: Farov aria di 
tiiocu. con J W.ivne A 44 
CASTELLO: El Cisco, con 44 
Geiger A 4 

CI.ODIO: Poker rii sangue, con 
D Mattili A 4 

CORALLO: Tepepa, con T. Mi- 
luin A 44 

CRISTALLO: l.ri Biche», con 
S Andtiin (VM IH) DR 4 
DEI. 4 'ASCFLLO: La scogliera 
del desideri, con F. lavloi- 
(VM Iti DR 4 
DIAMANTE: Il medico della 
mutua, con A Sordi 8.4 4 

DIANA; Bora Bora, con C. 

Pam ( V'M l«) 8 4 

DO RIA : Tepepa, con T. Mlllau 
A 4 4 

F:DF'L 4 VFIH 9 : Vlolence, con T 
Laughlin (VM 18) DR 4 

ESPEK 1 A: Il teschio dt Londra 
con ,1 Fuchiibt-i'K'T G 4 
ESPERt»: El « Che » Guesara, 
imi F Kabul DR 4 

FARNESE: I giovani lupi , con 
(' Hai- S 4 

FOGLIANO: La signora nel ce¬ 
mento, con F Siimi: ,1 

I VM 141 fi 4 
GILMO CES 4 RE: Ring» Il ca¬ 
valiere solitario, con P Ma:- 
D'Ili A 4 

BVKI.LM Riposo 
BOLI. 4'44 OOII: Diario segreto 
il noi ntl|i„ieolie con M Ri¬ 
sc.i,,li , V M .4 1 8 4 

IMPERO: L'ultimo safari, con 
S (.ranger 4 4 

INDI NO: Il lihro della giungla 

DA 4 

JOI 1.4 : Bora Bora. 1 0:1 C 
Pani (VM 1 , 4 . S 4 

■IONIO l.a forza Invtslhde. 

,,n ( : il.omltoii 4 4 


MIII.ON : Due nielli di 

ghlac - 

rtn, , ■ ,11 I Stami» 

A 4 

I.UXOK: Pari» si-rrri 


(VM Hi 

DO 4 

M 4 DISOV: La tunli*. 

i i>n I 

»-111, i, i,, n » 

SM ♦ 


MASSIMO: Bora Bora. con C 
Pani (V.M 18) 8 4 

NKV 4 DA: l.a notte e faita per 
rubare , on P I ,-in\ H 44 
NI 4 G 4 RA: Perdon o. c, > ri F* 
Caselli 3 4 

NI'OVO: Indovina ehi viene 

e merenda? con Fianchi-Ir- 
gr.issi i C 4 

NI 04 'o OLIMPIA: Elettra, con 

I Pipa* DK 444 

I* 4 !.|.A l)ll'M : l a lunga fuga. 

i-nii R Montai han A 4 

PI. 4 NETARIO: Cu li» franerai- 
» IH ree dei Artlsies 
PRENESTE. Bora Bora, con 
C Palli 1 VM ili, S 4 

PRINCIPE - Indovina che viene 
a molenda? coi Franchi-In- 
g: a--ua C 4 

RENO' Rapina al treno postale 
, on s fi ko,' ti 4 

HI 41 ro- Calma ragazze oggi 

mi sposo, cui 1 . De E'une* 

f ♦ 

RI BINO' Sipario strappato, con 
P N,m ri ali • \'M '. 4 • G 4 

SPLENDI!): Ruba al prossimi) 
tuo. con R Hud«,»n 

(V.M 18 ) SA 44 

IIKME.Nl>: lepepa. con 1 M: ■ 

h.m \ 44 

TRIANON: Il lungo coltello di 
Londra, curi K Kmskt <! 4 

Tl SCOI O: Itallan Secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA 4 


ANNUNCI ECONOMICI 

26) OrrERTC IMPIEGO 

_E LAVORO L. )| 

ASCE Atticurazl«nl convenzionata 
orgamtza noni democratiche con 
tariffe RC Auto eccezionali cerca 
produttori Roma Provincia, Tele¬ 
fonare ore uffeio 841.185 • 858.795. 


FILMSTUOiO 70 

Vie desìi Orii d'AHbert t/C 
(V. L u n pero) - T«l H9.4M 
Oro 18 - 29 - a J9 

cinema underground 

AMERICANO 

ANAUGURATION OF THE 
PLEASURE DOME E EAUX 
D'ARTIFICES 

di KENNETH ANOEP 
CINEMA UNDERGROUND 
FRANCESE 

VISA DE CENSURE N. X 

di PIERRE CLEMENTI 
con PIERRE CLEMENTI 


l I.IssK' Stantio e Olilo i fan- 
eliti!! del West F 444 
il UBAVO: Poker II sangue. 

, nn D Martiri A 4 

4 'OI.TFRNO: Bora Bora, con 
C Pam 1 VM 13 ) S 4 


Terze visioni 

COLOSSLO: Quando l'alba M 
Doge di rosso, con A F r an- 
1 tosa A 4 

OLI PICCOLI: Riposo 
ur.l.l.r. MIMOSE: Riposo 
DF.LLF RONDINI. La stirpe 
1 eI vampiro 

E 1 .DOK.ADO: litllrr adlos. or 
P Lee Lawrence A 4 

FARO: fé un u >mo nel lette 
di mamma, cor, D Day t 4 
FOLGORF: Ripoeo 
NOVOCINF.: Giugno 44 »ha T , 
rherrmo in Normandia, eoa 
M Rennte DR 4 

ODEON: A noi place Flint, 
con .! Cohurrv A 4 

ORIENTE: Quel povero dia¬ 
volo 

PLATINO: Non ri scordar di 

me 

PRIMAVERA: Riposo 
PITONI: «vena Infermi » pa¬ 
radiso 1 VM 14 > DO *4 
REGILLA' Ini iena in cassa* 
ftìrtr. con I) Nabokov G 4 
• ALA I MBERTO: Passo false 
con M Cai ne A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: don,ani Le 

avventure r gli amori di Mf. 
gite) Cervantes, con H Buch- 
holz A 4 

BEILE ARTI: Dalle Ardrnne 
aUTnlernu. con F StalTn.-d 
A 4 

COLCMBCS: UH mila dollari 
per RIngn. con R. Harr.son 

A 4 

CRJSOGONO: Tre sul divano. 

con J Lewis C 4 

DELLE PROVINCIE: L'ora del- 
le pistole, con J Carrier 

A 44 

EUCLIDE: L'ti uomo chiamato 
Flintt>tone DA 4 

ERITREA: Fantasia DA 44 
GIOV TRASTEVERE: rame¬ 
ici!. con R. Harris M 4 

LIBIA: Frontiera Nord-Ovest. 

con L. Bacali A 4 

MONTE OPPIO: Aera Cruz. 

con G Cooper A 44 

MONTE ZEBIO: I tre che scon¬ 
volsero il West 

ORIONE: Texas oltre il fiume. 

eon D Martin A 44 

PANFILO: tl nipote picchiatel¬ 
lo. con 3 Lewis C 4 

R. *AfL'RNINO: 1 moschettie¬ 
ri del re. con J Ritiri; A 4 
8. FELICE: lai sceriffo scalzo 
TRA8PONTINA: sansone, con 
R Harris SM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS : Ambasciatori. 
Adrlaclne, Africa. Alfieri. Ili»- 
lagna. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze. Euclide. Faro. Fiammetta, 
Imperlalclne n 1 e n. 2 . I.e- 
hlon. Mondlaì. Nuovo Olvmpla. 
Orione. Pasquino. Planetario, 
Plaza. Prima Porta, Rialto. 
Roma, Splenditi, Sultano. Tir¬ 
reno. Traiano di Fiumicino. 
Tuscolo. l'IIsse. A'rrhani». TEA¬ 
TRI: F.lWeo. Quirino- Per gli 
altri le relative Informazioni e 
riduzioni ai vari botteghini 


Vacanze liete 


RIMIMI 5- GIULIANO Ct-N 

ìlUNE F AH LUNA Via Kiftal 

di. li. t«) 24 m Umdìcntd 

familiare accu^lienle yia 
aissuno mare Giardini par 
cheggio Gestione Proprietà 
no Press «eraiMOia vantag- 
gioii Frano tata vi 
RI MINI MI V ABELLA NOKUIC 
HuTEL Vu» Cervignaoo. 13 

Tel. » 475 Sui mare tran¬ 
quillo conforta lift parcneg 
gio Camere con/aenu doccia 
WC balcone cabine Bissa 
L I 800/2 900 Alta da L 2 500/ 
3 400 tutto compreso Gestione 
pmpr 

VALVERDE / CESENATICO 

HOTEL M0HDINT. Vicinissimo 
mare nuovissimo camere 
doccia, balcone telefono • 
parcheggio giardino Prexu 
modicissimi trattamento fami¬ 
liare 

RIMINI RI V AZZURRA Ph!.\ 

SlU.NE SOL.ATIA Via Tarai» 
Co 12 tei jO 373 Vicinissima 
mare in ioni tranquilla 
camere con/senza servili, e bal¬ 
coni Parcheggio Ha r Atti 
ma cucina moderni comfort». 
Bassa IfiOO Tutto eomorevi ■ 
Ulta inierpellateci 
RICCIONE PENSIONE AR 
CANGELI Viale M.tnin ;v»>' 
none tranquilla con giardino 
ambiente familiare ottima cu 
cuna romagnola Viaggio g.u 
gno e settembre L IsOO Dal 
21 al 31 agosto L 1800 Di) 1- 
al 20 luglio L 2000 Dii 21 lu 
gho al 20 agosto L. 2300 
SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI Via Pa 
scartila, W. tei 50 106 Um 
biente familiare accogliente 
giardino gesDone ompreta 
no Parcheggio Prezzi roti 
venientissimi Interpellateci 
RIMINI PtLNSIUNk. VS.IUN 
Tel 24 413 Vicino mare 
tranquilla cantere con e wo- 
ta doccia A’C Giardino 
parcheggio coperto ittmn cu 
Cina genuina Bassa W00 
Media 2200 Ulta 2800 tutto 
compreso Scriveteci 

RIMINI PENSIONE raNIA 

Via Picco da Rumai. 3 Tal 
24334 Vicinissima mare trjn 
quilla familiare cucina ruma 
gno la prezzi modici Interne 1 

fateci Gestione propnetan 

rimini villa Santucci 

Via Panaaao. *9 Tri i2 285 
•Muova, vicini sauna mare Sas 

4Y | WV* * »•«♦!»/* % lAmili.j 

--3 1 VA. 4 *wv v■ VA 

uve Agosto interpellateci Di 
re» Pròpria 

MIRAMARI/RIMINI PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA Tele 
fono 30 202 Centrale 50 m. 
mare giugno-settembre I ìOO . 
luglio 2 000 agosto 2.500 
tutto compreso Scrivete Claudio 
Bottun Viale Oli veti, m, 
rimimi villa numeri 

Via dell# Roee. ) tei 24 233 
Vicino mare ambiente fami 
tiare Ideate per bemhiru . 
Giugno-settembre L. 1700 
1-15/7: 1.000 16-31/): I& 

Agosto 14000.70» . 36-JM: 

L 2.006. 
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Saggi 


Un libro problematico e stimolante di 
Lucio Colletti: « Il marxismo e Hegel » 


La rivoluzione 
teorica di Marx 


1 \ Il problema del rapporto t 
* " fra Marx e Hegel ha oc- | 
cupato ed occupa un posto di 
primo rango nella ripresa del 
marxismo teorico, in Italia, in 
Questo dopoguerra, te ragio¬ 
ni di tale fenomeno non v>- 
sto univoche: nel filone forse 
tuttora maggioritario del 
marxismo italiano e ctw sche¬ 
maticamente possiamo indica¬ 
re come inclinante a ridurre 
il marxismo a « storicismo » 
ed « umanismo », l’interesse 
al rapporto Marx-Hegel deri¬ 
va in gran parte dalla dura¬ 
tura influenza che il neoidea¬ 
lismo prima e l'esistenziali¬ 
smo poi hanno esercitato sul¬ 
la formazione degli intellet¬ 
tuali italiani (anche mand¬ 
ati), e si specifica come ten¬ 
denza a definire e stabilizza¬ 
re l’«eredità hegeliana» del 
marxismo (in realtà a ridur¬ 
re largamente Marx a Hegel); 
nell’altra tendenza principale 
del marxismo teorico italia¬ 
no, alla cui origine sta l'ope¬ 
ra di Galvano della Volpe 
ed in particolare La logica co¬ 
me scienza positiva, il feno¬ 
meno si caratterizza, al con¬ 
trario, per uno sforzo di or¬ 
ganica reinterpretazione del 
pensiero di Marx intesa a 
restituirne pienamente l'au¬ 
tonomia. 

Il rapporto Marx-Hegel ha 
in ogni caso un ruolo focale 
nella storia del marxismo, a 
partire dalla stessa formazio¬ 
ne del pensiero dj Marx, per 
ragioni oggettive che Marx 
per primo ha esplicitamente 
indicato: l’organismo teorico 
marxiano è costruito in con¬ 
tinua polemica con il pensie¬ 
ro di Hegel poiché in questo 
Marx ritrova l'espressione 
ideale organica duri intero si¬ 
stema di rapporti sociali: la 
società borghese moderna nel¬ 
la sua genesi, nella sua strut - 
tura e nelle sue contraddizio¬ 
ni interne e linee di movi¬ 
mento. 

Il volume appena pubblica¬ 
to (Il marxismo e Hegel. La- 
terza, 1969, pp. 440, L. 3.500) 
comprende il lungo saggio 
che, con Io stesso titolo, Col¬ 
letti premise undici anni fa 
all'edizione italiana dei Qua¬ 
derni filosofici di Lenin, e do¬ 
dici altri brevi saggi, auto¬ 
nomi ma organicamente colle¬ 
gati, scritti tutti recentemen¬ 
te e inediti, che costituiscono 
altrettanti sondaggi, verifiche 
e sviluppo delle tesi contenu¬ 
te nel primo saggio, persegui¬ 
ti con brillanti excursus nel¬ 
la storia della filosofia mo¬ 
derna (soprattutto Kant, 
Jacobi e Hegel) e contempo¬ 
ranea (Windelband, Rickert, 
Bergson, Cassirer, Lukàes, 
Adorno, Marcuse). 

0\ L’analisi storica di Marx, 
fin dalla Ideologia tede¬ 
sca, indica che in tutte le 
forme di società divìse in 
classi (cioè in tutte !e civil- 
tà finora avvicendatesi nella 
storia» « le idee dominanti 
sono le idee della classe do¬ 
minante ». I protagonisti del 
processo per cui tue fenome¬ 
no è reso possibile sono al- 
cani gruppi sociali, prodotti 
dalla divisione del lavoro ed 
in particolare dalla separazio¬ 
ne del lavoro intellettuale e 
del lavoro manuale (separa¬ 
zione che è al tempo stesso 
presupposto e conseguenza 
della struttura classista della 
società), che possiamo somma¬ 
riamente indicare come « intel¬ 
lettuali ». Questa gruppi socia¬ 
li, protagonisti del processo 
dì produzione delle forme di 
coscienza (tessuto connettivo 
ideologico della società: reli¬ 
gioni, filosofie, opinione pub¬ 
blica, ecc.). tendono ad inter¬ 
pretare il proprio ruolo in ma¬ 
niera sempre piu autonoma e 
determinante, a spacciare un 
modo di pensare ed a strut¬ 
turare l’universo del sapere 
come se i reali prooessi sto¬ 
rici che lo sottendono (svilup¬ 
po delle forze produttive, mo¬ 
di di produzione, scambio, 
f-rretera) trovino invece la 
propria matrice e spiegazio¬ 
ne nelle loro « filosofie », 
Prende forma cosi nella sto¬ 
ria un atteggiamento menta¬ 
le secondo il quale o « mon¬ 
do delle idee ». le forme di 
coscienza sociale vengono con¬ 
siderati «potenze autonome», 

« potenze estranee » rispetto 
ai comuni mortali, dalle qua¬ 
li deriverebbero più o meno 
come « destino » la loro esi¬ 
stenza ed il loro movimento 
•io rico. 


Dominio 

ideale 

Le conseguenze di questo 

? processo e del tipo di dominio 
deale che in forza di esso 
ai spande su tutta la società 
sono molteplici: il presente 
storico, i rapporti sociali at¬ 
tuali vengono considerati co¬ 
me risultato d'un lungo 
processo ideale e come tali 
accettati. L'analisi sociale 
del presente, partendo da un 
tale presupposto, non solo an¬ 
nebbia il senso della storia 
passata, riduoendola ad anti¬ 
cipazione e preparazione dd 
precotte (riducòiiikil», cioè, a 
« prooesso logico »), ma ten¬ 
de sostanzialmente a coonesta¬ 
re H sistema attuale dei rap¬ 
porti sociali e dunque a con¬ 
siderarlo eterno (divino), pro¬ 
pugnando un atteggiamento 
della riflessione, verso la real¬ 
tà, puramente apologetico (non 
analitico né critico). 

Quando si ripropone il pro¬ 
blema del rapporto fra Marx 
a Hegel, è in giuoco tutto 
•uello die abbiamo fin qui 
•ommariamente «chamatisaa- 


to: Hegel è in primo luogo il 
più coerente ed organico ela¬ 
boratore delle strutture teori¬ 
che ila logica dialettica e la 
connessa « visione del mon¬ 
do») duna siffatta, diffusa 
coscienza sociale. Ripercorre¬ 
re la vivisezione di questo 
universo ideale operata da 
Marx nel corso della sua ope¬ 
ra (dalla Critica del diritto 
statuale di Hegel al Capita¬ 
le) vuoi dire dunque ripropor¬ 
re correttamente al marxismo 
contemporaneo il tema della 
resa dei conti con il sistema 
ideale del dominio di classe 
della borghesia nella sua or¬ 
ganica e strutturata totalità. 

Tale resa dei conti con 

l’universo della ideologia 
borghese non è, per il 
marxismo, un processo pura¬ 
mente ideale: non riguarda gli 
inteHettuali come tali, ma so¬ 
lo in quanto capaci di auto¬ 
critica rispetto allo stesso 
processo storico che li produ¬ 
ce ad un tempo come « ceto 
separato » e come manipolato¬ 
ri della coscienza sociale, « or¬ 
ganici » al dominio di una 
classe, e per tale via la criti¬ 
ca marxista dell'ideologia bor¬ 
ghese è il veicolo d’una sal¬ 
datura organica degli intel¬ 
lettuali al processo di auto- 
identificazione politica e di 
emancipazione della classe an¬ 
tagonistica della borghesia, il 
proletariato moderno. La cri¬ 
tica marxista dell’ideologia 
borghese è infatti, ad un tem¬ 
po, critica di determinate for¬ 
mazioni ideali e critica dei 
« rapporti sociali » che le sot¬ 
tendono ed in definitiva le 
producono. 

Rapporti 

sociali 

In questa prospettiva è ine¬ 
rito fondamentale della lettu¬ 
ra di Marx che Collerti pro¬ 
pone e che abbiamo fin qui 
riassunto, la restituzione del 
nesso fra la giovanile critica 
marxiana dei « processi ipo¬ 
statici » peculiari alla logica 
di Hegel <ed al razionalismi) 
moderno in generale), e la 
matura analisi del « feticismo 
della merce ». con cui si apre 
il Capitale. Anche qui, non si 
tratta di problemi filologici 
riguardanti i libri di Carlo 
Marx, ma di questioni teori¬ 
che decisive: la critica dei 
« processi ipostatici » della fi¬ 
losofia moderna fatta dal gio¬ 
vane Marx è sostanzialmen¬ 
te la critica del rinnovato ca¬ 
rattere religioso (mistico) dei- 
rimpianto teorico della ideolo¬ 
gia borghese, riferita schema¬ 
ticamente dianzi. Essa assu¬ 
me il carattere di una critica 
sempre più specifica dei rap¬ 
porti sociali moderni nell'arco 
del pensiero di Marx, man 
mano che in esso si sviluppa 
la critica dell'economia politi¬ 
ca (anatomia della «società 
civile » moderna), nella qua¬ 
le Marx reperisce i « rappor¬ 
ti sociali di produzione » che 
non solo rendono possibile, ma 
generano quelle forme stra¬ 
volte di coscienza, di cui han¬ 
no bisogno. Ecco il fenomeno 
del « feticismo della merce », 
« arcano » del modo di produ¬ 
zione borghese e perno mate¬ 
riale dell'organizzazione poli¬ 
tica e delle forme di coscien¬ 
za della società moderna. 

Le « potenze estranee » che 
in forma sublimata e ideale 
paiono regolare i destini dei 
cornimi mortali, prima anco¬ 
ra che forine di coscienza, so¬ 
no un dato reale, una « auto¬ 
rità » concreto dalla quale 
dipende resistenza individua¬ 
le moderna (l'esistenza del la¬ 
voratori salariati), persino 
per le più elementari neces¬ 
sità della sua riproduzione 
materiale: il capitale all'atto 
dello scambio (acquisto del la¬ 
voro « in forma di merce » 
sul mercato), all’atto della 
produzione (autoritarismo del 
capitale nella moderna orga¬ 
nizzazione del lavoro di fab¬ 
brica e d'ufficio), all’atto del 
consumo (scissione della gior¬ 
nata in tempo di lavoro e 
« tempo libero », insinuazione 
del capitale nella disposizione 
di quest'ultimo, eoe.). 

Dunque il rovesciamento dei 
processi storici in processi na¬ 
turali. questo processo iposta¬ 
tico che nella filosofia hege¬ 
liana trova la sua sublima¬ 
zione e sistemazione organica 
al livello della coscienza, è 
prima ancora che un fatto 
ideale un fenomeno materia¬ 
le: anzi, è ripostasi reale, la 
produzione e riproduzione di 
« forre estranee » materiali 
elle organizzano un proprio 
dominio sulla sterminato mas¬ 
sa dei lavoratori subordinati 
moderni, è questo processo 
che spiega come, nel mondo 
della coscienza, possa « appa¬ 
rire » agli uomini che il loro 
destino empirico risulti da 
una nascosta « storia ideale 
eterna ». 

L’analisi marxiana della 

società borghese moder¬ 
na, lacerando l'enorme velo 
ideologico delle sue forme di 
coscienza, porto cosi a con¬ 
cludere: 1) che lo sviluppo 
delle forze produttive e il con¬ 
tinuum. materiale della vita 
associata e il perno di volta 
delle stesse forme di relazio¬ 
ni sociali e politiche entro le 
quali gli uomini organizzano 
la loro convivenza; 2) che la 
forza produttiva fondamenta¬ 
le è la forza-lavoro ad ftuod 
diversi gradi di qualificazio¬ 
ne e creatività (aloè « la clas¬ 
se rivoluzionaria stessa»); ,1) 
che 11 capatole, in quanto 
« rapporto sociale a (forma di 


relazione specifica di un mo¬ 
do di produzione specifico), è 
tonto un enorme sprigionato- 
re di forze produttive (l’urba¬ 
nesimo, l'industrializzazione e 
l'unificazione mondiale del 
mercato prodotti dalla civiltà 
borghese), quanto un limite a 
se stesso, nella misura in cui 
genera una socializzazione dei 
processi produttivi ed una va¬ 
lorizzazione e presa di coscien¬ 
za di milioni e milioni di la¬ 
voratori moderni sempre piu 
inclini a prendere nelle pro¬ 
prie mani l'intera macchina 
della produzione, sottraendola 
alla logica dell'appropriazio¬ 
ne privata del prodotto socia¬ 
le, della prevalente miseria 
nella attualità duna possibi¬ 
le abbondanza, alla logica di 
un sistema politico repressivo 
dalle maglie sempre piu stret¬ 
te, eretto a sostegno della pro¬ 
duzione per il profitto. 

Queste conclusioni costituì 
scono rimpianto tematico fon¬ 
damentale del materialismo 
storico, ed indicano i parame¬ 
tri di sviluppo secondo cui il 
marxismo, analizzando quoti¬ 
dianamente il movimento sto 
nro delle formazioni sociali 
borghesi, assolve il suo debito 
teorico verso la classe operaia: 
l'elaborazione della sua co¬ 
scienza. la costruzione della 
sua egemonia sulla società 
moderna. 

Cade qui l'ultimo nodo del¬ 
le analisi di Colletti su cui 
voglio richiamare l’attenzio¬ 
ne: la sua insistenza su una 
interpretazione « untifilosofi¬ 
ca » del pensiero di Marx e 
del marxismo e la sua serra¬ 
ta polemica tanto verso la tra¬ 
dizione del « materialismo dia¬ 
lettico » quanto verso le pro¬ 
spettive eclettiche del « marxi¬ 
smo occidentale ». 

La filosofia, come forma di 
conoscenza che pretenda di ri¬ 
volgersi all'intero prescinden¬ 
do dall’analisi delle f/arti che 

10 strutturano (disprezzando, 
anzi, il « finito », la storia e 
l’empiria reali, ridotte ad ines¬ 
senziale «esteriorità»), che 
pretonda, con Hegel, « di ri¬ 
conoscere, nell’apparenza del 
temporaneo e del transitorio, 
la sostanza che è immanen¬ 
te e l’eterno che è attuale », 
approda in ogni caso ad una 
visione intellettualizzata della 
realtà: ad una spiegazione dei 
processi storici basata sulle 
forme di coscienza che i pro¬ 
tagonisti ne hanno, e dunque 
ad una ipostasi, ad un bloc¬ 
co dell’evoluzione storica ai li¬ 
velli del suo sviluppo presen¬ 
te, rispecchiati dalla coscien¬ 
za che gli uomini hanno di 
sé in una determinata epo¬ 
ca. La sua tradizionale con 

t rapposizione alle scienze ed 

11 suo altrettanto tradizionale 
disprezzo per le forme par¬ 
ziali ed empiriche di cono¬ 
scenza (l’analisi) individuano 
dunque la sua avversione al 
reale prooesso storico (allo svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
tra cui la scienza lui un ran¬ 
go sempre piti eminente), e 
perciò la sua organicità, in 
definitiva, alle « idee domi¬ 
nanti » della «classe domi¬ 
nante ». 

Processo 

storico 

Se è vero che la forza pro¬ 
duttiva per eccellenza è « la 
classe rivoluzionaria stessa », 
le fonne di coscienza nelle 
quali essa si sviluppa e si au- 
toidentifica costituiscono un 
veicolo fondamentale d e 1 
processo storico. Se tali for¬ 
me di coscienza non coincido¬ 
no con un reale sviluppo del¬ 
l'analisi sociale concreto dei 
processi storici in cui la clas¬ 
se operaia si t rova ad opera¬ 
re, le forme di coscienza che 
essa può recepire o elabo¬ 
rare, più o meno « s|>ontanta¬ 
mente ». possono ribadire e 
cristallizzare la sua subordi¬ 
nazione ideale e sociale, e ad¬ 
dirittura schierarla contro lo 
stesso sviluppo delle forze pro¬ 
duttive (che è suo interesse 
fondamentale). 

Tale è il caso della «criti¬ 
ca romantica» della «socie¬ 
tà industriale» che il «mar¬ 
xismo occidentale», soprattut¬ 
to nella sua componente oggi 
pati fortunata, la « teoria cri¬ 
tica della società », propongo¬ 
no come paradigma del « rin¬ 
giovanimento » del marxismo 
(Adorno e soprattutto Marcu¬ 
se) e itinerario teorico della 
disalumazione: in tale corren¬ 
te di pensiero la critica del¬ 
la scienza prende il posto del¬ 
la critica dell'alienazione ca¬ 
pitalistica, «1 ancora ima vol¬ 
ta gli intellettuali come « ceto 
separato » (lo « spirito » di he¬ 
geliana memoria) assumono 
un ruolo storico demiurgico. 

Ma ad un risultato non di¬ 
verso ha condotto, negli ulti¬ 
mi quarant'turni, la tradizio¬ 
ne del « materialismo dialet¬ 
tico». soprattutto nei paesi 
dell’Europa orientale. Operan¬ 
dosi anche m questa corren¬ 
te di pensiero, organicamente 
legata alle vicende della clas¬ 
se operaia e della costruzio¬ 
ne socialista, una sovrappo¬ 
sizione della filosofia hegelia¬ 
na al pensiero di Marx (se¬ 
condo una linea di sviluppo 
che ha le sue radici in una 
parte dell'opera filosofa» di 
Engels, Ja*nin e Lukàes). è 
invalsa per decenni, nella pra¬ 
tica politica dei partiti comu¬ 
nisti al povere in primo luo¬ 
go, una riduzione del marxi¬ 
smo teorico a filosofia della 
natura e della storia canoniz¬ 
zale una volta per tutte, 

Giuseppe Vecce 


La conferenza stampa del commissario della Biennale veneziana 


La Mostra del cinema 
senza giurie né «Leone» 

Esposto un programma di attività assai denso, ma che appare fin d'ora condizionato 
o svuotato da gravissimo carenze strutturali e finanziarie • Il problema della riforma 
resta irrisolto e urgente - Sventato dalle associazioni culturali e dai sindacati il ten¬ 
tativo di riassorbire a parole le istanze della contestazione culturale e giovanile 


Artisti vietnamiti in Italia 



Comincia oggi, a Reggio Emilia, la « tournée r del balletto di Stato della Repubblica popolare del 
Vietnam del Nord. La compagnia, di cui fanno pa rie venticinque danzatori e venticinque danzatrici, 
è giunto ieri a Roma, in volo da Algeri, accomp» gnato dal vice ministro di Stato per la Cultura, Hui 
Kan. Gli spettacoli, che saranno rappresentati per quindici giorni nei maggiori teatri emiliani — 
Parma, Bologna. Ferrara —, comprendono nu meri di danza, di canto e di musica. Nel suo giro 
il Balletto vietnamita — reduce da una « tournée » in numerosi Paesi europei, si esibirà, per due 
sére, anche a Prato. 



Schede 


Classici e critica 


Esce il ventiduesimo (ed 
ultimo) volume dello 
epistolario carduccia¬ 
no (Zanichelli, Bologna), 
che raccoglie lettere non 
comprese nei precedenti 
volumi, degli anni dal 1853 
al 11)06. E’ un contributo, 
si può dire, alla piccola 
vita del professor Carduc¬ 
ci, gremito di biglietti di 
raccomandazione, di ri¬ 
tuali complimenti per no¬ 
mine. chiamate a cattedra, 
e simili. C’è perfino un 
ringraziamento per una 
conferenza carducciana del 
Pastonchi a Cherasco! Na¬ 
turalmente non manca la 
presenza della « regina » 
(la Margherita), di cui si 
dice che « se ci manca la 
Regina, ci manca qualche 
cosa come del sole, del 
cielo, dell’aura d’Italia ». 
Ma ci son le lettere gio¬ 
vanili, più interessanti. 
Chiude il volume la lette¬ 
ra di ringraziamento alla 
Accademia svedese per il 
conferimento del Nobel 
(1906). 

* * * 

Un’antologia curata da 
Lanfranco Caretti, su Man¬ 
zoni e la critica (Laterza, 
Bari), vuole una segnala¬ 
zione particolare, sia per 
essere aggiornatissima, sia 
perchè dedica un intero 
settore a «Manzoni e gli 
scrittori », con brani di Fo¬ 
scolo, Tommaseo, Goethe, 
Leopardi, Poe, Carlo Dos¬ 
si, Pascoli. Pirandello. Sa¬ 
ba, Bassaui. Baeeholli. An¬ 
na Banti, Moravia e Gadda. 


Nella collezione «Critica 
e filologia», edita da Fel¬ 
trinelli a cura di L. Ca¬ 
retti e C. Segre, Maria Cor¬ 
ti (probabilmente più no¬ 
ta ai lettori per due ro¬ 
manzi di successo: L'ora di 
tutti e II ballo dei sapien¬ 
ti) ha raccolto una ricca 
serie di saggi su scrittori 
contemporanei e classici, 
già pubblicati nel giro do¬ 
gli ultimi anni su riviste 
specializzate e di letteratu¬ 
ra militante. Il volume, 
che s’intitola Metodi e fan¬ 
tasmi, comprende, fra gli 
altri, scritti su Beppe Fe- 
noglio e Romano Bilenchi; 
saggi, fondamentali nel set¬ 
tore, sul Sannazzaro e in¬ 
terventi varii di metodolo¬ 
gia critica. Una adesione 
critica ai metodi dello 
strutturalismo può essere 
una definizione corrente 
della linea d'azione del la- 
voro della Corti. Con lo 
apporto, bisogna aggiunge¬ 
re, di un’intelligenza ecce¬ 
zionale e di una capacità 
d’indagine che non si ri¬ 
fugia mai nell'assioma. Il 
libro, naturalmente, si ri¬ 
volge agli « addetti ai la¬ 
vori ». 

• * • 

La raccolta dei Saggi cri¬ 
tici di Carlo Tenca, cura¬ 
ta da Gian Luigi Berardi 
presso Sansoni, colma una 
lacuna grave della storia 
della nostra cultura dello 
! Ottocento. Il Tenca, che, 
j rom’è noto, fu uomo poli- 
I tiro di primo piano, ani- 
i matoro culturale instanca- 
I bile, direttore di una rivi¬ 


sta importante come « Il 
crepuscolo », svolse opera 
attivissima di critico mili¬ 
tante e di divulgatore di 
letterature straniere in Ita¬ 
lia (letteratura russa in 
particolare). Il lettore tro¬ 
verà qui raccolti scritti su 
Alfieri, Foscolo, Manzoni, 
Leopardi, Giusti, Pellico, 
Grossi, Niccolini, Prati, 
Nievo, Aleardi e scritti sul¬ 
la metodologia della sto¬ 
riografia letteraria. Ampia 
e informata la prefazione 
del Berardi, che mette in 
chiaro la portata non indif¬ 
ferente della « poetica della 
realtà propugnata dal 
Tenca. 

* * • 

L'iniziativa dei « Periodi¬ 
ci Mondadori », dedicata 
alla divulgazione dei classi¬ 
ci sotto il titolo « I gigan¬ 
ti della letteratura mon¬ 
diale », è da segnalare con 
favore, come quella che, 
servendosi di tutti i sussi¬ 
di che oggi offre la tecni¬ 
ca tipografica, porta men¬ 
silmente nelle edicole i 
maggiori scrittori della 
letteratura « classica » di 
tutti i paesi, in antologie 
essenziali, con documenta¬ 
zione biografica, storica 
e critica e con un corredo 
eccezionale dì illustrazioni 
in bianco e nero e a colori. 
Particolarmente esemplare 
ci sembra il volume dedi¬ 
cato a Torquato Tasso. La 
collana è diretta da Enzo 
Orlandi: i fascicoli costa¬ 
no mille lire ciascuno. 

Adriano Seroni 


Notizie 



O Ecco l'elenco delle ope¬ 
re piu vendute nel corto 
della settimana. I numeri 
Ira parentesi indicano il po¬ 
sto che le stesse opere oc¬ 
cupavano nella classifica 
dell'ultimo notiziario. 

NARRATIVA 

1) Lalla Romano: « Le paro¬ 
le tra noi leggere » - 

Einaudi (3) 

2) Arpino: « Il buio « il 

miele » * Rizzoli (1) 

3) Chiara: « L'uovo al cia¬ 

nuro » - Mondadori 

4) Bianciardi: «Aprir* Il 
fuoco » Rizzoli 

5) Bocchelli : ■ L'Af rodile » - 
Mondadori 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Hlnton: « Fanshen: un 
villaggio cinése nella ri¬ 
voluzione > - Einaudi 

2) Prezzollnl: « Dio è un 
rischio > - Longanesi (1) 

3) Carfier: « La seconda 

guerra mondiale > • (S) 

4) Grancourt: « Scommettia¬ 
mo sull'Europa » - Mon¬ 
dadori 


5) Aichner-Evangelistl: «Sto¬ 
ria degli aerosiluranti 
italiani » - Longanesi (2) 
La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti presso 
■e Librerie Internazionale Di 
Stefano (Genova); Interna¬ 
zionale Hellas (Torino); In¬ 
ternazionale Cavour (Mi¬ 
lano); Catullo (Verona); 
Goldoni (Venezia); Inter¬ 
nazionale Seeber (Firen- 
re); liniversitas (Trieste); 
Cappelli (Bologna); Moder¬ 
nissima e Gremese (Roma); 
Minerva (Napoli); Laterza 
(Bari); Cocco (Cagliari); 
Salvatore Fausto Flaccovio 
(Palei mo). 

a Nel 1444, per iniziativa 
dei signori Ingeborg Scha- 
bel. Franca Ferali, Cesare 
Brandì, Alexandre Rosen¬ 
berg ed Ennio Parrelli, si è 
costituito il Comitato « Ami¬ 
ci di Manzù », con II propo¬ 
sito di fondare una Raccolta 
che potesse riunire in espo¬ 
stone permanente, a dispo¬ 
sizione degli studiosi e dogli 
appassionati di tutto II mon¬ 
do, un gruppo di opero 
pertlcolarmente significati¬ 
vo o rappresentativo dol¬ 
io scultore Giacomo Man¬ 
zù. E' sorta cosi, nella cam¬ 
pagna di Ardaa, dova l'Ar¬ 
tista svolgo da molti anni II 
suo lavoro, la Raccolta cha 
riunisca circa 70 scultura, 
2M disegni, numero» opero 


grafiche ed alcuni pezzi in 
oro di Giacoma Manzù, 

La raccolta verrà presen¬ 
tata alla critica e alla stam¬ 
pa il giorno 20 maggio alle 
ore 17. 

9 La segreteria nazionale 
delia Federaziont artisti, 
pittori e scultori aderente 
alla CGIL si è riunita a 
Roma per esaminare I pro¬ 
blemi della riforma della 
istruzione artistica. Alla riu¬ 
nione partecipava un mem¬ 
bro della Segreteria nazio¬ 
nale del Sindacato Scuola - 
CGIL. Dopo un'ampia rela¬ 
zione del co-segretario ge¬ 
nerale pittore Enzo Brunori 
ed un intenso dibattito si é 
deciso di preparare prossi¬ 
mamente un convegno na¬ 
zionale cui saranno Invitate 
tutte lo organizzazioni sinda¬ 
cali o professionali del set¬ 
tore, al fine di promuovere 
un confronto aperto sul 
toma della riforma della 
istruzione artistica. E' stata 
infine costituita in seno alla 
segreteria nazionale una 
specifica commissiona di 
studio che curerà un rappor¬ 
to permanente con il Sinda¬ 
cato Scuola-CGIL. 
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Dal Nostro iaviato 

VENEZIA. 29 

Gran riur.one dei nuovi eie:’: 
e della stampa a Ca' G.u-Vnian 
:ht antune.are la prò-!-.:!!» at¬ 
ti;. :à della H.*ri:ia!e dopo le 
uintestdZKxii dell'estate scorsa, 
le dimissioni e la nomala d; 
:oi commissario nella persona 
del prof. Gian Alberto Dell'Ac¬ 
qua. 

Le mostre si farà»«io. Jl 20 
azo'to si aprirà il Festival del 
Cinema: il -t settembre spello 
della miL-ic-d e :1 14 settembre 
quello della prosa. 1,‘ha annun¬ 
ciato Dell Acqua presentando i 
direttori delie varie mostre: Er- 
ne-.to G. Laura. Mario I,abroea 
e (Vladimiro Donato. 

Tutto come prima, quindi ? 
Per carità ! A questa comuni¬ 
cazione è seguita la lettura di 
un intenso ! piano di program 
inazione » steso dal eom.tato di 
lavoro della Biennale m cui si 
annuncia una serie di riforme 
strutturali e funzionali grazie 
a cui tutto dovrebbe riuscire 
diverso. 

Per eliminare la transitorie¬ 
tà delle manifostazìcrii die non 
lasciano nulla dietro di sé. ven¬ 
gono previste attività perma¬ 
nenti con sedi adeguate: una 
casa della cultura a Mestre e. 
a Venezia, im archivio storico 
di arte contemporanea con bi¬ 
blioteca. emeroteca, cineteca, 
discoteca, fototeca, oltre a un 
complesso di atelier*', ambienti 
espositivi e .sale per attività 
audiovisuali ai giardini. Tutto 
questo, abbastanza imponente 
sulla carta, dipende dai quat 
trini che non ci sono. Per il 
l'organizzazione della 
è impegnata in una 
battaglia per ottene- 
di locali al secondo 
Ca‘ Giustinian ! Del 
resto si parlerà chissà quando. 

Il plinto secondo riguarda la 
attività immediata che si pre¬ 
senta più * democratica » del 
passato, assorbendo alcune del¬ 
ie istanze presentate dagli stu¬ 
denti e dagli artisti nel tno- 
tiHTito caldo della contestazione. 
Nell' ordine queste le novità: 

n Interconnessione tra la cit¬ 
tà c lo mostre (affermazio¬ 
ne generica e di principio, an¬ 
nullata dallo * limitazioni im- 
iioste dalle circostanze ?). 
n\ Abolizione di tutti i premi 
e di tutte le giurie. Niente 
più « leoni d’op» » per il cine¬ 
ma. e inviti fatti direttamente 
agli artisti, superando l’ufficia¬ 
lità diplomatica della manife¬ 
stazione. 

0\ Programmazione aperta at- 
traverso alcune prime com¬ 
messe di produzione a scuole 
dì specializzazione artistica (do¬ 
cumentari cinematografici, ese¬ 
cuzioni musicali, rappresentazio¬ 
ni teatrali). Sempre nei limiti 
di tempo e danaro. 

Apertura a settori nuovi 
dell’ arte: mostra convegno 
di poesia visiva, mostra di ma¬ 
nifesti d'arte, vendita a prezzi 
[x>ix)!ari di stampe originali 
commissionate appositamente ad 
artisti. 

C\ Politica di allargamento del 
*7 pubhlico. con abbonamenti 
di favore, ribassi di prezzi e 
inviti a giovani e a studenti, in 
connessione con le varie attivi¬ 
tà (studenti di conservatorio 
per il festival musicale, ecc.). 
C\ attività « sperimentali » (uno 
studio elettronico a dispo¬ 
sizione dei convenuti al festival 
musicale e altro). 

Questi putiti, illustrati dai tre 
direttori nella conferenza stam¬ 
pa. sono, come si c già detto, 
limitati dal tempo e dalle dispo¬ 
nibilità finanziarie. I>e mostre, 
organizzate ora aU'ultimo mo¬ 
mento, risentiranno ovviamente 
della fretta e dell’improvvi.sa- 
zìone. Quanto ai fondi, essi so¬ 
no sempre i medesimi, insuf¬ 
ficienti prima e ancor più oggi 
con un programma che ha l'am¬ 
bizione di innovare. 

Innovare che? Questo è il 
problema di fondo. La Bienna¬ 
le vive oggi in regime comm s- 
sariale. Il suo statuto non esi¬ 
ste o. a quanto ha fatto capire 
chiaramente il dott. Laura (di- 
•a-ttore della Mostra del cine¬ 
ma). i vari progetti presentati 
dai partiti non vengono consi¬ 
derati soddisfacenti. L'ambizio¬ 
ne degli attuali dirigenti, più 
o meno provvisori, sembra quel- 
ia di riempire il vuoto con tuia 
serie di iniziative e di prò- 
grammi che condizionino il fu¬ 
turo. 

Sorge quindi un’altra doman¬ 
da: con quali forze'.’ Dorigo ha 
.spiegato il fallimento delle trat¬ 
tative condotto dal comitato di 
lavoro della Biennale con una 
trentina di associazioni profes- 
.annali culturali, sindacati o 
così via, t>er creare un organo 
rappresentativo di collaborazio¬ 
ne ixo'manente, [>e trattative con¬ 
dotte. a quanto pare, sullo stile 
delle trattative di pace tra r*> 
lenze belligeranti, si sono are¬ 
nato sql rattorto delle forzo che 
la Hionnale voleva «paritetico» 
:n modo, ci sembra, da domina¬ 
re la situazione colla sua com¬ 
patta rappresentanza. Le asso¬ 
ciazioni hanno trovati» che. m 
una Minile sistemazione, la di- 
rezàno della Biennale avrebbe 
governato dì fatto coinvolgendo 
gli altri nella propria attività. 
Hi sposta: ilo. 

L'episodio •> rivelatore. Per 
quanto in programma di attivi¬ 
tà vada giudicato piuttosto dal 
risultato, l'impressione ohe si ri¬ 
cava dal complesso delle pro¬ 
poste è quella di un tentativo di 
assorbire le proposte e di coin¬ 
volgere i protestatari nel siste¬ 
ma. La realtà è che, sino a 
quando non vi sia uno statuto 
coti ixia volontà reale di rifor¬ 
ma (come nel progetto presen¬ 
tato dai comunisti), oltre a uno 
schieramento di forze democra¬ 
tiche e rappresentative per rea¬ 
lizzarlo, tutti i progetti rischia¬ 
no di ridursi al piccolo intrigo 
i>er precostìtuire posizioni da 
forza coll'aiuto del commissa¬ 
rio, 

Rub*nt T*d*ichi 


Rai ~ Tv 


Controcanale 


l'N GENOCIDIO - S re,ren¬ 
do I-a vira »to: .a de! gene 
raìe Cu-ter -pera ramo il: a*. 
-intere a un tintura m ma in 
U-ie-sante: e non Maino ri. 
rna-ti delu-i. L inchu -ta cu 
rata (la Libero Bizzarri mi te¬ 
sto di P.ero Pierom. Ita ita- 
•ulta al setaccio :i mito di Cu 
-ter e Io ha rove.-cato comi' 
Un Quanto utilizzando molto 
efficacemente il materiale cine 
mator/rafico e f olografico a 
-bspo.-izione. Partendo da al 
rum precisi .nterrogativ' r -■ul 
la scorta delle documentate 
opinioni di Kezu'n. Lina ohi e 
dello ,-tonco americano Miller. 
Bizzarri e Piero m sono riu¬ 
sciti a -piegare anche la « fioi- 
nonalifó - di quel mito, co¬ 
struito per tener mo negli 
americani bianchi lodo con¬ 
tro uh indiani e per fornire 
allo sterminio di quel pop olo 
una copertura ideale. Gli ef¬ 
fetti di questa operazione du 
rana ancora a un secolo rii 
distanza: lo abbiamo coarta¬ 
talo nell'mteri i-ta al cai/'i in 
d ano nella « riseri a ... uno dei 
momenti piu sir/inftcatm del¬ 
l'inchiesta. 

Gli autori sono riusciti a 
condurre il di.-corso internan¬ 
do abbastanza bene parola e 
immagine: efficaci, in partico¬ 
lare. ci sono rrar-i il mori- 
loppio nella prima ' spedizio¬ 
ne punitiva » di Cu.ster e la ri¬ 
costruzione esatta della famo- 
*a battaglia di Little Bai Boni 
Tuttana. forse, il mento maa 
pi ore dell'inchiesta è stato 
quello di non limitarsi alla ra 
litografia del mito di Custer e. 
quindi, alla riduzione del per 
sona fiq io alle sue dimensioni 
reali. Attraverso l'auahsi della 
vicenda del « generale bambi¬ 
no ... infatti. Bizzarri e Pierrim 
ci hanno offerto alcuni scorci 
della storia dcoli Stati Unii; 
nell'eoo e hanno cercato di 
spiegare le origini ,-neiah e 
culturali dell'espansione versa 


west. della di.-pirata rihr'lho 
n>‘ 'irgli ii'fwi. dello .-'•■•to 
inas.-QC'g. Ce «■ è trattato 
•olo 'b .coir rap d" e no-- 
ardeva e-sere olir, meni: ■r, una 
tra-mi--ione ir q:.e-'» •jene r > 
Alcuni accenni <come queir 
che faceva n.-ahre alia rpw 
..tome delia schiavitù donarne 
»iella guerra e-nle che tu. »» 
vece, ben altrimenti compie-■ 
-za: o l'altro che ha-piatati/ la 
marna verso t'oved e lo »’ 

1 uppa delle ferrovie tri termite 
che non includevano, tra In 
■ntnte e.-.-enziah. Ihmpetuo.-' 

-viluppo che il capitai:-tur 
aveva avuto nel norrl duranti 
la guerra civile e il torrente 
dt immigrati che continuava a 
neer.-ar.-i -ulte code affane 
che e la guest fine d-dla terra/ 

-min -tati anche troppo por 
naie Ma. nel compie*-~o. non 
-i sono npetu'i l -oliti luouh: 
comuni e .-rmo .-tate forniti- 
alcune informazioni che d puh 
Plico non ho luogo '!> appren 
dere tanto .-pe-.-o Giuda t'( ti 
i caie incordiamo m portico 
lare il fermo discorsa finale 
-ulta condizione degli indiati' 
oggi, accompagnato da imma 
goti molto eloguent'i è stata 
la parie che ha rnes.-o in lue # 
la ferocia con la quale si prò 
cedette a quel genr/rido che 
poi. in tanti film iredern ih 
-accesso, è stato mistificato ea 
elevato addirittura ad epopea. 
Sono ricostruzioni conte queste 
che t/ermettono di comprende¬ 
re meglio come mai. ancora 
oggi, la noleiua individuale sia 
una comimnenle eo-i importan¬ 
te nella vita quotidiana della 
nazione americana. 

Dopo l'inchiesta è andato ’n 
onda un altro numero di Spe 
ciaic [ut voi che ci è parto 
p ii vn ave gel -olito e perfino 
venato ria qualche l eva ai au 
tattica polcinua. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12,)0 SAPER»: 

Corso di francese 

11.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Il leone di San Mareo », sceneggiato s» un secolo rii «to. 
ria veneziana 

14.15 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
L'insetto tigre 

19.15 SAPERE 

Mode e stili del nostro secolo, a cura di Frnillo Garroni 
(3» puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del lavoro. Cronache 
italiane, Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 I.A PACE PERDUTA 

E' la quarta puntata del documentano di Hnmhcrt Rian 
chi. già annunciata per la scorsa settimana e poi rinviata 
per far posto a un incontro di calcio Stasera si parler i 
dell'ascesa del nazismo in Germania subito dopo li A» 
mentre il Parse e scosso dalle conseguenze della crisi mon¬ 
diale del capitalismo. 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

Corso di inglese 


21.00 telegiornale 

21.13 AI.FA-TAU! 

Film Regia di Francesco De Rohertis E' il penultimo dei 
«Film del mare». Narra U breve licenza di un gruppo 
di sommergibilisti e la ripresa dell'azione durante la guerra 
l.cscisla Giralo durante la guerra, il film risente chiara¬ 
mente degli scopi propagandistici per I quali il Cribro dt 
addestramento della Marina militarr aveva deriso di rea¬ 
lizzarlo. Alenili ne apprezzeranno II taglio documentari- 
suro di molte sequenze, che non evita pero la retorica 
dell'insieme. 

22.15 L'APPRODO 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
Iti, 12. li, 13. 17, 2», 21 
K lo Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

8.10 Le canzoni del mattino 
9.00 I nostri figli 

9.06 Colonna mtisiralr 
ltl.03 La Radio per le Scuole 

111.35 Le ore della musica 
11.00 lai nostra salute 
11,08 Un disco per l’estate 
ILIO Soprano Antonietta Stella 
12.05 Contrappunto 

13,13 Un dls’co per l'estate 
It.Ofl Trasmissioni regionali 

14.43 Zibaldone Italiano 
(3,35 11 giornale di bordo 

13.15 Parata di successi 

16.00 Programma per | plecoii 

16.30 Folklore in salotto 
17.05 Per voi giovani 

19,11 Gli ultimi (torni di Pom¬ 
pei 

19.30 l.una-park 

20.15 L'arte di cospirare 

21,1.3 Conrerto sinlonico diret¬ 
to da Massimo Praticità 

SECONDO 

GIORNXLE RADIO: me fi. io. 

7.30. 8,30. 9.30. 10.10, 11.30. 

12.13. 1 3.30, 14.30. 13,30. 

16.30. 17,30, 18,30, 19.30. 

22. 24 

6.00 svegliati e canta 

7.10 Un disco per l'estate 

7.43 Htllsrdlno a tempo di nm. 
sica 

8.40 Un disco per l'estate 

9.13 Romantica 

9.40 Interludio 

10.00 | meravigliosi anni venti 

10.40 chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro srrvlzio 

13.35 Le occasioni di Romolo 
Valli 

14.00 .Inke-hox 

14,45 Recentissima In micro¬ 
solco 

13.00 Motivi scelti per voi 


13,18 Saggi di adirvi del con¬ 
servatori italiani 
16.tto L'interruttore 

16.33 l.a Disvoleva del Radm- 
eornerr 

17,in Pomeridiana 

17.33 Classe t'ntca 

18.00 Aperitivo in musica 
19,00 canzoni a due tempi 
19.50 punto e virgola 
20.01 Notturno di primavera 

20.15 Un disco per l'estate 
il.no l 'Italia che lavora 

21 |0 D mondo dell'opera 

22.10 Le occasioni di Romolo 
Valli 

22.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

TERZO 

9.30 33 A. Mozart 
In.ut) concerto di apertura 
10.31» I Poemi sinfonici di Ri¬ 
chard Kirattss 
11.03 Poliionia 

11.30 Liriche da camera ita¬ 
liane 

12,05 1,' informatore etnomiul- 
rologlro 

12-30 Musiche parallele 

12.33 lnlermer/o 

11.10 Violinista 3 eli lidi Me¬ 
ntiti in 

11.30 Melodramma In sintesi 
« Armida ». musiche di 
r-MIllibato Gltirk 

15.30 Ritratto ili autore: Peter 
Cnrnelius 

13.30 J. Hrahnis 

16.35 Musiche italiane d'oggi 
17.00 I.r opinioni degli altri 
17.20 Corso di lingua tedesca 

17.43 È. l.tsz.l 
|g,0fl Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 
Ì8.45 Piccolo pianeta 

19.13 Concerto di ogni sera 

20.30 I giovani dell Est euro¬ 
peo 

21,00 celebrazioni rossiniane 
22.00 II Giornale del Tergo 

22.30 Incontri con la narrativa 
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Alle 21 allo Stadio Olimpico 


Stasera Roma-Charlton 
in memoria di Taccola 


Tra i motivi d'interesse il debut¬ 
to del giovane terzino Bellini 
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Una foto d'archivio dol povoro GIULIANO TACCOLA 


Oggi per i mondiali 

Per la Jugoslavia 
Spagna «facile» ? 


BARCELLONA. 29. 

E' un vero peccato che una 
partita come Spagna Jugosla¬ 
via di domani a Barcellona, 
che sarebbe stata una grande 
festa del calcio solo un anno 
fa, non smuova che solo in 
parte l'interesse degli appas¬ 
sionatissimi tifosi spagnoli. 
L'incontro valevole per il tur¬ 
no eliminatorio della Coppa 
del Mondo, che si disputa nel 
« Noli Camp » di Barcellona, 
capace di accogliere centomi¬ 
la persone, è atteso dai tifosi 
spagnoli con scarsa partecipa¬ 
zione. come raramente c acca¬ 
duto in passato in questo pae¬ 
se che ama il calcio come po¬ 
che cose al mondo. 

I^e speranze di una qualifi¬ 
cazione della squadra che fu 
leggendaria sono ridotte a ze¬ 
ro. Nessuno osa nemmeno far¬ 
ci un pensierino e si teme che 
l'afTluenza nell'immenso cali¬ 
no non sia giustificabile nem¬ 
meno da un incontro di serie 
minore. Gli iberici hanno mes 
so a segno nelle ultime cin¬ 
que partite internazionali sol¬ 
tanto due reti, un misero bot¬ 
tino per la squadra che ospi¬ 
tò tra le sue Ale i Puskas. i 
Di Stefano, i Genio. 

In incontri validi per la 
Coppa del Mondo, la Spagna 
ha pareggialo 00 a Belgrado 
con la Jugoslavia, ha pareg 
giatn 1-1 con il Belgio a Ma¬ 
drid. e ha perso per 0 2 con 
il Belgio a Liegi In altri due 
incontri internazionali ha vin¬ 
to per 10 con la Svizzera a 
Valpncia e pareggiato 0 0 con 
11 Messico a Siviglia. 

II clima è di quelli tristi: 
di quelli tipo il dopo Corea in 
Italia. Un giornalista spagno¬ 
lo fa il punto sulla situazione 
alla vigilia della partita e scri¬ 
ve scorato: * I nostri piorato 
ri hanno flambé di piombo ». 

Ma l’orgoglio degli spagno 
li non è da sottovalutare. Cosi 
chi resterà a casa domani e 
guarderà la partita alla tele 
visione perchè non ha niente 
di meglio da fare potrebhe re 
stare molto sorpreso. Senza 
pili nulla da perdere o da gua 
dagnnre gli iberici potrebbe 
ro sfoggiare una partita mi¬ 
racolo. gettando l’anima in 
una trascinante partita d'at¬ 
tacco. 

1 giornalisti invitano i nazio 
nati di Spagna a rifarsi un 
morale, reimparando mine f -i 
fa a sognare, tentando di fa 
re del loro meglio e a liberar¬ 
si dei complessi. 

« Fino n quando non ri li¬ 
bereremo dei complessi di non 


Venerdì a Torino 
la corta « Tris » 

' Sedici cavalli figurano par- 
lenti nel Premio Osmann. m 
programma venerdi ncllippodro- 
mo Federico Terio in Tarmo e 
prescelto come corsa Tris della 
netti roana. 

Questo il campo: PREMIO 
DSMARIN (L- 3 500.000. handi¬ 
cap a invito. Tris, m, 2000 in 
pi su piccola): Amieto Sfi. 
Adrian 54!*. Rightfou 54. Inter- 
làken 53'*, Worti 53 1 *, Silver 
Tower 53. Ravjna 52'*. Coro¬ 
no»; S2'i. Marc 52'*. Egion 52 'j. 
Fabriano 51'*. Rayon Rose 31G. 
G'tden f'izz 51, Loiiy 49, De- 
■Or 40. Arpino 47. 


riuscire a mandare la palla in 
rete, non .saremo mai in gra¬ 
do di far niente di po.sitivn 
nel calcio moderno ». 

La formazione spagnola, a 
meno di ventiquattro ore dal¬ 
l’incontro sembra ancora in 
alto mare, o meglio l’allena¬ 
tore Salvador Artigas non 
vuole ancora pronunciarsi, 
forse per non creare un cli¬ 
ma di polemiche intorno agli 
uomini che cercheranno di ri¬ 
costruire il prestigio nazionale 
con i forti jugoslavi. In linea 
di massima si ritiene che la 
formazione sarà la stessa che 
non è riuscita a perforare la 
difesa messicana, tutt'altro 
che insormontabile, la setti¬ 
mana scorsa. In questo caso 
l'undici iberico sarebbe il se¬ 
guente: 

Sadumi: Martin SeCundo, 
Tonono: Vidaganv. Glaria. Za- 
balza; Amanrin. Grosso. Bu¬ 
stino. Velazquez. Rexach. 

Il selezionatore iugoslavi?) 
Mitic non fa misteri dal can¬ 
to suo. Ha annunciato ai gior¬ 
nalisti che l'incertezza riguar¬ 
da soltanto il nome dell'inter¬ 
no destro che potrebbe esse 
re Trivi o Belin. Ecco il pro¬ 
babile schieramento jugoslavo: 

Durkovic; Rape. Paunnvic; 
Gracanin, Pauiovic. Hnlzer; 
Biekovic. Trmc (Belin). Osim, 
Acimovic. Dzajic. 


Stasera alle 21. all'Olimpico 

giova Roma Charlton la par¬ 
tita organizzala per onorare la 
memoria del povero Giuliano 
Taccola : una partita quindi che 
già per questo motivo dovrebbe 
far registrare una grande af¬ 
fluenza di pubblico, in quanto 
>: tratta di dare una manife¬ 
stazione di solidarietà alla ve¬ 
dova ed agli orfani del defunto 
centroavanti giallorosso. 

Per di più la partita non 
manca di validi motivi di richia¬ 
mo: innanzitutto perchè la vi¬ 
sita del Charlton è la prima di 
una squadra inglese dopo gli 
incidenti con il Chclsea un cop 
pa delle Fiere' che portarono 
alla brusca interruzione dei 
rapporti della capitale con il 
calcio inglese fed all'esclusione 
della Roma dal gioco intema¬ 
zionale). 

Poi perché è sempre interes 
sante il confronto tra due scuole 
calcistiche cosi diverse, come 
quella italiana e quella inglese. 
Un confronto sicuramente atten¬ 
dibile anche se il Charlton non 
è tra le maggiori squadre mgle 
si in quanto milita in serie B; 
ma Birmani che del Charlton 
é l'allenatore assicura che i suoi 
ragazzi sono in gamba, che han¬ 
no mancato per un soffio la pro¬ 
mozione in A, ed aggiunge che 
la sua squadra pratica un gioco 
spettacolare, attaccando in otto 
e difendendosi in otto grazie al 
ritmo e alla buona preparazione 
degli uomini. 

Gli elementi di maggior spic¬ 
co del Charlton. sono il terzino 
Curtis. il centrocampista Cam¬ 
pbell. c la mezzala sinistra 
Moore. La squadra del Char- 
!ton. dopo l'impegno di stasera 
all'Olimpico, si trasferirà a La¬ 
tina per incontrarvi la squa¬ 
dra locale domani. 

E' in programma un terzo 
incontro con una squadra di 
serie * A » ancora da scegliere. 

Infine a completare il quadro 
dei motivi di interesse ci sa¬ 
ranno parecchie novità nella 
formazione della Roma, come 
Hertogna. come Pizzaballa. come 
Peirò c soprattutto come i’ de¬ 
butto del giovane terzino Berti- 
ni che verrà ad affiancarsi agli 
Orazi, ai Giudo, ai Landini, ai 
tanti ragazzi che già hanno co¬ 
nosciuto l'onore della prima 
squadra. 

Sarà cosi una Roma più gio¬ 
vane. più fresca, una Roma 
« baby ? che però dovrebbe gio¬ 
strare bene sotto la guida del¬ 
l'anziano ma sempre valido 
Peirò. la cui presenza in squa¬ 
dra si è dimostrata indispensa¬ 
bile anche domenica quando 
senza di lui la Roma ha bal¬ 
bettato malamente contro il 
Varese. 

Per la partita sono stati con¬ 
vocati: Pizzaballa. Ginulfi. Ber¬ 
lini. Spinosi. Carpenetti. Sire¬ 
na. Scaratti. Santarini. Bemtez, 
l.andini. Bertogna. D'Amato. 
Capello, Cordova. Peirò. Giudo. 
Orazi e Nobili. I prezzi sono i 
seguenti: 

Curve L. 800: Tevere non 
numeiata L. 1.500: Tevere nu¬ 
merala L. 2500: Tribuna Mon¬ 
te Mario L. 4000, 

Per tale incontro non saran¬ 
no validi i biglietti emessi dal 
CONI, dalla FIGC. dalla Que¬ 
stura di Roma, dal Comando 
dei Carabinieri, dalla Polizia 
Tributaria, dalla Prefettura, 

Non avranno altresì libero 
accesso i imssessori di Tessere 
Pubblico Spettacolo (Questura 
e Carabinieri i, di Tessere gran¬ 
de invalido. ].a Roma, dal suo 
canto, oltre a non rendere va¬ 
lido nessun tipo di tessera, non 
concederà biglietti omaggio. 


Sino a fine campionato 

// Pisa ha deciso 
Lacchi resta 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 29 

Contrariamente a questo 
sembrava dopo la sconfitta < ol 
Bologna Lunchi non è stato 
esonerato; il Pisa ha confer¬ 
mato il tecnico romagnolo si 
no alla fine del campionato. 
Questo, in sintesi, è (manto ab¬ 
biamo potuto appi elidere que¬ 
sta mattina negli ambienti del 
Pisa Sporting Club. 

E' vero, che i pareri sono 
stati discordi e la discussone 
molto accesa, tanto che si è 
dimesso il vicp presidente 
Zucchetti :il quale aveva g.à 
dato le dimissioni un mese fa 
per i contrasti con Lucchi. e 
ha confermato iggi In ultimo 
il buonsenso (suggerito forse 
dallo scoramento alimentato a 
seguito della sconfitta interna 
col Bologna) pare abbia prò 
valso e indotto vosi j! t-lan di¬ 
rigenziale pe ria soluzione di 
riconferma, sino a fine cam¬ 
pionato. Poi si vedrà. Del re¬ 
sto lo stesso Lucchi potreb¬ 
be volere andarsene di sua 
iniziativa essendo corteggiato 
da grosse società (come la 
Juve). 

Si è detto in sostanza che 
il sostituto (già si era fatto 
il nome di Corradi, l'allenato¬ 
re in seconda) non avribbe 
1 certamente migliorato la «i- 


Domani il Giro 
della Romagna 

I.l'GO D! ROMAGW 29 
Dieci squadre con lift v*»:ic<>r 
renti [wrtevip.-ranno giovo iì 
prossimo .èia 45* edizione nel 
Giro ciclistico di Romagna, 
organizzato dalia « Ciclistica 
Baracca Tranne !a » Molte 
rii » e la t Max Me ver - che 
hanno i loro migliori elementi 
impegnati alfo-tcìo. tutto lo 
altre squadri- saranno a! « via 
che verrà dato alle 10 nella 
città di Baracca 
L'unico dubbio riguarda la 
partecipazione di Felice Gì 
mondi, il vincitore per distacco 
deil edizione dello scorso anno, 
prova unica del campionato ita¬ 
liano, il quale, come è n<>to. 
risente di un dolore al ginoc¬ 
chio. Il campione tricolore si 
sta sottolunici» io a San Pelle¬ 
grino Tenne ad applicazioni 
fMrticolari. 


Torino-Foggio 
per lo 
Coppo Italia 


Oggi con l'incontro Torino- 
Foggia comincia la fato fina¬ 
le dalla Cappa Italia: una fa¬ 
ta che ha suscitato parecchie 
polamicha par il calondario 
astagnato alla squadra giallo 
ro„t*. Infatti la Roma dovrà 
attenderà il primo giugno par 
giocare il primo incontro, a 
poi avrà due incontri nel giro 
di pochi giorni. Cosi si capisce 
che la sparanza dalla Roma 
sono ridotta al lumicino: 
mentre aumentano le possibi¬ 
lità del Torino che tra l'altro 
obiettivamente è una dalle 
squadra più forti tra quelle 
rimaste in lizza- E già oggi II 
Torino dovrobba far centro li¬ 
quidando il Foggia e mettendo 
una seria ipotaca nella vitto 
ria fittala. Ma ecco il calen¬ 
dario completo della fase fi¬ 
nale della Ceppa Italia. 

ANDATA 

Oggi: Torina-Foggis. 

21 maggio (mere.): Foggia 
Cagliari. 

1. giugno (dem.): Roma-Ca- 
gliari. 

4 giugno (mere.): Roma 
Foggia. 

I giugno (dom.): Torino Roma. 

15 giugno (dom.): Cagliari- 

Torino. 

RITORNO 

II giugno (mere.): Foggia- 
Torirvo. 

22 giugno (dom.): Cagliari- 

Roma. 

25 giugno (mere.): Roma-To- 
rino e Cagliari-Foggia. 

29 giugno (dom): Torino-Ca- 
gliarl e Foggia Roma. 


Stasera ad Anzio e in TV 


Bruschini- Battistutta 
per la corona tricolore 



BRUSCHINI, idolo dei tifosi di 
di conquistare il titolo italiano 


Anzio, ha buone probabilità 


Su! nng <i: Anco sarà :n pa',;.-. 
sia sera la corona tricolore de: 
» superwehor » abbandonata da 
Golfari:» allorché conquistò l-.j 
scettro europeo: se '.a conten¬ 
deranno Massimo Bruschini, 
idolo del luogo, e Aldo Batti- 
stutta. di l'd:ne. Più tecnico 
Bruschini, più jKKente Batti- 
stilila. :! match dovrebbe av¬ 
viarsi su: binari dello spettacolo 
fin dalle prime battuto, tanto 
pai vho I i ospite ■> o deciso ad 
I attaccare a fondo subito, .n 
modo da iioter far valere la 
potenza delle sue « mazzate ». 
prima che la fatica e ; colpi 
dell'avversario intacchino le .-uc 
eoorg.e. 

La » chiave j dell'incontro è 
nell'Intel!.ge.-iza tattica dei due 
contendenti e principalmente di 
Massimo Bruschini. Per ron¬ 
ziate si tratta di colpire a di¬ 
stanza senza lasciarsi irretire 
in ^ corpo a corpo » che alla 
distanza potrebbe [vagare a ca 
ro prezzo In olire parole Bru 
-•chini i.-vo riuscire ad imporre 
il suo gsvo di colpire p»-r pri 
mo e sottrarsi olla reoz.o.uc 
dell'avversario con tri abile, 
veloce giunco di gambe. Per 
far ciò occorre lucidità d. ri¬ 
flessi. chiarezza di idee, frod 
dezza d azione ed è questo '.! 
punto piu [K-rieoloso. il «tal¬ 
lone d’Veti:!!-.- : iti Bruschini che 
ho un temperamento vivace, or 
gochoso. che spesso lo porta a 
vnier strafare terminando con 
1 csjvorsi a inutili rischi. Ecco, 
se Bruschini riuscirà a ragio 
narc -• e quindi a boxare I av¬ 
versano facendo un intelligente 
liso del suo allungo e del mio 
sinistro sia in fa-o difensiva 
per bliHvarc mi! nascere le 


. « avanzate > d: Battistutta sia 
' :-i fase offensiva per martellare 
1 .'. volto deil'avversano e aprire 
la -.-.a al destro — il match a 
.1 titolo non dovrebbero scap¬ 
pargli d: mano: se invece ti 
la scura andare alla... rissa, al¬ 
lora ogni pronostico potrebbe 
ainiarc all'ara e i gua: potreb¬ 
bero diventar grossi per l'idolo 
d: Vizio, [vcrvrhè lì destro 
Battistutta quando giunge a ig- 
gno preciso difficilmente per- 
dona. 

N'.--?': altri incontri profesao 
: lidia serata l'altro OR* 
i z. ito Lcjn affronterà il romano 
I Ru-iv- . fu )»-■•• -z rotta delle set 
1 riprese mentre Marocco, di Pri- 
! verno, se la vedrà con il fm- 
j amate M.notti. Quattro incontri 
j fra dilettanti faranno da con- 

I terni» a; tre ventri fra i prò ». 

* • • 

I! campionato d'Italia Bru¬ 
schini - Battistutta sarà teletra 
.ir.esiO dalia TV :n ripresa di- 
i lu cite ' i rubrica spor¬ 
ti-. » . Mereoledì -par. e 

e. v. 


| Ad Indianapolis 
I cominciano le provo 

I INDI 4NAPOLTR. 29 

| Il circuito automobilistico di 
Indianapolis aprirà i batterti 
I g-ove.iì mattina |>er ìe prime 
i prove :n vista della » 500 rm- 
I gl,a ■. Gli organizzai-'ri hanno 
defunto la p sta di quattro chi- 
I Ionie:ri ni perfette condizioni 
<:•>;.-o ìe leggere riparazioni (k| 
fendo fatte, come sempre, iq 
I primavera. 


perché la luna 


le sembra 




tuaziono più di quanto possa 
fare lo stesso Lucchi; l'im¬ 
portante invece è di ricreare 
attorno alla squadra u nam 
biente di fiducia al fine di 
riorganizzare le fila per sfrut¬ 
tare le ultime occasioni, se 
ce ne Mino. 

Giuliano Pulcinelli 


Arehie Moore 
debutto 

come « manager » 

U">S ANGELES 2!» 

L'ex campione del monda de. 
massimi \Thie Moo-e è 
diventato manager e il suo at 
tuale amministrato è il 25enne 
Kenyatta Hockenhall. un ke 
niano ohe nella sua carriera 
di dilettante ha all attivo veti 
ticinque vittorie. Giovedì Ho 
ckenhall debutta come profes 
sionista oontro Wayne Kindned, 
Pasadena. 

Moore afferma che il suo am 
ministrato è punfilistic* mente 
parlando un essere «traordma 
no. Dice di averlo incontrato 
per coso durante un auo viag¬ 
gio in Africa. 



perché è la 




Alla REX la luna sembra davvero vicina Pensate; in 
un anno, solo i suoi automezzi addetti all* assistenza 
percorrono 9,9 milioni di chilometri, pari a 26 volte la 
distanza terra luna. I motivi? Oltre dieci milioni di ap¬ 
parecchiature vendute e praticamente dappertutto. E 
poi la “mentalità” REX: assistere ogni cliente, per quanto 
lontano. E sempre. 

una garanzia che vale 













PAG. io / fatti nel mondo 


r Unità / m«rcol«4i 30 aprii* 1969 



Ho Ci Minh fra gli elettori 

in una imboscata ad t 


— Un convoglio americano è caduto l'altra sora 
una ottantina di chilometri a nord di Saigon. In 
di combattimenti, I soldati del FHL hanno distrutto numerosi autocarri, od hanno abbattuto duo elicotteri armati 
USA intervenuti nella battaglia. |l FHL ha attaccato nella notte una decina di basi americano, compresa la sede del comando 
dotta prima divisione statunitense, a Lai Khe. I « B-S2 » del comando strategico americano hanno effettuato sai bombarda* 
a tappeto a nord-ovest di Saigon, su una zona nella quale gli attacchi americani via terra, anche con forzo impo- 
sone se mpre falliti. Seno state sganciate oltre mille tonnellate di bombe. Nella foto: il Presidente Ho Ci Minh fra un 
di elet t ori della provincia di Ba Diuh mentre scambia un saluto con II bambino di uno di questi 


Pechino 


Il nuovo 
Statuto 
del PCC 


PECHINO, 29. 
Radio Pechino ha annunciato 
oggi che Mao Tse-dun ha pre¬ 
sieduto la prima sessione ple¬ 
nario del nuovo Comitato cen¬ 
trale. uscito dal IX Congresso, 
e che in tale occasione ha pro¬ 
nunciato un discorso. 

La radio cinese ha anche re¬ 
so nota la composizione del 
nuovo Ufficio politico e del re¬ 
lativo c comitato permanente ». 
Di quest'ultimo fanno parte 
Mao Tse-dun, Lin Piao, Cfu Bo¬ 
tai. Cen Po-ta e Kang Sceng. 
Gli altri membri effettivi dello 
Ufficio politico sono: Ye Ciun, 
Ve Cien-ying, Liu Po^ceng, 
Ciaog Cing, Ciu De. Hsu Sci-yti. 
Cen Hsi-lien, Li Hsien-nien. Li 
Tso-peng, Fu Fa-hsien. Ciang 
Ckm-cia. Ciul Huj-Tso, Yao Uen- 
yuan. Huang Yiaig-sceng, Tung 
Pi-ou. Hate Fu ci. Membri can¬ 
didati sono Ci Tengkuei. Li 
Hsue-feng, Li Te-sceng. Uang 
Tung-hsing, 

Tra i membri effettivi figura¬ 
no quattro nomi nuovi : Hsu Sci- 
yu. Cen Hsi-Lien. Li Tso-peng 
« Oiu Hui-tso, tutti militari. I 
nuovi membri candidati sono 
due: Ci Teng-kuei e Li Te-sceng, 
entrambi provenienti dai qua¬ 
dri della « rivoluzione culturale ». 
Non fanno più parte dell'Uffi¬ 
cio politico il maresciallo Cen 
Yi, ministro degli esteri, l'eco¬ 
nomista Cen Yun e il vice-pre¬ 
mier LI Fu-ckai. 

L’agenzia « Nuova Cina » ha 
frattanto diffuso il testo del 
nuovo Astuto del PCC. an- 
eh'esso approvato dal IX Con¬ 
gresso. n documento affer¬ 
ma che il PCC « è il partito del 
proletariato, composto da ele¬ 
menti avanzati del proletariato, 
ta cui base teorica è costituita 
dal pensiero marxista-leninista 
di Mao Tse-dun ». 

« H pensiero di Mao — è det¬ 
to ancora nello statuto — è il 
marxismo-leninismo dell’epoca 
in cui rimperialismo si avvia 
verso il crollo totale e il socia¬ 
lismo avanza verso la vittoria 
nel mondo intero». A proposito 
delle « contraddizioni di classe 
e della lotta delle classi », si 
afferma nello statuto che la co¬ 
struzione della società socialista 
non ha eliminato il pericolo di 
una « restaurazione capitalisti¬ 
ca » e che basi indispensabili 
per la soluzione delle contrad¬ 
dizioni di etoas** sono « la teoria 
marxista delia rivoluzione per¬ 
manente » e la « rivoluzione cul¬ 
turale proletaria ». 

« Il Partito commista, che ap¬ 
poggia l’internazionalismo pro¬ 
letario. combatte al fianco dei 
veri partiti marxisti-leninisti per 
abbattere rimperialismo, il qua¬ 
le ha alla sua testa gli Stati 
Uniti e il revisionismo moder¬ 
no ». Di esso possono far parte, 
oltre agli « elementi avanzati 
del proletariato ». coloro che 
sono disposti a « correggere 
sinceramente i loro errori », 
maitre < i rinnegati ostinati, gli 
agenti nemici, le persone che 
non si sono affatto pentite e 
die, trovandosi al potere, im¬ 
boccano la strada del capitali- 
amo. gli dementi degenerati e 
gii elementi della ulasse osti¬ 
le debbono essere definitivamen¬ 
te esclusi ». 

Nel campo organinativo, lo 
statuto ribadisce il principio del 
« centralismo democratico ». Ai 
membri del partito viene rioo- 
noaciuto il diritto di mantenere 
proprie opinioni personali e di 
app e ll ar si contro le decisioni 
del ta istanze superiori. I con¬ 
gressi si svolger anno ogni cin¬ 
que antri, a meno di < circostan¬ 
ze eccezionali ». 

Tra i doveri dei membri dei 
PCC aooo quelli di « studiare e 
applicare creativamente iJ mar¬ 
itare) tanta) mi» e il penetero di 
Mao», di coperare neU'interea- 
ae della grande maggioranza de) 
pspok» carne e dei popoli del 
motdo» e di tessere audaci 
Mila critica • NU'autocritka ». 


Per un odioso gesto del rettore 

Francoforte: battaglia 
tra studenti e polizia 

L’Università in stato di assedio—Negata l’iscri¬ 
zione ad un giovane antifascista persiano, che 
rischia il rimpatrio e la persecuzione 


Dii nostro corrispondente 

BERLINO. 2$ 

L'Università di Francoforte è 
oggi presidiata da centinaia di 
poliziotti, dopo violentissimi 
scontri con gli studenti iniziati 
ieri e continuati nella matti¬ 
nata. Gli uffici di immatrico¬ 
lazione degli studenti che si 
devono iscrivere al secondo se¬ 
mestre sono controllati da po¬ 
liziotti armati. Gli accessi alla 
Università sono bloccati da 
transenne di ferro- 

La nuova violenta esplosione 
di rivolta studentesca è avve¬ 
nuta in seguito alla decisione 
del rettore di rifiutare l'iscri¬ 
zione ad uno studente persiano, 
Ahmed T ah eri. Senza l'iscrizio¬ 
ne all'Università il giovane per¬ 
siano dovrebbe lasciare la Ger¬ 
mania occidentale, cui ha chie¬ 
sto asilo politico e tornare in 
Persia, dove rischia gravi mi¬ 
sure di rappresaglia. Egli ha 
g<à tentato per due volte di to¬ 
gliersi la vita. 

In seguito al grave atto di¬ 
scriminatorio dei rettore. l'SDS 
ha promosso un'agitazione che 
ha assunto le caratteristiche di 
una campagna di solidarietà in¬ 
temazionale. 

Ieri, i giovani aggrediti dal¬ 
la polizia, per difendersi han¬ 
no usato le pompe antincendio 
dell'Università e hanno lancia¬ 
to bottiglie e petardi contro 1 
poliziotti accorsi con numerose 
macchine. Questa mattina gli 
scontri si sono ripetuti e nume¬ 
rosi studenti sono stati feriti e 
arrestati. Il rettore è giunto a 
minacciare la chiusura totale 
dell'Università per il resto del¬ 
l'anno accademico. 

L'agitazione all'Università di 
Francoforte ha avuto eco vasta 
e immediata nella RFT. Essa 
si iscrive come una nuova bat¬ 
taglia nella lotta che le avan 
guardie giovanili hanno iniziato 
contro le strutture autoritaristi- 
che politiche e culturali. 

a. se. 



CONCLUSI I C0UA)QU1 ANGLO - ITALI AM 

Londra «apprezza» Nenni 
ma sì volge verso Borni 

Il sostegno della diplomazia italiana, dato per scontato, non risol¬ 
ve i difficili problemi del Foreign Office - Un comunicato generico 


FRANCOFORTE — I poliziotti si accaniscono contro un giovano 
caduto a (arra (Telefoto) 


Dal Mitra carrii p a iAcit c 

LONDRA, 29. 

La visita di Stato di Sara- 
gat in Gran Bretagna è giun¬ 
ta al termine. Le onorarne, le 
cerimonie e gli scambi augu¬ 
rali sono culminati nel pran¬ 
zo che il presidente ha of¬ 
ferto stasera a Elisabetta II 
nella sede dell’ambasciata di 
Italia a Londra. La cornice 
formale, dilatatasi nell’arco di 
otto giorni (con la panorami¬ 
ca dei nutrìl *. ! cocchi dora¬ 
ti, le sale di ricevimento e 
l'appendice turistica scozze¬ 
se). ba confermato, al mas¬ 
simo livello di solennità, il 
simbolo dell'* amicizia », «con¬ 
vergenza di ideali » e « identi¬ 
tà di punti di vista» anglo¬ 
italiani. 

La missione, si dice negli 
ambienti del seguito italiano, 
è stata un successo. Il pieno 
appoggio dell'Italia alla Gran 
Bretagna è stato comunicato, 
registrato, apprezzato. Ma non 
è facile identificare l'esatto 
contenuto politico dell'inizia¬ 
tiva italiana e di vedere in 
concreto la linea che da par¬ 
te italiana ci si propone di 
seguire, specialmente ora che 
molte cose sembrano essersi 
rimesse in moto, anche a 
Londra, in quel groviglio di 
problemi insoluti che è la 
comunità europea. 

L'on. Nenni ha tenuto sta¬ 
mane una conferenza stampe 
durante la quale è tornato ad 
esprimere il suo ottimismo 
sullo sviluppo dell'unità po¬ 
litico-economica del continen¬ 
te, la sua attesa circa i pos¬ 
sibili mutamenti in Francia, 
la sua fiducia che il cammino 
inglese verso le istituzioni 
europee venga abbreviato (la 
conclusione, a suo parere, po¬ 
trebbe anche giungere « en¬ 
tro l’anno»). Ma il prospet¬ 
tato « rilancio dell'iniziativa » 
non è stato tuttavia articola¬ 
to al di là delle affermazio¬ 
ni preliminari: « unità euro¬ 
pea come elemento fondamen¬ 
tale della distensione e del 
dialogo est-ovest », « largo 

consenso d’opinioni e concor¬ 
danza dei tre partiti inglesi 
sulle formule e il programma 
d’azione elaborati dalla com¬ 
missione M un net ». 

Abbiamo già segnalato nei 
giorni scorsi l’atteggiamento 
assai cauto di Londra, l’evi¬ 
dente desiderio di non legar¬ 
si le mani in anticipo, la 
volontà precisa di non sco¬ 
prire le carte di un gioco 
che va facendosi più compli¬ 
cato. Possiamo ora conferma¬ 
re (sulla base di una voce 
ufficiosa assai diffusa negli 
ambienti diplomatici delta ca¬ 
pitale) che il Foreign Office 
è giunto alla conclusione che 
— con o senza De Gaulle — 
la tattica dell’aggiramento o 
dell'isolamento della Francia 
ha latto il suo tempo: l’obiet¬ 
tivo non è più semplicemente 
quello di raccogliere il mas¬ 
simo sostegno da parte degli 
altri soci europei per supe¬ 
rare l’ostacolo francese, ma 
piuttosto quello di riconosce¬ 
re la natura dell’ostacolo e 
tentare di giungere ad una in¬ 
tesa di compromesso con Pa¬ 
rigi. In questa direzione va 
sempre più orientandosi il 
pensiero del governo britanni¬ 
co che accompagna una mano¬ 
vra (necessariamente a largo 
respiro) con un rinnovo del¬ 
le sollecitazioni verso la Ger¬ 
mania. In questa luce, rap¬ 
porto italiano è ben accetto 
ma — riferiamo ancora quel 
che si dice negli ambienti vi¬ 
cini al governo Inglese —■ es¬ 
so viene inserito come una 
componente (scontata) in una 
azione più vasta la cui tatti¬ 
ca è ancora tutta da trovare, 
nei mesi prossimi, attraverso 
il difficile processo politico 
diplomatico del giorno per 
giorno. 

In questo ambito di riaffer¬ 
mata libertà di manovra in¬ 
glese è da intendere anche la 
fredda accoglienza incontrata 
dal suggerimento di un «pat¬ 
to d’amicizia anglo-italiano » 
di cui si era fatto portavoce 
la settimana scorsa un in¬ 
fluente giornale londinese. 

Il comunicato congiunto 
pubblicato oggi, al termine 
della visita di Stato, riflette 
quindi la genericità sostanzia¬ 
le della piattaforma politica 
che avrebbe dovuto sottinten¬ 
dere le manifestazioni di cor¬ 
dialità e di strette relazioni 
abbondantemente riservate nei 
giorni scorsi alla delegazione 
italiana. 

Antonio Broncia 


Iniziative di Nixon verso Parigi dopo De Gaulle 


Ancora aperta la crisi politica 

Nuove agitazioni di 
studenti nel Libane 

Un aereo aggressore israeliano abbattuto in Giordania 


BEIRUT. 29. 

Il Primo ministro dimissionario 
Bararne ha dichiarato ieri sera, 
proseguendo nel suo sforzo per 
risolvere la gravissima crisi li¬ 
banese, che «esiste ora un ter¬ 
reno d’intesa fra i vari partiti 
riguardo ai principi generali ». 
La situazione interno sta nac- 
quistanto il volto della normalità. 
Fa eccezione quella nelle uni¬ 
versità dove gli studenti hanno 
ripreso le agitazioni. Nell’uni¬ 
versità americana vi sano stati 
scontri fra studenti di opposte 
tendenze. Il direttore ha chiuso 
l'istituto fino a veneidi 2. I 
corsi di scienze e lettera dello 
Ateneo libanese sono pure stati 
chiusi d’autorità in seguito a 
scontri fra studenti. Alì’univerai- 
tà araba, infine, gli studenti 


hanno lanciato un appello allo 
sciopero. 

Da Amman è venuta notizia di 
una nuova violazione israeliana 
del territorio giordano. Aerei 
israeliani hanno bombardato zo 
ne ad est del Giordano — quindi 
oltre la linea di tregua -- per 
< ridurre al silenzio » batterie 
di guerriglieri che alcune ore 
prima di questo attacco ave¬ 
vano preso sotto il loro tiro 
un ricognitore israeliano. Il co¬ 
mando israeliano ha dichiarato 
che cinque soldati delle forze 
d'occupazione sono rimasti fe¬ 
riti in seguito a un bombarda¬ 
mento arabo, nella regione di 
Maoz Hdim. 11 comando gior¬ 
dano ha affermato che uno de¬ 
gli aerei incursori i stato ab¬ 
battuto. 


Mentre l'opposizione chiama a manifestare 

Minacce di Franco 
per il 1° Maggio 

Manifestazioni contro il regime a Barcellona 


MADRID, 29 

li ministero degli interni fran¬ 
chista ha annunciato con una 
ordinanza che polizia e Guardia 
civile hanno ricevuto « ordini ri¬ 
gorosi * affinchè impediscano le 
manifestazioni alle quali le or- 
i/jtmT»iT.irtni c'arrestine antifa 
adiste e operaie hanno chiamato 
i cittadini in occasione del Pri¬ 
mo maggio. « Coloro che vi 
prendessero parte — dice l'or¬ 
dinanza — verrebbero arrestati 
e sarebbero soggetti a quanto 
previsto dalla legge per l'ordine 
pubblico ». L’annuncio di drasti¬ 
che repressioni è un chiaro in¬ 
dizio delle preoccupazioni susci¬ 
tate nel governo di Madrid da] 
perdurare d'un fermento popo¬ 
lare al quale l'iniziativa delle 
organizzazioni clandestine per il 


Primo maggio potrebbe dare 
uno sbocco significativo e, per 
U governo, allarmante. Un se¬ 
gno, d’altra parte, delta forza 
deU'oppoaiaione è dimostrato dal 
fatto die ieri seni a Barcellona 
si sono svolte alcune manife- 
stastoni cui hanno preso parte 
centinaia di persone ohe hanno 
gridato slogan contro U regi¬ 
me, hanno lanciato volantini e 
sventolato bandiere rosse: ta 
polizia non ha osato interve¬ 
nire, benché i dimostranti aves¬ 
sero anche intafrotto il traffico 
e lanciato una bottiglia Molotof. 

Gli arresti di preti baschi 
hanno provocato un deteriora¬ 
mento nei rapporti fra il ragl¬ 
ine e ta gerarchia cattolica. 


Offerte atomiche USA 
alla Francia perchè 
rientri nella NATO 


WASHINGTON, 29. 

Secondo alcuni osservatori 
« gli obiettivi più importanti 
della politica statunitense (do¬ 
po il ritiro di De Gaulle) sono 
un’Europa occidentale dotata 
di un proprio armamento ato¬ 
mico e che non richieda ecces¬ 
sivi contingenti di truppe ame¬ 
ricane stazionate sul continen¬ 
te; un’Europa occidentale mol¬ 
to piu unificata dal punto di 
vista economico, con una Gran 
Bretagna inserita nel MEC in¬ 
sieme con altri paesi; un’Eu¬ 
ropa nstruturata politicamen¬ 
te, con la Repubblica federa¬ 
le tedesca al primo posto e 
ta Gran Bretagna e la Fran¬ 
cia in qualità di forze d'equi¬ 
librio ». 

I dirigenti USA sarebbero 
disposti « ad aiutare la Fran¬ 
cia a costruirsi un vero e 
proprio arsenale nucleare. In 
cambio la Francia dovrebbe 
reintegrare le proprie forze 
convenzionali nella NATO, con 
dei "contatti” che potrebbero 
rimanere anche segreti ». 

Alla Casa Bianca si pensa 
che « l'aumentato deterrente 
nucleare francese, combinato 
in qualche maniera con il de¬ 
terrente atomico britannico, 
possa divenire la forza di dis¬ 
suasione di tutta l’Europa oc¬ 
cidentale». Nixon, durante il 
suo viaggio in Europa, non 
espose tale idea a Parigi, per¬ 
chè « i precedenti contatti, 
specialmente quelli con i re¬ 
sponsabili tedeschi », lo ave¬ 
vano convinto che « ogni 
aumento della potenza nuclea¬ 
re francese, se fosse rimasto 
De Gaulle, sarebbe solo ser¬ 
vito a fini politici e non a pro¬ 
teggere l’Europa ». 

L’idea « sarà probabilmen¬ 
te rispolverata nei prossimi 
mesi, se il successore di De 
Gaulle mostrerà di volere at¬ 
tenuare la politica nazionali¬ 
sta che la Francia ha attuato 
negli ultimi anni ». Nixon, 


per ricondurre la Francia nel¬ 
la NATO, è disposto a soste¬ 
nere il franco e a spingere 
Bonn a un compromesso con 
Parigi sui prodotti agricoli, 
« se Parigi a sua volta allen¬ 
terà il suo atteggiamento 
ostile nei confronti dell’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC ». 

Comunque, sempre secondo 
tali osservatori, « è scontata 
per gli USA la supremazia 
della Germania in Europa ». 

Altri osservatori affermano 
che a Washington non ci si at¬ 
tendono « cambiamenti radi¬ 
cali, a breve scadenza, nella 
politica francese, chiunque 
sia il successore di De Gaul¬ 
le ». La politica europea del¬ 
la Francia, secondo il Dipar¬ 
timento di Stato, « non era 
infatti il frutto del pensiero 
del solo De Gaulle ». 

Negli ambienti della NATO a 
Bruxelles, si dice a Washin¬ 
gton, si prevede un « lento 
cambiamento » dell’atteggia¬ 
mento francese verso la NA¬ 
TO, non « cambiamenti dra¬ 
stici ». Se il successore do¬ 
vesse essere Pompidou, « le 
cose non cambierebbero mol¬ 
to, perchè le sue idee non dif¬ 
feriscono di molto da quelle 
di De Gaulle ». L'attuale pre¬ 
sidente "ad interim” Poher 
e gli alti comandi francesi sa¬ 
rebbero invece disposti a 
rientrare nella NATO. 

II « New York Daily News » 
scrive: « Chiunque sia desti¬ 
nato a succedere a De Gaulle, 
è da augurarsi che riporti la 
Francia in maniera completa 
nella NATO, che lasci cadere 
tutte le obiezioni all'ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC, 
e dimostri maggior calore 
verso gli Stati Uniti e maggior 
freddezza verso 1TJRSS », 
Non si potrebbe esprimere 
con più brutale franchezza 
ciò che la classe dirigente 
americana si aspetta da Pa¬ 
rigi. 


Sulla stampa di Praga 

Ampio risalto al 
discorso di Dubcek 


Dal Aggiro corrispondente 

PRAGA 29. 
L’antifascismo spagnolo e in¬ 
temazionale ha reso oggi lo 
estremo omaggio a Juan Mode¬ 
sto Guilloto, primo generale 
deU’esercito repubblicano e 
membro del CC del PC spagno¬ 
lo deceduto la settimana scorsa 
a Praga. Al cimitero di Strasni- 
ce si sono ritrovati molti com¬ 
battenti della guerra di Spagna, 
spagnoli e membri delle brigate 
intemazionali, cecoslovacchi e 
di molti altri paesi europei. Il 
PC spagnolo era rappresentato 
dai suoi massimi dirigenti; Do¬ 
lores Ibarruri, la leggendaria 
Passionarla. Presidente del Par¬ 
tito. e Santiago Carrillo, segre¬ 
tario generale. Numerose anche 
le delegazioni comuniste stra¬ 
niere. Il CC. del PCI era rap¬ 
presentato da Giuliano Pajetta 
che fu uno dei più giovani com¬ 
battenti delle brigate intemazio¬ 
nali, Renato Sandrì e Michele 
Rossi. Era pure presente Ales¬ 
sandro Vaja. vecchio combat¬ 
tente di Spagna. 

Dopo alcuni brevi discorsi di 
Anton del PC spagnolo, di La- 
stovick per gli jnterhrigndisti ce¬ 
coslovacchi e Huwk per i com¬ 
battenti antifascisti di Ceco¬ 
slovacchia, l'orazione fimebre 
è stata tenuta da Dolores 
Ibarruri. 

In mattinata una solenne ce¬ 
rimonia si era svolta anche al 
Mausoleo Lenin. Al termino della 
cerimonia Dolores Ibarruri c 
.Santiago Carrillo sono stati rice 
vuti dal primo segretario del 
PCC Gustav Husak con il quale 
hanno discusso siile relazioni 
tre 1 due partiti. 

La stampa cecoslovacca ha 
dato intanto oggi ampio rilievo 
al discorso pronunciato da 
Alexander Dubcek ieri dopo la 
sua elezione a Presidente del 
l'Assemblea federale. 

Dopo aver ribadito il signi 
ficato dei mutamenti decisi dal 
recente plenum che è quello 
di dare al partito e allo Stato 
una direzione capace di nor 
nializzare la situaz ; one nella 
società e le relazioni con 
Ì'URSS e che l’azione antiso- 
vietica delle forze antisociali 
ste ha intaccato in modo grave 
gli interessi della Repubblica. 
Dubcek ha detto che « non c'è 
dubbio che nella politica di do 
po gennaio c'è un certo nume¬ 
ro di elementi positivi » Egli 
ha proseguito rilevando che 
«il CC del PCC ha più volte 
sottolineato che non si può igno 
rare il fatto che in contraddi 
rione con la linea del partito 
nello sviluppo di dopo gennaio, 
sono emerse delle tendenze che 
hanno intralciato seriamente 
questo sviluppo, anche se non 
sono state il fattore principa¬ 
le*. Dubcek ha detto poi che 
è necessario concentrare gli 
sforzi principalmente sulla so¬ 
luzione delle questioni dello svi¬ 
luppo della economia, del livel¬ 
lo di vita e delle relazioni con 
i paesi socialisti membri del 
patto di Varsavia. 

Dopo aver parlato del ruolo 
del parlamento, che vuole con¬ 


tribuire a tutti gli sforzi della 
normalizzazione. Dubcek ha 
concluso affermando che la Ce¬ 
coslovacchia non vuole e non 
può seguire una strada che non 
sia quella del riavvicinamento 
con l'URSS. la strada di una 
rinnovata mutua fiducia e mu¬ 
tua comprensione. « Sulla base 
della mutua comprensione — 
egli ha detto — noi vogliamo 
attivamente sviluppare anche 
le nostre relazioni con gli altri 
paesi, appoggiare una politica 
basata sulla coesistenza pacifi¬ 
ca e sulla cooperatone fra pae¬ 
si a differente sistema sociale 
e attivamente contribuire alla 
creazione delle condizioni per 
la preparazione di una confe¬ 
renza sulla sicurezza europea 
come proposto dall'appello di 
Budapest ». 

Silvano Goruppi 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
• SERGIO SEGRE 

Direttore responsabile 

Alessandro Curri 

Iscritto al n. 24:t del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L'UNITA' autorizzazio¬ 
ne a giornale murale n. 4555 

■*—*^—^^ —I I» 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00135 - 
Roma . Via dei Taurini 19 . 
Telefoni centralino ; 4950351 

4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4931253 4951254 4951255 
- ABBONAMENTI UNITA' 
(versamento aul e/c postale 
n. 3/5531 intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unita, viale 
Eluvio Testi 75 - 20100 Mila¬ 
no): Abbonamento soatenltore 
lire 30 000 - 7 numeri (con il 
lunedi), annuo 18.150, seme¬ 
strali- 9 450, trimestrale 4.900 - 
ti numeri; annuo 15 600, seme¬ 
strale 8 100, trimestrale 4 200 . 
5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica) : annuo 
13 10<>. semestrale 6 750, trime. 
strale 5.300 - Estero : 7 nu¬ 
meri, annuo 29 700. semestrale 
15 250 - 6 numeri : annuo 

25 700. semestrale 13.150 - RI¬ 
NASCITA: annuo 6.000, seme¬ 
strale 3100 - Estero : annuo 
10 000. semestrale 5.100. VIE 
NUOVE: annuo 7 00(>. semestr 
3 600 • Estero: annuo 10 000, 
sem. 5.100 - L'UNITA’ + VIE 
NUOVE -t- RINASCITA: 7 nu¬ 
meri annuo 29 600 : 6 numeri 
annuo 27.200 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9 000 • PUBBLICITÀ': Conce*, 
stonarla esclusiva S.P.I, (So¬ 
cietà per 1» Pubblicità In Ita¬ 
lia) Roma Piazza a, Lorenzo 
in Lucina n- 26 e tue suc¬ 
cursali In Italia - Tri. 688 541 
2-3-4-3 - Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) Commercia¬ 
le: Cinema L■ 250: Domeni¬ 
cale L, 300: Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 280; fedivi L. 300: 
Necrologia : Partecipazione 

L- Ito + 100; Domenicale 

L. 150 + 300; Finanziària 
Banche L. 300: Legali L 380 


Ron* 




dei Taurini a- 10 


DALLA 1' PAGINA 


Pompidou 

der centristi Duhamel e Le- 
canuet, quest’ultimo già can¬ 
didato alle elezioni presiden¬ 
ziali del 1965. 

A saustra, Mitterrand, co¬ 
me Poher, accetterebbe la 
candidatura a condizione che 
essa gii venisse offerta da tut¬ 
ta la sinistra unita, sulla ba¬ 
se di un programma concordato 
di governo. Ma se ì comuni¬ 
sti, senza ancora avere scel¬ 
to il proprio candidato Ho fa¬ 
ranno nel corso del Comitato 
centrale che si riunirà a Pa¬ 
rigi il 2 e il 3 maggio) sono 
d'accondo con Mitterrand sul¬ 
la necess.ta di formulare un 
programma d azione prima an¬ 
cora di trovare l'uomo per rea¬ 
lizzarlo. ì socialisti fanno un 
ragionamento contrario: nelle 
condizioni attuali, essi dicono, 
non è possibile concordare con 
ì comunisti un programma di 
azione e quindi bisogna limi¬ 
tarsi alla scelta di un uomo. 
Ma quale'' Ieri nel clan so¬ 
cialista £i parlava di una can 
didatura di copertura nella 
persona di Pinau. ex ministro 
degli Esteri nel governo Mol 
Iet del 1956. ma oggi Deffer- 
re ha fatto scoppiare la bom¬ 
ba: questa sera al Comitato di¬ 
rettivo della SFIO ha chiesto 
e ottenuto la designazione a 
candidato. 

Defferre. il famoso « signor 
X » delle presidenziali del 1965. 
l'uomo che non ha mai cessato 
di battersi per la « grande fe¬ 
derazione » dai socialisti ai 
centristi, aspira insomma a di¬ 
ventare il candidato della « ter¬ 
za forza » approfittando del ve¬ 
to di Mollet contro Mitterrand 
e della sua ostilità a elaborare 
un programma comune col 
PCF. 

« Cosa rimane da fare? » — si 
chiedeva stamattina Fajon sul- 
VHumanité: « Unire le forze 
degli operai e dei democratici 
in un programma comune ardi¬ 
to. senza collusioni con la de¬ 
stra. che susciterebbe un gran¬ 
de slancio nel paese e divente- I 
rebbe la base di un raggruppa- j 
mento nazionale maggioritario 
suscettibile di portare profondi 
cambiamenti nell'ordine politi¬ 
co. economico e sociale », 
Difficilmente Defferre po¬ 
trebbe essere l'uomo di un tale 
raggruppamento nazionale: e la 
sua manovra rischia inoltre di 
togliere alla sinistra le già scar¬ 
se probabilità di opporre a 
Pompidou un candidato unico. 

Georges Pompidou. dunque, è 
per ora il solo candidato uffi¬ 
ciale in lizza, ed è sicuro di 
avere alle spalle, bene o male, 
un apporto dì voti che lo farà 
arrivao sicuramente m testa al 
primo turno. Messo da De Gaul¬ 
le « nella riserva della Repub¬ 
blica », dopo le elezioni legisla¬ 
tive del giugno dell'anno scorso. 
Pompidou non ha mai manca¬ 
to un'occasione per ricordare 
all’opinione pubblica francese 
di essere il « delfino », il « suc¬ 
cessore predestinato * anche 
quando De Gaulle sembrava 
avere cambiato opinione nei 
suoi confronti. Del resto, non 
era stato L>e Gaulle stesso a 
dirgli, nella lettera di congedo, 

« di tenersi pronto a compiere 
le missioni e i mandati che ta 
nazione avrebbe potuto affidar¬ 
gli un giorno »? Il giorno è ve¬ 
nuto e Pompidou non ha per¬ 
duto tempo. 

La Confederazione generale 
del lavoro (CGT). che prima 
ancora del referendum aveva 
preso l'iniziativa di un grande 
Primo Maggio rivendicativo e 
di lotta organizzando una sfi¬ 
lata popolare sul percorso tra¬ 
dizionale da Piazza della Re¬ 
pubblica a Piazza della Basti¬ 
glia. ha deciso stasera di an¬ 
nullare questa sfilata. 

La decisione è stata presa — 
afferma un comunicato della 
CGT — a seguito « di informa¬ 
zioni precise dalle quali risulta 
che una vasta provocazione vie¬ 
ne ordita in tale occasione con¬ 
tro la classe operaia ». « Gli am¬ 
bienti reazionari e soprattutto 
i comitati d’azione civica si pre¬ 
parano. all’ombra delle disposi¬ 
zioni prese da gruppi di sinistra, 
a far degenerare la manifesta¬ 
zione di Parigi in un confronto 
Si comprende che specie di spe¬ 
culazione potrebbero fare i gol¬ 
listi ed i reazionari nel caso in 
cui si verificassero incidenti 
gravi, 

I lavoratori parigini hanno 
apprezzato la portata della vit¬ 
toria del ’’ no ”, essi conoscono 
la posta in palio della lotta ini¬ 
ziata tra le forze della reazione 
e quelle delia democrazia ». 

Disarmo 

di quello pronunciato da 
Sceiba. 

Quel che è più grave — ha 
detto Napolitano — è l’evi* 
dente accostamento di espo¬ 
nenti del gruppo dirigente de, 
a cominciare dall'on. Picco¬ 
li, alle impostazioni scelga¬ 
ne; quel che è più grave è 
il giudizio che è stato dato 
dal segretario della DC sul¬ 
l’attuale situazione sociale e 
politica. Si vuol far credere 
che in questo momento dila¬ 
ghi nel paese la violenza 
estremista: al contrario, se 
solo si guarda alle possenti 
lotte che in tutti questi me¬ 
si hanno percorso il paese, 
appare chiaro come l’elemen¬ 
to che ha caratterizzato que¬ 
sto grande moto rinnovatore 
e che caratterizza in questo 
momento lo sviluppo delle lot¬ 
te sociali del nostro paese è 
il livello elevatissimo di com¬ 
battività. e insieme di unità, 
di organizzazione, di autodi¬ 
sciplina dei lavoratori. 

II compagno Napolitano ha 
quindi ricordato le inequivoca¬ 
bili posizioni del PCI sulla scel¬ 
ta di una via avanzata al socia¬ 
lismo nella democrazia e nella 
pace e sulla necessità di evi¬ 
tare forme di lotta o manife¬ 
stazioni di tipo anarchico che 
distacchino ristretti groppi dal¬ 
le grandi masse: e. nello stesso 
tempo, ha ribadito che i comu¬ 
nisti denunciano e respingono 
il tentativo de e di destra di 
gonfiare episodi e tendenze 
marginati, fino a farli assur¬ 
gere ad elementi caratterizzan¬ 
ti dell'attuale situazione. 1 co¬ 
munisti respingono, infine, il 
tentativo (denunciato domeni¬ 
ca anche dall'Aranti/) di fare 
d'ogni erba un fascio e di par¬ 
lare di tentativi eversivi di de¬ 
stra e di sinistra. Chiediamo 
— ha detto Napolitano — che 
si faccia piena luce sulle pro¬ 
vocazioni terroristiche di chia¬ 
ra marca fascista, che si sus¬ 
seguono impunita al pwto da 
far eorgerc, perfino nefl'Omr- 


vatore Romana, il sospetto di 
complicità in certi ambienti 
della polizia. 

La situazione i torbida: ài 
tratta di intervenire con deci¬ 
sione. facendo appello tra l'al¬ 
tro a quelle forze leali alla 
Costituzione che esistono in 
ogni settore dell'apparato sta¬ 
tale. anche se spesso mortifi¬ 
cate e scavalcate dagli ele¬ 
menti più reazionari che si 
annidano nei diversi corpi di 
organizzazione dello Stato. 

Dopo aver chiesto se. per 
caso. l’on. Neon abbia fatto 
qualche passo per appurare la 
autorevolezza delle gravi af¬ 
fermazioni di una rivista ame¬ 
ricana sulla opportunità di un 
colpo alla « greca » in Italia 

— affermazioni citate nell'arti¬ 
colo dell’esponente greco Nieo 
laidis pubblicato daU’Aranfi.' 

— Napolitano ha affermato 
che. comunque, non è difficile 
cogliere l'obiettivo immediato 
della misteriosa catena degli 
attentati, delle provocazioni 
poliziesche, della campagna fu¬ 
ribonda di una parte della 
stampa. Si vuole creare un 
clima di cotTusione attorno al¬ 
lo stesso sviluppo delle lotte 
dei lavoratori — la cui era 
scita e i cui successi preoc¬ 
cupano profondamente i gran 
di gruppi capitalisti, le forse 
conservatrici e reazionarie — 
si vuole determinata una ster 
zata a destra nella vita poh 
tica italiana. 

E’ davvero strano che da 
parte dei gruppi socialisti e del 
la sinistra de tuttora legati al 
governo, si denunzi queste 
obiettivo, ma non si voglia ve 
derc come questo ulteriore spo¬ 
stamento a destra si sia veri¬ 
ficato già e si stia verificando 
nell’indirizzo della DC e del 
governo. Si afferma da parte 
di alcuni la volontà di resi¬ 
stere al ricatto di destra: ma 
ad esso bisogna resistere og 
gi. e non a parole, rifiutando 
di restare in un governo che 
autorizza o copre l’atteggia¬ 
mento del ministro degli In¬ 
terni che viene spinto dal 
gruppo dirigente della DC a 
collocarsi nel modo peggiore di 
fronte alla realtà attuale del 
paese, che rifiuta di prendere 
in considerazione la richiesta 
di disarmo della polizia in oc¬ 
casione di manifestazioni sin¬ 
dacali e politiche. 

Noi siamo — ha concluso 
Napolitano — interessati al di¬ 
scorso che si è aperto al con 
vegno fiorentino della sinistra 
di base de. non per un’intesa 
di potere a due o a tre che 
non ci ha mai tentato, ma per 
un impegno di tutte le forze 
democratiche e di sinistra per 
la salvaguardia e lo sviluppo 
della democrazia, per il sem 
prò più urgente rinnovamene 
della società e dello Stato. Su 
questi problemi si terrà fra po 
chi giorni un dibattito all’isti¬ 
tuto Gramsci:. Napolitano ne ha 
prospettato alcuni temi e ha 
quindi aggiunto: « Diciamo pe 
rò chiaramente che un discor 
so del tipo di quello avviato 
a Firenze dalla sinistra di ba 
se della DC non si può portare 
avanti avallando nello stesso 
tempo in seno al governo una 
politica che si sviluppa in una 
direzione opposta. Il tempo 
stringe per una chiara e coe¬ 
rente assunzione di responsa¬ 
bilità da parte di certe forze 
socialiste e de. per una loro 
netta e definitiva dissociazione 
dalla politica rii questo gover¬ 
no ». 

Tra gli altri interventi, da 
segnalare quello dell'on. SIMO 
NACCI, oratore ufficiale per il 
gruppo de, il quale ha esposto 
tutte le posizioni assunte dalla 
DC e dai suoi dirigenti (a co¬ 
minciare da Piccoli) a propo¬ 
sito dell'ordine pubblico. 

L’on. MATTALIA, che ha 
parlato per gli indipendenti di 
sinistra e socialisti autonomi, 
ha affermato, al contrario, che 
occorre predisporre un impie¬ 
go della polizia nel corso delle 
manifestazioni sindacali e poli 
tiche che escluda la detenzio¬ 
ne e l'uso delle armi da fuoco. 

Il compagno LATTANZI 
(PSIUP) ha affermato che il 
disarmo della polizia durante le 
manifestazioni politiche, sinda 
cali e studentesche deve essere 
il primo atto concreto su una 
linea di rinnovamento democra 
tico, quale è rivendicato da cre¬ 
scenti forze politiche e sociali: 
compromessi ed espedienti di¬ 
latori — come è la * commissio¬ 
ne di studio » annunciata dal 
governo — non potranno ormai 
a lungo ritardare questa scelta. 

Un intervento contraddittorio 
è stato pronunciato dal de 
FOSCHI, presentatore della pro¬ 
posta di legge sul disarmo bloc¬ 
cata d'autorità dal gruppo del¬ 
la DC, che si è limitato ad au¬ 
spicare che la * commissione di 
studio » esamini anche « la pos¬ 
sibilità di intervento della po¬ 
lizia senza armi da guerra »: 
l'un. Achilli, lombardiano, ha de¬ 
nunciato l'ambiguità del comuni 
cato del Consiglio dei ministri 
e il fatto che in esso non ven 
gano indicati i tempi entro 1 
quali la commissione deve ter¬ 
minare i suoi lavori. 

Ultimo oratore è stato il com¬ 
pagno Gullo, il quale ha tra 
l'altro affermato che si con¬ 
tinua a parlare di folle che «s 
saltano premeditatamente le 
forze dell'ordine, mentre si fin¬ 
ge, anche ora. di dimenticare 
che, in tanti eccidi, sono caduti 
centinaia di lavoratori, ma non 
si è mai dato il caso di un po¬ 
liziotto o di un soldato ucciao. 
La verità è che la polizia nel 
nostro paese presta un vero e 
proprio servizio di classe. Solo 
in questo modo si spiega che 
le manifestazioni, gli scioperi, 
le dimostrazioni sindacali e stu¬ 
dentesche. che pure costituisco¬ 
no esercizio di diritti costitu¬ 
zionali. sono considerati atti il¬ 
legittimi e. quindi, da richia¬ 
mare l'attenzione della polizia 

Mutue 

è il sistema mutualistico che non 
va e che bisogna superare, per¬ 
chè attardarsi nella richiesta 
di una nuova forma di finanzia¬ 
mento delle mutue, questa vol¬ 
ta sotto forma di fiscalizza¬ 
zione, che nelle intenzioni di 
alcuni ambia*! altro non sa¬ 
rebbe eoe la trasformazione dei 
contributi pagati dai lavoratori 
r dai datori di lavoro in una 
nuova tassa? 

In questo modo l carrozzoni 
mutuai latici si attesterebbero 
su una nuova posizione da cui 
più difficilmente sarebbe possi¬ 
bile farli cadere 
E' possibile invece un dista»’ 
co immediato di tutta l'assisten¬ 
za ospedaliera dalle mutue e 
risolvere il problema del finan¬ 
ziamento attraverso il fendo 
ospedaliero previsto dalle legge, 
annate. 











